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*'*■'■' DELLA 



MEDICINA FORENSE 

IN GENERALE. 

QUella fcienza , the infogna ad ìnvé- 
ftigare i cafi legali per cognizione 
medico- Chi runica % fi dice Medicina 
Forenfe o Legale . 

Più accónciamente fi potrebbe chiamarli 
Semiotica legate. 

Dalla Storia letteraria della medicina fo- 
renfe V origine fi rileva , le vicende + 
e i migliori Autori di quefta fcienfca. (a) 

Il fuo oggetto è ogni lefione od azione del 
corpo umano , atta od offendere la vi- 
ta , falute, ò felicità pubblica . 

Chi efamina t cali medico-legali , detfbe 
fapere con piena efattezza tutte le 
parti dèlia 'Medicina e Chirurgia ; ef- 
fere legittimamente approvato dal Fo- 
ro 



<(*) Dè ViGlLilS Biblioteca Chirurgica 
Voi. I. p. 596. 

Med. Forense. A 



K * X 

ro medico-, noto per la /uà incorrotta 
oneftà ; e vincolato per giuramento a 
dir il vero > 

Fatta la perquifizionc da Medico e Chirur- 
go legale , depongafi al giudizio , a 
cui appartiene , legittimamente cónfe- 
gnato lo fciitto raparlo ^o vifo reperto 
del cafo inqwifito. 

Il Foro del giudizio è di quattro chfTì , cri- 
minale y civile , canonica , e politica . 

QUESTIONI MEDICO LEGAXl 

DAL - ^ 

-FORO C RJ M IN ALE. 



7NSPIZI ON DI CAD A VE RI XX GAL I. 

« . • , . . » 

E 1 Efaminar un cadavere davanti il giu- 
dice criminale . (a) 
Quefta infpezion è eflerna , quando fi 
fa fenz' aprir il cadavere-, è interna^ 
quando fi aprono le cavità del corpo. 
Indica/i V inquifizion legale in cadaveri di 
perfone, 

j. morte , dopo aver /offerta qualche 
violenza e fterna; - 

2. tro- 

, ■ - i M 

\ 4 ; DANIEL } InJttXUtìOftUM meaiCWde pu- 
blic* edendarum adumbratio cwn fpecrmm 
jde vulnerarti Ieta/it<tte. Lipfia 1779. j 
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- ti. trovàte morte nelle puhbkche ftrade , 

o I in luoghi occulti ; , r e».:- 

3. cavate fuor dell' r morte $ 

4<. fuicidi , o creduti <ali ; 1 I .4. 

. 5. morti di veleno \ 

6. morti lotto la cura di ceretard ; e 

7. fe nel cadavere d'un infante fi trova 
motivo di fofpettare 'infanticidio y od 

.y j^éné promttato . >\ \ f ( * 

ContrmindicazJone . Quando è ormai taft- 
• „. ta putredine^ che nulla cotì la lezio- 
ne fi poto rilevare y e acciò chi dif- 
fecca non contragga qualche morbo i U 

fj una pérquifizione infruttuofa,, fi fuol 
emettere V infpezione almeno in- 
terna.' i 

Perfine giudiziali necejfarie alla fczSon le- 
. gale. • ^. \ / . ,";ni 

Affinchè T infpezton legale abbia il fuo va- 
lore, fi richiede neceffariamente che 
fieno prefenti alla fezione. 

% !• Un Giudice , o due Se abbini , a'qua- 
li competa la giurifdizion eliminale > 
affinchè i notomizzanti chirurghi ab-' 
biano teftimonj degni di fede. 

2. Un Attuario , eh* è indifpenfabile > 
per notare fedelmente quelle cofe tut- 
te , che fi òffervano durante la fe- 
zione e T infpezione . La fua nota o 
confegnazìone fi chiama Kegiftratura 
del vifo reperto . 

3. Un Medico legale , che per parte 
della Medicina giudica della vera 

A z cau- 



€aufa della morte 9 e che fla attentò 
acciò a dovere fi notino dall* Attua- 
rio le core oflfervate nel cadavere . 
4* Due Chirurghi U ' ; , che a dovere 
e fecondo le legg. atomizzano il ca- 
davere, e fan vedt alle altre perfe- 
tte giustiziali preferiti la coftituzjone 
delle parti efterne. 
5. E 9 -ben, che il medico e 1 chirurgo , 
i quali ebbero la cura del defunto fi- 
no alla fua morte, fieno in fieni e pre- 
feriti, (a) > 

Voglion per altro le leggi , che tutte que- 
fte perfone gtudtclali fi obblighino con 
giuramento , e che il medico e* chi- 
rurghi fieno chiamati dal Giudice ali* 

• %% . ioquifizion legale; altrimenti una tal 
infpezione è illegitima e invalida . 

Luogo per U feffiorte . Egli fia lucido e lar- 
go. Scelgali perciò una camera fpazio- 
fa, o fe quella non v'è , piuttofto^un 
atrio, un granajo , anzi lo fteflp cor- 
tile od orto della cafa . 

Sito del cadavere . Si metta il cadavere 9 
nudo , fopra una gran tavola , o fo- 

pra due adi , feftenute da due fcan- 

• • • 
ni alti . 

Tempo per la JczJtnt . Bifogna , più pretto- 

che • 



U) Heistbri dif. de medico vutneratum 
curante a feBiom cadaveris non exc/udendo> 

Heimftad* 17*9* 
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che fi può, dopo la morte aprir i ca- 
daveri , acciò la fopravvegnente pu- 
tredine non renda incerta o del tutto 
vana P tnfptzione . 
Strumenti e fuppeliettig per la fedone legale. 
Un rafojo . 
Tre (carpelli grandi . 

-wm — ntrrnli 

Due a due tagli . 

Una forbice dritta • 
» 1 • > ■ curra . • 
\ Due mollette. 
t Bue uncinetti , un femplice e un dop- 
pio. 

Un tubo con fuo turacciolo e tre can- 
nelli. v ^ 
Due fpccilli . . % ■ 
Due folcbi o tenie. 
Una fega arcuata con fue lame. 
Un ordigno per elevar il cranio. 
Una fpatola per raftiar la dura madre. 
Coltello per fegar il cerebro . 
Due cunei . 

LTp martello, -r iA : 

Sciringa per incettare . »? 
Due aghi grandi e dritti. 

. ' ■ curvi , per cucir 3 

- cadavere . 

r Legaccio di feta nero, fot ti le. - j 
Ordine delle fezJeni: - \ ,> 

Si principia ad incidere la ragione di 
quelle parti, dove fi trovano i fegni 
della patita violenza. 

A i Ma 



Ma fé noti fi vede alcun, (egno tA vio«- 
fcnza- eftérna , allora ± per evitare una* 
troppo lunga mofeftia di fetore , : per- 
mettefi acconciamente*' che Si apra il 
<:apo prima^ dei torace^ t\% torace-pri- 
ma dell' abdoniine ... .<?.;.; n.1 ' 

Bifogna aprire tutte tre* U prjncipaliìca< 
vita del corpo , ed>*efaimnare-4o ipe* 
co vertebrata * ii cotto* — - *. i- 

Le parti intorno alla ferita fi lafctano 
intere finché fia aperta la cavità. - 
Ifojpezion efterna del cadavere t: s [ ; ì 

ìùtìt efierna ifnpirfià* dèi cadavere fi e* 
famina , prima di tutto, fé- il cada- 
vere f\z lg\ì putrido \ <od ancora. Um 
corrotto • . . i ì t 

Se vi fono fegni di putredine -, allora Gì 
offervi fe vi fono in tutto il. corpo * 
o (blamente qua. e là , o in. una fo- 
ia parte- L :: e 

•Signi di putredine, in tutto^ il corpo fo- 
no , i 

t. La vefeica piena* liquor giallo . 
La cuticola facile a feparar.fi dalla fug- 
getta cute - ; 

3. Livor della cute , delllugne ^ e dello 

I." . fcrot&fc ( • *• • - - — - — 

4, Inturaefcenza enfifematofa di tutto il: 

cadavere-"- ^ i 

Fetor cadaverico r cioè putridi/fimo V 
che daL cadavere èfala. 
Se trovali ancora incorrotto il cadàvere , al- 
lora fi va guardando, dancapa a pie 

A . tut- 
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tutta l'efteroa fuperficie del cada vero; 

CIOC. 

I, Se vi comparifee qualche cofa di pio- 
lento , come fuggellamento , ferita , 
eontufione, frattura, luffazione , in- 
fiammagione , cancrena, ec. i - 
z. Se marcia , fangué , od oltra cofa r- 
fee «della bocca , del naf© , dell'orec- 
; chie, dell' ano y o della vagina dell' u- 
* tero. 

5. Se in quefte aperture fi trova intro- 
dotta qualche cofa di iterogenco. 

4* Se fi vede la ferita nella fuperficie* 
del cadavere , allora fi noti esatta- 
mente la figura , longitudine , latita* 
: dine profondità della lefione , il luo- 
go precifo e 1 numerò . Lò fteffo fi 
faccia della ecchimofi e d' altre le fiorii. 
Si efamini bene tutto V abito del ca- 
davere , s y è macilente,, o graffo \ fe 
. il vifo è pallido , o livido; fe v* è 
fegni di morbo efterno \ o interno ,00- 
me idrope , ittero , efantema , rigi- 
dezza tetanoidea r ernia r o prola- 
pfo, ec. - 

ISPEZIONE INTERNA DEL 

CADAVERE. 

V 

apertura del cranio. Per queflfa 
I, Si fa una fezione in croce per tutte 
le parti molli fin al cranio -, andando^ 
te prima fezione dalla radice del na" 

A 4 fo- 
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flb flit alla nuca delPoapite , e h fe- 
conda da un arccchio all' altro . 
*. Con ffpatoh e (carpello fi fepa«* 
dal cranio tutte le parti molli infierac 
col pericranio in guifa che veggafl 
nudo tutto il cranio . Or* fi efami- 
ni , fe nelle feltrate parti molli vi 
fi a ecchimofi * o fe nell* efiernst fnper* 
fide del cranio vi fia qualche fedina* 
frattura, contraffeffura , impresone , 
od altio. 

g. Poi con la fcga, cautamente, e pro- 
fondamente abbaftanza ; incidali la 
calvario, ( Foflb del cranio > fi alzi 
con una lieva , e .fi levi dall' encefa- 
lo o cefebro. Offervafi qui, fe l'in- 
terna tavola del cranio è intera , o 
lefa v fc v'è fopra la dura madre qual- 
che spargimento dì fangue di fiero io 
di marcia gelatinofa . 

4. Indi cautamente con feiion in croce 
fi levi dal cerebró la dura madre • 

5. Si cavi fuor* il cerchio , e finalmen- 
te il cerebello • Si tfaminr , fe ne* 
ventricoli del cerebro v'è effufion di 
fangue o di fiero ; o fe la fuftanza del 
cerebro è gonfia di fangue, o infiam- 
mata, o /appurata, o più dura o più 
molle del dovere ; indi ~ 

6 . Se neHa bafe del crani* vi fia qual- 
v che effufion di liquore*, c fe ì vafi e 

i feni della dura madre fieno voti o 
troppo pieni di (angue. 

Ma 



Ma ben fi diftingua il fangue eftravafat* 
avanti la morte f da quello che qua- 
fi fempre , nella fezion del cranio %> 
feorga dalla tefione dei fesa longitu- 
dinal fuperiore , o de* feni laterali 
circa la regione occipitale. E' coagu- 
lato il fangue fparfo avanti la morte^ 
' è liquido quello die , nella fezio^ > 
^ifFondefi dopo la morte. 
Apertura del torace: 
i. Si fa una fezJon longitudinale dairju- 
golo direttamente in già e fin olerà 
la cartilagine enfiforme dello * fterno • 
Poi dalla cartilagine enfiforme, in en- 
trambi i lati v fi fa una fedone obblU 
qua , principiando folto le code vere, 
ff e finendo verfa il dorfo. 

%. Con coltello tutte le parti molli dell* 
uno e P altro lato del torace fi fepa- 
* * rino dallo fterno e dalle cofte. 

Con coltello, o fcarpello fotte, lun- 
go lo fterno , fi taglia la parte ca*~ 
- tilaginea delle cofie fpurie e di. tutte 
le vere , capo , per capo , in ambi 
i lati • 

4. Schiantata quella , fi alzi insù colla 
mano lò jlerno verfo il collo , e fi 
pieghi indietro , per poter feparare il 
mediaftino dallo (terno, e feoprire a 
fufficienza h cavità del torace . . 

E* qui fi ha da vedere , fe nelto fcavo» 
del torace , o nello /cavo cfcl perù 
cardio o jaellov fpazio anteriore o> 
* A- 5 • potte^ 



1 pofteriòre del: media/fino^ vi fia [pon- 
to fangue, acqua , o marciai fc il' 
' cuore fia fano y fe ne* vafi grandi del 
cuore s'attenga qualche polipo vero 5 
fe le cavità del cuore Cena- vote o 
piene di fangue ; fe he! potin$n* vi ila 
ulcero 5 o vomica , o tubercoli duri*, 
© fpuma mucofa o« fanguigna , o vi 
fia apparenza di; ferita o* infiamma- 
zione . • . %«• - / 
'jtpirtuw dell \ ab domine ^ 

i\. Dalla cartilagine enfiforme dello fter- 
no fin alla fintiti delle offa del pube 
,% fi faccia una fetion longitudinale. 
& Poi dal bellico fi faccia in ambi: i Ia- 
ti dell' abdomine una fedone- trafver- 
fa per tutte le partì continue dell' ad- 
dolcine fin verfo i lombi >• e: i lobi 
delle parti incife fi pieghino, indietro 
in croce di mode* che fi fcopra> bene.* 
là cavità dell' addomine . . , 
.Aperto cosi fc addomine , fi offervi* in ge> 
\-' « iterale r 

; ri Se vi fia qualch' effufiQn di fangue >, 

di marcia, o d'acqua. . 1 
* r 2. Sé fia naturale la fuperficfé delle- 
vifcere r la politura , il colore , o> 
fe la vifeera fi trovi ferita ,\ con> 
tu fa y . fuggellata , rotta , infiamma- 
ta , purilènta r indurata * o incada- 



verità.. 



« r 



5. Finalmente > aperti colla forbice it 
tMtwd&t! tmii gifìnteftini , fe ne. 

. f * ek- 
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efàmini il contenuto e r interna Super- 
ficie di quelle parti* 
4. Si facia lo fteflò efame nell* altre 
vi/cere dell' addomine , de' lombi , t 
della pelvi r-; v , l% ;« 

Apertura della f pece vertebrale. , . 
Diflecate lè pam w*/// cke nel dr ."o* 
copion le vertebre , fchiantinfi col cu- 
neo e* col martello le gambe delle a- 
m pofifi articolari e fpinofe , accii ,> 
"levate quefte ,. fi venga a veder be- 
ne la midólla- fpinalev Così potrà efa- 
minarfi;-- - • 
Se la midolla Spinale fia interna e fana; 
oppur fi trovi lefa, fuggellata, premu- 
ta* da umore fpanto r od infiammata y 
o pon vertebra slogata , o rotta , o 
con altra vi ziofità- % 
Apertura del collo r 
• Scbiantati in croce gl'integumenti e 1 
/ mufcoli , fi efamini la laringe , la* 
trachèa, la lingua, l'óffo ioide, la fa- 
ringe , l'éfofago.. 
E'necefTaria 1 ? apertura deL cello in per-- 
• fon er ft rozza te , fómmerfe nell'acqua,, 
*contuf^o ferite nel: collo ,.0 foffo* 
gaie da corpo eterogeneo, j: 
'tura delle efiremità: 
Se per ferita o contusone della Cremi- 
ti fuperioreod inferiore y 1 è btfogno; 
di fezion legale , allora facciati incU 
fion dellè parti molli ^ . fecondo [la » 
longitudine fin air offa -, per potei 

A. 6; ve- 



vedere, fe vi fi a offa rotto , o doga- 
to, o lefione dì nervo maggiore ; s> 
d* arteria maggiore • 
Chiufa del cadavere t 

Finito P efame delle vifcere , ff riporr 
« gano quefte , il meglio che fi può- * 
nel lor (ito naturale . Indi 

Coir ago curyo, munito di nero legacci* 
di feta , unifcanfi bene , con cucitura 
di pelliccia^ , gP integumenti comu- 
ni di ciafcuna cavità 

Lavifi con acqua tutto il cadavere, e & 
rimetta alla tomba per interrarlo. 
Confegnazàone del- vifo reperto : 

Fatta P inquifizione dal medico eda'chi- 
rurghi y fi depone al Giudicio crimi- 
nale la confegnazione del vifo reperto^ 
e fcritto rapporto , del cadavere in- 
quieto, (a) 

Le condizioni del vifo reperto , confe- 
gnato a dovere , fono , ditegli indi- 
chi. 

I. il Giudice , per cui ordine o richieda» 
fi fa Pinquifizion del cadaveie*, v 
. a. i Teflimonj giudiziali) alla cui pre- 
fenza fi è fatta Tinquifizipn ; e 
3. il nome , cognome^ e patria della per- 
fona morta; le quali cofe, com* ezian- 
[ dio fe feguentr , fi fanna con inter- 
roga- 



(a} Maniera di far rapporti chirurghi 
Eudiffin. 17*9. Ediz. Gersn. 



X n X 

rogare gir amici del motta , od alti» 

che lo conofeono . 

4. Si nota il fejfo del medefimo , 
y, Y età . 

€. la condizione di vita , /" ola pr»» 
fejfione; , 

5. la completorie , cioè , s- egli era .ma- 
gro, graffo, o mediocre 

8. fi deferive Y'infpezjon ejktrna del fa» 

9. quella def tvijw. . ' -y ' 

■ 1 ■ dd colle , 

. . del fonu* , 
deli* fpin* del dar/** 

1 dell' addomivi , e , 
_____ delie ejlremitadi. 
ro . Si deferive efattamente la lefufr dfc 

là parte . 
11. r*/x/o rimedio , 
la. lì della lefione* 
13. il giudizio e h r«p*» della dalle* 
, f Si mette poi il «love fi èfat- 

t? l'inquifizione, il »1<<'> 

f<7 del dì, I-or*, l'aff»*; * 
1 5. indi là foferizjone del »*di<r» , de 

chirurghi , e 1* mpro»f* 
Ogni rappo«o una dichiarazione del 

fatta , _ .. 

<-fr«, fe dal? inquifizione fi può rilevar 

di certo la cofa; 
dubbia, fe dall' inquifizione non fi n* 

totalmente il sì r, o ilno^ « 
contraria, te daff inquifizione fi maai-r 
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tèfta le negativa, e fe quella: contien- 
ile t innocenza del fuppoflo reo. 
Se il rapporto fatta^ dal medico e chirurghi 
forenfl non parefle foddisfare il Foro 
» giudiziale,, o fe vi compariffe qualch' 
errore •> converrebbe rimettere gli At- 
ti e '1 rapporto degli- anatomici ope- 
ratori alla Facoltà medicochiruigica 
acciò ne giudichi ..(4) 

SEGNI D'OMICIDIO PER. • 
FERITA 
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Dare ferita acuta o>contufà per cui muo*- 
re l'uomo, è omicidio fatto con fe- 
rita. | 

Poiché- d'ordinario fi punifcono di capital" 
pena le ferite affolut amente mortali e 
date con animo di uccidere r . e d'altra- 
pena quelle che non fono» Volutamen- 
te mortali y quindi fi dee cón< dillgen- 
za ricercar nel cadavere , di qyal ciaf- 
fe ne fia la ferita^ 

He ferite mortali foglion comunemetfte- 
t*\ dividerfi in tre clajp ^ cioè,. 

li affolut amente mortali , in cui nè l'ar- 
te, ne là natura può falvare da. mor- 
te > ., X 

1.. non: acutamente mortali , in cui i'ar- 

• , * t . te , 

— ^— ■ ■ 1 — ■ mm^—^~ • ■ 

(a) De' rapporti medici degni di fede in 9 
mnterja diGiuftizia. Berlin 17 8o.Ediz*Gérm- 
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;te,«ia< nòm la natura > r „ può falyar 
da morte ^ . . a 
3> mortali per accidente im cui fuccede 
la morte 1 per colpadeicbiiuingo^ o del: 
> 2 ferito r o* degU^aftami 5Ì o»4k cofe. non 

naturali^ o ii ? 
te: ferite» affoluraminter mortalL (Ldividono 

Ferite, che non* lafetan* entrare il //- 
quid*- ncxveo nelle- vifcere 
vitali. .< 

à che impedifcotìa: il moto del 

farine: al cuore >v e dalcuo- 

^ re.- » * 

3>, che iropedifconp* la» re/pira- 

zjone . , > • ' «.. • 
4, i n- ■ la chilifìc azione • 

p ■ lai f eccezione, dell' orina.- 

6^ che: caufano un* grand' effu— 

(ione d* umore , e: tale, che- non Ji pof- 
fa fermare , ne [cacciar dai corpo . 
Allàil. elajfe y c\oc di quelle che; non la-, 
fciano entrare il < liquido- oeiveo nelle : 
vifcere vitali * - fi riferifcono-, 
twEe. ferite profonde: del cerebro, o dell 

■~ cerebello i - ••• 

*», ■■ della midolla oblongata . . 

£. , ■ — — — [pinole:., par- 

, titolarmente • nel còllo . ; 
de' tronchi? nervei dell'afta, 
w? p*/V ; de' trónchi nervi del. pajo* 
■ } < imercofiale, e de' tronchi nervei dU* 

/i*_muii-ifi .ri • 



■■ ■■ 



IT* ir. r**/* , cioè di queHé che impedì 
fcono la circolazÀon del f angue dal cuo- 
re o al cuore, appartengono ^ 
%. Le ferite penetranti del cuore. - 

delle auricole e 
dei /«i dei cuore . 

de cotte le maggiori .arterie 

e vene del capo, collo, torace, fpe- 
co vertebrale , e addomine> ai quali 
vafl non può* arrivare la mano del 

[O. »i 

fi; cioè di quelle ebe impedi- 
fcono la respirazione, vanno 

1. L'intero taglio della trachea, o de? 
bronchi 

2. Le ferite grandi de' polmoni \ e • 

3. , ■ ■ del diaframma - (*), 
Alfe IV. *7*/* annoveranti quelle che im- 

pedifcono la chilifkazdone ; come ,» 
I. Ferita grande deli 1 efofago in luogo 

non acceflfibile. 
3v * 1 1 11 ■ del- ventricolo . 

: 3. ■ degT inteflini tenui o 

crafft in luogo dove noa> 

fi- può 

(/i) Molti Autori danno per aflblutamentr 
mortali anche le ferite penetranti nellunoo 
nell'altro fcavo del torace,* ma licei. Mem- 
MAn; Saggi medici-chìrurg. Berlino 177*. 
p.ioé Ediz.Germ. fa vedere , che quefte ferite 
non recan morte , ancorché penetrino in en- 
trambe le cavità del torace \ e fieno pi* 
grandi che la feflìira dell* glottide. 
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ù può far enterorafia , ni 

ano artificiale . 

4* della vefciehetta dei fiele y con 

> « tffu/ìen di bile nella cavici. 

dell 1 addomine 
del dutto pancreatica. 
de* va/i lattei . 
del reeettacolo del chilo» , 
del toracico. 
Alia V. fpettano quelle che impedi- 

scono la Secrezione e'Lefcreziem dett** 
or in* ; come > 

1. Ferita grande dei rene $- 

2. k ~ - deir«mw y e 

— - della vefeica con irremediabil* 
ejlravaj azione d'orina. 
Alla VI. claffe fi poflbn riferir quelle, eh* 
caufano eftravafazion grande e irreme* 
diabile . 

*. Eftravafazion gFande nella bafe del 
cranio.. - 

*. — — — — fopra il corpo callofo, 

4. — — — —— — il ten torio de ti 

cerebello^ 

y, , — . — ■ » nello ff eco verte- 

hrale . 

— ■ nel pericardio^ 

?. " ■ nello fpaz.io pojfe- 

nore del. tt%e 1 dt^t* 

8» — nelja cavità àtf 

Ì 11 m fi m 

ittnoi. 

9* - *Sr g n ■ ■■ dtUa, fr/ci** 

Le 



le ferite non affolutamente mortali , o nèL 
le quali l'arte, ma non la natura, a- 
vrebbe potnto impedir la morte , fi 
.dividono come fegue . f ' 

1, Ferite dell r arterie o vene maggiori,, 
nelle quali fi potea per man del chi- 
rurgo far legatura T compresone , od 
altro rimedia ftitico^ — 

2. Ferite t che fanno eflravafionè in un 
luogo , donde lo (panto umore potea 
cavarfi con trapano , con paracentefi , 
con incifione, o con dilatazion della 
ferita • : . 

J. Ferite di Jfomacoy òd y interini f dove 
t. fi potea fare una cucitura o un ano 

artificiale 

4: Ferite per corpo eterogeneo* , o fram- 
mento otfeo, commetto nel cerebro o 
in altra vifeera , e mortale per infiam- 
mazione r fuppurazione o cancrena y 
ma donde fi poteva eftrarre il corpo 
eterogeneo, ed impedire Tinfiamma- 

• * zione v 

5*. Ferite dF nervi, che uccidono per cotr- 
zmlfione , o titano, maliche fi potean 
fopire con medicamenti*, x 
Dunque ferite , non affolutamente mor- 
tali , diventai»- mortali per affeniAr 
ignoranza ,, e timidità del chirurgo » 
il qqale non fa Toperazion requi- 

fita . • ■ ' ■ * • 

Finalmente, le ferite ,. per accidente mor 
tali r fono^lerke non mortili che fi 

fora- 
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% - firmo mortali per;vi*i<He ? chlrorgo* 
del ferito, degli aftanti y o di cofe 
^ non naturali, i 
Chiodi r^/r^àcciftóntalc mortalità poffon 

. efferc |fr feguepti. s - ó 
o . I Incongrua application di medie ameto- 
e ;ì ti . Qq$ì ì fornesi* caldi , applicati al 
. rcommoffa- cerebro * chiama» fo venie 
una mortale infiamrnazion di cerebro. 
(a) Così gli emetici in lefion d* efo- 
fagof, i purganti in lefioa dMmeftini, 
' poflbn caufar ttrtrtet*. J o ; ■ > 

h a* Non curan^a de* me àie Amenti congrui^ . 
-r come quando , in comm ozi on di ce- 
rebro > c il chirurgo tralafcia ^fomenti 
freddi., S* egli non fa. andar via la 
marcia o 1 fangue diffufo •> fe non le- 
va via i feftochi; fe non rimedia air 
- ^ij^fiaromazionev alla febbre vulneraria) 
• at; telano , alle, convulfionf % aBa . Ke- 

:: £ Negligenza netta cura* della ferita > 
jrome quando il chirurgo-, ptt negli* 
$ 0j^ì TffciVtrbppo^ di rado la feri- 
, ta ; onde poi fpvente» daafforbimen- 
. '. n vt^ idi. marcia, w viene ftifi^*. febbre 
- : etica ,. .moite- ; 1 
/ * ^ Strumenta veUttéfo*. Còsi divten mor- 
1 ; ; tale urta- ìèggteriflfrni*,' 1 fetitàt 8i ftru- 
' ; ' ; «ento dntó èon vdeiL Vi^ffn*, rab- 

■ 1 1 1 1 1 i 1 i n, m^mmmmm m m » ■ > i 1 1 i li 1 1 
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biofo , arfemcale , o vegetabile , te; 
V. T osteologia. 

5. Veleno intrinfeco preeffientè nel corpo 
della per fona ferita. Così la ferita 
può diventare difficiliflfima a fanarfi , 
pcricolofa, anxi mortale , $* ella at- 
trae vclen cancherofo » moryigliofo , 
feorbutice, rachitico, o venereo. 

6. Savorra , o copta di fordizJa nelle pri- 
me ?ie , preefiftente avanti la ferita » 
o nata , durante la cura , da caufa epi- 
demica o dalla ferita medefima . Per- 

, chè tale fa vorrà , fe non fi evacua, fi 
fovente perir quell'infermo, che fera- 
bra eflfer morto di ferita, (a) 

> 7. Gra* 



• \ r r • 



(a) I! cel. Stole. Ratio medend!P.Ì*t*Z9; 
e P. II. p. 426. di ce: „ Ho molti efempj di 
», febbri biliofe, di natura malignatoti feguen ti 
s , da caduta da alto. Se, che in fimilcafofi 
f , perforò con trapanai! capo , gravemente feb- 
bricitando T inférmo , per «iuolla cartata, con 
emozion di mente. Non fi trovò nel cranio 
cofa aliena: il malato mori deliro pachi gior- 



f , no dopo. Aperto il cranio, non vi compar- 
ti ve alcuna viziosità; bensì gran mina di vi- 



li , fuffbfion biliofadi fegato, 
dmteftini. Tanto è diffidi 
cofa *d ambigua il conofeere , fe per caduta 
Z da i alto (òfFr^a idiopaticamente l'encefalo, e 
3, dì qual vizio patifea, o fe il comm.oflb fi- 
„ (tema gaftrico e pilifero turbi la mente per 
^n» certo cenfenfo ieli % iw c deiraltit » 
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7. Grave paffton d* animo , Vi fu talvol- 
ta ibi d' ira o di timore , con lieve 
ferita , morì . (4) 

S. Clima. In America, quafi ogni feri- 
ta fa convulfiooe o tetano, fe (ubico 
nel clima caldo, non fi dà china, (b) 

3* Aria putrida che circonda il ferito . 
Così i feriti foveme muojono rnfetti 
di febbre putrida nella putrida atmos- 

% fera degli fpedali. (c) 

io* Epidemia regnante. Affale quefta 
con tutta la facilità i feriti. 

Xi. Errore commejfo dal ferito. Così pe- 
rì taluno che parlo in ferite di pol- 
moni; o che in ferita di capo volle 
darfi a Penero : o molto agitar con 

pen* 



{a) Un Re di Per/la, giuocando con una 
concubini , di cai era innamoraciflimo , le vol- 
tò verfo il cuore la punta d' un pugnale, e 
mentr'ella efponeva il nudo petto ai finti col- 
pi, reftò, nello ftomaco offefa , ma di ferita si 
piccola e lieve ch'era appena vifibiie: nulladi- 
meno, caduta repente. la donna fpirò in queir 
attimo. KabmpfbR, amecniu exoticar. p.59* 

(é) Bisshx, Saggj P- 97. e p. 101. 

Ediz. Ingl. 

(*> Nauys. diff. de qua/itate noxia aerif 
in nofocomìis career ibus . Harlemi 1770. 
p. 85. Ne danno efempj B0HNI0; cap. 103, 

Morgagni; Ep. 51. a 1*. aj. & T Hi fi. de 
rucad* R. des feiences a Ttris t 1748. p-5**. 



1 
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yenfierì la mente . Cosi talvolta ih 
caufa di morte , in lievi le fio ni di 
vifcere -, un vitto parvo , o peccante 
in quantità , onde nacque infiamma- 
zione v Cosi alle volte , in ferite di 
/ capo V impedita quitte fu sì nociva, 
che ne feguì la morte. J: così pur fo- 
i ' vente quel feritò *, che delirante le- 
. va dalla ferita V apparato di fa fei atura, 
dà motivo ad emorragìa mortale . 
12- CoftituzSone morbofa del ferite* Se 
il fangue del ferito è molto tenue , ne 
può nafeer emorragìa mortale anco 
da lieve ferita • Se P offa del cranio 
- : fono affai fragili., allora fuol farli frat- 
tura di cranio da leggier percoffa del 



-< cranio . 



13. Imbecilliti del ferito . Così gl'infan- 
ti , i vecchj, i tifici, ti gP imbecilli 
per altre caufe, foccoiobonQ più facik 

' J mente alle più leggieri ferite . 

14. Caufa interna di jubita morte , pre- 
fente nel ferito , Imperciocché fpefld 

, repentinamente fi muore d' apoplefia , 
di vomica o aneurifnn interno, o di 
rotta vifeera. (4). - ■'••>. * • 

• ' Tut- 

■ 

(a) LANCISIO , L. n. de mortìbus J "uh ita- 
neh* Luce de 1707, Bosb, de corp. bum. l<e- 
fionibus externi s caute di) ud. Lipfi 17 7 a $.ix. 
Hamberger, prog. de ruptura duodeni ì Je* 

<n* 175^. Vogbl, Wjtova Bibl. med. T.tfJ 

ff. 487. Edi*. Germ. • 
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Tatti poi quelli vizj, che rendon 

li ' per accidente le ferite non mor- 
tali , sf imparano a notomìzzar il ca- 
' davere e ad inveftigare la precorfa 
fanità. * 

Ma rifpetto al tempo , che dalla ferita ne 
vien la morte , nulla fi può difcerne- 
re per definir la mortalità della ferita. 
(<e) Perchè talvolta la morte fra pochi 
' giorni fuccede a ferite non mortali ; e 
talvolta ferite aflòlutamerite mortali 
non uccidono il ferito in nove e più 
mefi . (b) Quinci dalla morte del fe- 
rito, feguita avanti o dopo il nono 
•giorno, nulla apprendiamo. 

' .SEGNI D' OMICIDIO PER CON- 
TUSIONE . 

Omicidio per confuOone è far a un uomo 
una xrontufione, per la qual egli muo- 
re , 

La contufiòne può dar morte in quattro 

1. Per gran commozione dell'encefalo. 

2. Per fatta rottura di vifcere o di va- 



(a) Xlbind , de dìebus critici* * Je*e 16S7. 
Cap. II. , ( 

(b) Van Svibten, Ccmment. T.i* §* *54. 
p. 4i4. e Morgagni, JEpifl^ Lll. 37. 38* 

offervano, che una contufion di cranio nat 
morte che dopo fei anni , , 



Jv maggiore, 11 polmone • 4a mi!» ; 
il fegato / r utero gravido f facilmente 
da contufione fi rompono . 

3. Per fatta efùfiom di fangue , di fiero, 
; o d'altro umore; che paffa in luogo* 

donde non fi pofla cavar con l'arte» 

4. Per eccitata infiammagione della par- 
te eobtùfa-, coi Aacceda fopperaztone , 
« o cancrena . 

Segni di envefah mortalmente commoffo : 
Se daHa contufione ne vien fubito la 
morte; e fe nel cadavero non fi tro- 
»va lefione d* àfcuoa vifcera , nè gran 
effufione. 

Segni di vifcera ratta, fuppurataf> cancre- 
no/a , o di /punto umore : li vede V 
occhio apertamente nél cadavere: Ma 
bifogna diftinguer bene, 
t« Se il fuggellamento , o livore di mor- 
bo interno fia effetto di plctt * com- 
mofla U) di feorbuto , o <T altro ma- 
le ; 



{a) V. Jabgfr 9 dif qui fitte mgdico-forenfif, 
qua cafus ai vitam fwtus neogonì dijudican* 
damfetetentes proponuntur . UIm$ 17*0. Che 
fenza violenza edema portano da fola caufa in- 
terna nafeer ecchimofi fubcutanee , lo ha fatto 
vedete Tatrociflima iftoriadi Monthafóé, ac- 
<ufato di matricidio, e crudelmente giuftteiato, 
la quale, in opprobrio del Giudizio criminale 
di Arras, leggefi nelle Cauje celebri di var] 
Parlamenti di Francia. Berlin \m.V.i.Ca~ 
d* x. Ediz« 6eran ; La forama di queft'iftorh 

fi è, 
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ie, oppur s'egli ffa effetto della mor- 
te, come il lividor del dorfo nel dì 
che fi muore . 
a. Se forfè , avanti la ferita f vi fi§ da-' 
ta tftravafaz.ion fero/* nel capo, nel 
■torace o nell* addentine : il che fi può 

____________ conó ~ 

fi è, che la madre dell'innocente Monthahd. 
amante di bevande fpiritofe Fu trovata mor- 
ta in càfa fopra una certa ad angoli acuti t 
fugge flato il petto , le braccia , la gola , e 
principalmente il carpo, e'1 vifo , con effufion, 
di fangue dalle -nari e da ferita delia fuperioc 
palpebra. Stimandola i Giudici uccifa dal fi- 
glio , il 'anale folo poteva entrare nella ftanza 
della madre, per matricida a morte atroce il 
condannarono . Ma , bencV troppo tardi , il ceU 
irurgo di Parigi Luis provò , anche con 
altri efempj , che di cairfa interna era morta 
la madre. Certo fi è, che in una vecchia fina 
data a fpiritofi liquori , può commuoverò 1* 
Pletora, eccitarfi congerie di fangue verfo 
il capo , ftenderfi e romperli i vali , e cosk 
per fubita mortale apopleffia , produrli varf 
iuggellamenti nelle parti fuperiori , e varie 
profufioni di fangue delle nari 3 edalV 3 
contratta nell'urto della cefta, fenza nr zim 
altrui. Un fimi 1 cafo avvenne Tanno 4j%q in 
un foldato fano, morto fubitamente e rutto 
livido: V. *A8a medica Berolinenfia . Ecco 
de'fuggel lamenti , che anebe in perfone appa-% 
ren temente fané poflbno repente accadere len- 
za violenza edema , fenza precorfa lunghezza 
di morbo . Più frequenti fono da caufa mor- 
bofa le macchie livide, con ofenzaecch imo- 
fi, in chi giace malato per diluzione di 
MflD# FOKBNSB . B UIBO- 



conofccre efaminando i precorfi morbi, 
Simil eftravafazione è talvolta effetto 
della motte. Z 
3. Se forfè la rottura della vifeera noti 
fia fiata fpontanea, o fe fia avvenuta 1 
* • da lieviffima coutufione per qualche 
latente magagna della vifeera ftefla , 
. ciò. che fi fa, efaminando lo flato cfòl- 
%? la rotta vifcera. 4 * ' ' ; • * é * 
4/ Se per avventura débbafì , piuttoflo 
• . che alja contufipne attribuire all' ani-^ 
r ino troppo commoffo del ferito , od 
all'acrimonia degli umori, od a vizio 
del" vitto, od a fopravegnente morbo 
epidemico biliofo , putrido, irifi<fm- " 
x maùvo, o ad altra càùfà y Ywfiamma- 

J éiqn- della vifeera t e* fuoi effetti co-. 
< nie fuppuraziun e cancrena^ \,] z 
: J. Se fiafi adoperato.il legittimo medica- 
mento ; Imperciocché fovente cònenaif-^ 
fioni di fangue, e con fomento fred- 
do *> impèdifee Peffufion degli umo- 
ri e r infiammazione de* vafi dalla 
continone indeboliti , o fe v* è ," JDl , 
ferma e fi ripara ; laddove non fo- : 

• • s 

. men- 

- : 

«mori: ne fan prova le lividure Petechiali ,pe- 
fHIenziàli, feorbutiche, e quelle che nafeono 
da veleno prefo , ed anche le famofe emorragie 
de* morti. V. ALBERTI 3 dijf. deb<emorrba- 
gtìs mortuorum , ì&c. nel Tomo III. dejurif 
$rudentì* u irtedica • < ' 
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•memi caldi G fa piuttofto venire , e 
fc v'è, fi accrefce. V. Ferite per ac- 
cidente manali. 
Da tutto ciò dunque fi vede, che nella Me- 
dicina legale fi dee divider la contu- 
fione anche in ajfolntamente mortale, 
non aflòlutamente mortale, e mortale 
per accidente^ ficcome ditti delle ferite. 

SEGNI D'OMICIDIO PER .SOSPEN- 

SIONE . 

s 

v 

Se taluno 6 trova fofpefo , bifogna inquifire. 

1. S'egli c vivo ; o $' egli , già morto a- 
vanti d'alerà morte, fia flato appefo . 

. 2. S'egli fi fia da fe impefo, oppur da altri. 
I fegni d' effer talqno morto impiccato fi 
♦ dividono in generali e [pedali . 
ai generali dì fuffocizione ; {a) 
U Lingua gonfia , livida , deprefla entro 
i denti, alle volte da* denti ferita. 

2. Spuma fangninofa nella bocca e nelle 
, v fauci, 



{a) II ce/. Morgagni, Ep. xix. 37. 38. 

infegna, che gV impiccati perifeono di co- 
ftrette arterie > vene, nervi del collo, eafpe- 
rarteria, prefe tutt'mfieme. Gli afiVnte il ce!. 
de Haen , rat. mei. T. xv. C.il. 5. ai, e 
T. 1. p. 11. dicendo che i più muojono pe* 
ripneumonici , e pochi apopletici. 

B 2 
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fauci; talvolta muco fanguinofo , c 
fpumofo eh' efee delle nari • 

3. Occhj gonfj e focchiufi . 

4. Vifv % collo* labbri , tumidi , lividi O 
fofchi. 

j. Scroto fuggellato, e tefa. ^ _ 

6. Corpo rigido 5 contratte le ftremità e 
le dito, e qualche volta livide. 

7. Talvolta, eferezion è orina, , £ alvo ^ 
ài feme . 

8. Polmoni diftefi dall'aria -, **rri 
pieni di fangue fpumofo. (4) 

9. Talvolta rotture di vafi del capo. 

10. Inteflini tenui, talvolta affai roffi. (^) 
Segni faciali d # appiccamene , 

1. Cerchio che cinge il collo efternamen- 
te,che corrifponde alla groffezza del lac- 
cio, e eh* è più fondo che il redo del- 
la cute . Quefto cerchio , talvolfe , 
ma non fempre trovali accompagnato 
con ecchimofi fubcutanea. (*■) 
i 2. I 

(n) DB HàBN, rat. med. T. xv. p. 65. 

{b) HALLBR, Ehm. Thyf. T. III. p. 170. 

(e) Il ce/. MAUCART , diff. de luxatione 
nuch<e §. 16. difle bene , che non fempre fi 
vede ecchimofi efterna nel colio degl'impic- 
cati , perchè in un giovine robufto, uccifoper 
man del Boja , la corda non fece altro male 
che un folco alla cute , comechè forto que- 
lla , e fotto la membrana pinguedinofa vi fof- 
fe impreffo il medefimo folco , e ne foffero 
anche molto lefi i foggiaceli mufcoli. 



Dipitized by Google 



2. I ma/coli fituati fotto quel cerchio l 
maflime i pUtifmodci , fi trovano più 
o meno fuggellati e viziati . (a) 

I fegni indicanti , che taluno , già morto <f 
altra morte naturale o violenta , è fla- 
to poi appefo , fono come fegue : 

UtffentA diftiggellamcnto fué 'cutaneo ne'mii- 
fcoli del collo. Perchè la corda , vio- 
lentemente ftretta in un cadavere , im- 
prime bensì un folco , mi non può fa- 
re il minimo fuggellamento fotto la cute. 

Se di chi fu di nafcofo foffogato con lac- 
cio t fi dice che perì di morbo natu- 
rale, dal cerchio del coHo può rile- 
varli la verità . {b) 

Se taluno abbia appefo fe fteffo; o (la Ra- 
to appefo da altri f fi può talvolta 
ma non fempre , determinare dalle 
combinate attuaK circoftanze. V. Se- 
gni di Suicidi*. 

SEGNI D'OMICIDIO PER SOMMER- 
SIONE INACQUA. 

Se fi trova un uomo fommerfo in acqua o 
alla fponda d' un fiume , bifogn* in- 
quifire , , 
I. S'egli fia fiato fommerfo vivo o morto; 

2. Se 



(a) ROBDBRER, opufe. P. II. p. 

w Morgagni a Zp* w*9«xxv»atxxvia> 

B j 
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4 2. Se gittata in acqua morta di morte 

naturale o violenta . 
Segni di perfone annegate vive: 
, I. Segni naturali di foff oc amento. ■ 
2. Nei ventricolo più o meno di quell* 
acqpa o fluido che circondò il corpo. 
J. Fluido -fpMmof* ne 1 polmoni eneli'a- 

/perarteria . * 
4, Epiglotta v per lo più, eretta -, ma 
anche alle volte dcpreffa- 
> . 11. cadavere , che , maflime nella fia- 
te, lungo- tempo fi* fott' acqua,, neli* 
imputridire fi gonfia , quindi ^ fatta 
• più leggiere nuota fopr 1 acqua. 
6. V è talvolta ferite lievi ed clona- 
zione di dita • 
Non fi ha. fegni. /pedali d' annegamento ~ 
Se perciò il cadavere trovato in acqua 
- ,éì i fudcfetti fegni generali fenza fe- 
gni d'altra morte violenta, allora fti- 
mafi morte data con acqua 
Segni di morto gittato in acqua con ferite : 
Qiiando v' è tdlfcrita, che non fi potea 
ricever in acqua > come quando v* è 
ferita «li taglio, o d'arme da fuoco, {a) 
i i 2.. Quan • 



(a) Se taluna, fommerfo in pozzo di pietra* 
affai profondo ,. ha una ferita contea di cra- 
nio, con eftravafazion di fangue fotto il cra- 
nio ; allora, difficilmente fi conofce, s" eglt 
abbia ricevuta quella ferita: dal cader nel poz- 
zo, o avanti di cadervi • 
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*« Quando non v y e fegni generali di fof- 
focamenùi. W '- ' V 1 . * 
Segni di perfon* ftrozjytua e poi gettata in 
acqua . 

Allora vi fono i fegnì faciali d'appiccà- 
menfò , cioè, folco e ,Ttig«dhiarn?<r 
fubcutaneo nel collo + Ma pur fi no- 
ti , fe forfè il collare abbia impreffa 
quella ftrifeta fott" acquai nel colld fo- 
lito a gonfiarti neir annegamento . Bi- 

• ■ fogna perciò talvolta otfervare , fe in 
acqua il collo fia ftàto toudo , o co- 
perto, (h) ' • * • - : 

SE- 



(a) Secondo il cel. DE Haen , T. xv^C.2. 
IL fi trova il fluido fpumofoin tute* i foffoca- 
ti , ed anco in quelli che, già morti, furon 
fommerfi inacqua. Sovente altresì manca que- 
llo fluido fpumofo ne* polmoni di chi fufom- 
me-rfo vivo; gii>fta lo ireflfo Autore , T.xv^p. 
42. ec. e giuda le OJfervazioni di LenTIN, 
p, 120.. Dunque non fiamo certi , fe vivo o 
morto forte l'annegato come FAISSQEE e 
CHAPEAUX , ceL Chirurghi di Lion , hanno 
pretefo . V. le loro Ojfervaz. /opra te caufe 
del/a morte degli annegati. Danzica , 1722. 
V. anche DE Habn • Maniera di mone de~ 
gli annegati impiccati , 0 Soffogati , Vienna 

Entrambe Édiz. Germ. 
' \b) Il cel Bose . dijf. de c. H. feft$nibus 
externis caute dijudicandis . Lipfide 177- . pro- 
pone il cafo di un annegato , il cui colloda* 
fofpetto- di foffocamento per laccio r» * 

B + 
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SEGNI DI OMICIDIO PER SUFFO- 

CAZIONE. 

la cinque modi pu& l'uomo reftar foffocattz 

KPcr compresone della trachea e dei 
collo. Se con mano , dita o corda il 
collo, è compreffo fin a morte. 

a. Per chiudimene di nari e di becca. 
Se con panno lino > vefti , coverte % 
fabbia, mano, o con alto corpo , fi 
chiude la bocca , e 1 nato. 

3* Per tur amento di fauci . Se ficcafi nel- 
le fauci panno lino od altro corpo • 
Per gravi Aimo pefo applicato fui tor** 
ce , come grotta pietra, trave, ec' 

■j* Per vapor fo/focantc introdotto in botf- 
ca *, o quando in camera chiufa , ove 
fi dorme *ji metton di nafeofo carbo- 
ni acce fi. 
Segni generali di faflfoeazione , 

1. Echimefi efterne. 

2. Collo livido. 

§. Spuma davanti la becca, nella bocca, 
nelFafperarteria , e ne* polmoni . 

4 # Torace alto; fcapula e fpalle y tirate 

> insti ; diaframma inclinato . 

5. Polmoni lividi , cenericcj , talvolta 
gónf], e. talvolta contratti. 

f. / va/! maggiori del torace gonfj di 
fangue , maflime di vena ; quindi le 
cavità del cuore , principalmente la 
deftra, piene di fangue , per lo piùs 

rap» 
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rapprefo , iva anche talvolta fluido * 
Gonfj eziandio i vafi coronar; del 
cuore . 

7. Diftefi di fangue 1 vafi e'Teùi dei col- 
lo, del capo, delle meningi,, e del 
cerebro pieni di fangue o di fiero* 
fanguinofo i ventricoli del cerebro y 
più melle la fuftanza del cerebro . 

8. Dipinti a vali roftì gY inteflini tenui.' 
9- Vota e contratta Ta ve/cica urinaria; 

pieno di feccia T inteftino retto , 
Stipi facciali di fuffocazione > dinaoftranti 
il modo della ufata violenza: 
I. Sufi oc azione , fatta con la mano , per 
compre/fon del collo e della trachea •> 
fi. corofee. 

x. ai fuggellamenti che corrifpondono 4 - 
al pefo , alla mano , al dito , a alla* 

% ~ -corda 1 

Zm al trovare 1* applicato corpo; 

5. ai fegni generali di fuffocazione. * 
IL" Soffocazione per chindìmento di bocca r 
e nafo : fi rileva , 

1. al trovare corpi ftranieri nella cavità 
della^bocea ; 

2» alP eccbimofi , dintorno la Bocca e le 
nari* corrifpondeme alla mano , alle 
dita , o ad altro corpo . Ma il tura- 
mento di bocca per foprappoftevi ccm 
verte, o vefti , appena fi conofee r 

„ quando il cadavere non fi trovi eoa 
effe attualmente coperto . In oltre 
si moccio fpumofo, maflime un po y fan^ 

àm ^ 
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guìno y trovato nelle coverte , da fo- 
fpetto di quella foffocazione ; e 
j., fe nel cadavere non fi trova alcuna- 
caufa interna di fuffocazione • 1 

HLSuffocazione per tur amento di fauci.. 
Si conofee allorché fi trova un corpo* 
ftraniero neL vano delle fauci *, quan- 
do la cavità delle fauci è roda-, o 
quando fi trovin diftorte le cartilagini, 
della laringe. 

IV. Soffocazione da pefo mcjfo fui torace ^ 
Se ne giudica dall' ecchimofi e com- 
presoti del torace ; oppur ritrovando 
il corpo meflò fui torace . 
S uff oc azione da vapor fujfocante \. Sì 
conofee ai carboni trovati nella ftan- 
za del fuffocato,. alla fuffocante atmof- 
fera della danza , e al mancarvi gli 
altri, fegni di fuffocamento. 

In; tutte quefle cinque fuffocazioni bifogna 
efaminar bene , fe per avventura fi 
trovano in quel cadavere alcune cau- 
fe inducenti fuffocaaione morbofa e 
naturale -, come , idrotorace , peripneu- 
monia , vomica , empiema , edema di 
polmoni , ec 

■ 

SEGNI D'OMICIDIO PER CURA 

INETTA . 

Qui appartengono gli accufementi contra- 
le cure fntraprefe digli Empirici^ dal- 
le quali ne vien la morte. 

Ma. 
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Misi fatti omicidj alle volte piir fucee- 

dono, i 
li. Quando il Medici abbia commeflTo er- 
rore in una troppa dofe di medica- 
mento eroico, come di emetico, dra- 
'ftico, narcotico , mercuriale, ec. 
2V. Quando il Chirurgo abbia aperto, un 
aneurifma in vece d'un afceflo y . un'er- 
nia vera in vece ài un bubbone I* ec. 
3} Quando fi accufa V Oftetrice di aiver 
rotto r utero, o d' aver differito con 
la placenta ; o quando il Savio abbia 
tirato fuori coli' uncino il feto ch'era* 
vivo. 1 4 l 1 

Qgefli omicidj fi lafciano a decidere alla 
Facoltà medico-chirurgica ; ma per lo» 
più fi diffiraulàno , come fatti per 
gnoranza e non con anima di ucci- 
dere: quantunque eziandio all'igno- 
ranza vi dovrebb'eflere pena propor- 
zionata. . ' 

SEGNI OMICIDIO PER. VELENO - 

Velem è quella cofa , che in piccola quan- 
, tifa* introdotta nel noftro corpo , odi 
efternamente applicata , cagiona mor- 
bo grave , o* morte, (a) 

En- 



(ajl Gmelin", Stori* generale ie % veleni , Pi 
Ui;, Norimberga- 1776-77- Ediz. Germ. 

B 6 
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Èntra il veleno nel corpo umano. 
U per opera di perfone f celiente the vo^ 
gjion uccidere chi lor c odiofo , o pe- 
ricolofo •> 

a. per opera di qualche fnicida che lo 
inghiottì fce per ammazza rfi-, 

5. di perfone difappenfate che talvolta 
per errore P ingojaao- in. luogo di me- 
dicina o di cibo/* 

4. di medicatori imperiti che alle volte 
per ignoranza il prescrivono; ò 

5. di Speziali che per errore il difpen- 
fan talvolta in vece di medicamento. 

JUfpetto al regno \ donde fi trae it loffie©* 
dividonfi i veleni, 
I. in vegetabili , ufati, affai di rado per 

uccidere-,, 
a. in animali ; quali non mai ufati ; 
g, in minerali* che fono i pia frequen- 
ti ; e 

4. in incogniti , di cui non fi fa T indo- 
le -, come r acqua Toffania • 
RifpettQ a' fintomi , che dai veleni fi pro- 
ducono , fi ha veleni infiammativi f 
necrotici , convulfivi , draftici y fuf- 
focativi , diffeccanti , foporiferi , pu- 
trefattivi , aneftetici , tabefacienti , 
fantaftici . 

Rifpctto al tempo , con cui i veleni am- 
mazzano % fi poflòn dividere in 
X. veloci , che pretto dan la morte; eia 
a. Unti i che danno morte lenta, come 
i Saturnini. 

, 1 Rtfpet- 
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Rifpetto tìtémtidtto ; il fappiam* d'afeuar* 
e d'altri nò-. 

Finalmente , non è che in tosa certa dofe- 
che ih veleno uccide ; poiché lo fteffo 
arfenico e folimato corrofivo,. in pic- 
ciòliffima dofa , può fervire di medi- 
camento.. 

Da ciò dunque fi vedfe* poterfi- nel Fora 
criminale dividerli ^ veleni y . come le- 

ferite v in * ~ • v. * " 1 

I. Veleni Volutamente, mortali che fi; 
danno in dofe a cau far morte malgra- 
do del noto antidoto; o -quando fieri, 
veleni,. di cui non fi fa T antidoto . 
5k Veleni non affòlucamcnte mortali, che 
fi danno in così piccola dofe, che co» 
buon rimedio vi fi poffa impedir la 
morte. 

3. Veleni per accidente mortali , quando 
per idiofincrasìà del malato una. pie- 
ciola dofa di veleno gli dia morte ; o 
quando per vizio del malato-, o per. 
ignoranza del medico , la motte fuc* 
cede al dato veleno . (a) 

Si 

_ - - 

(a) Il cel* ZlTTMÀN'i Cent. 2. Caf.zA. dice,» 
* che il liquor arfenicale, della cui picciolaquan- 
tità fu untejl capo a due fanciullini che aviari 
la tigna lor diè la morte in poche ore . AMATO^ 
Lusitano oflervò effetto mortale dell* arfeni- 
co mirto con unguento contro la rogna. V.Stbn- 
. zel dijf. de venenis acutts. W'tf. 173*. P* 
Il ce/* JButner , I ftruzioae pe Medici , ec* 
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Sf fijol prendere i veleni a modo di cifeoy 
di bevanda, di medicamento > di fer- 
▼iziale. Si applicano eternamente in 
forma" d* empiaftro, d* unguento * di 
vapore, odore , fumo, vefUmento yy 
> letto, fomento, ec. 

1 ■ fegni generali di velen veloce dato in* 
ternamente fi hanno. 
l> Dalla Jubitanea invafion de* fintomi 
come quando un uomo fano> avendo 
prefo qualche cibo o bevanda o :me- 

1 dicamento , fi fenia poco dopo affali- 
to da vertigine f4 cardialgia , colica 
vomito, collera , fpafimi ,. convulfio- 
ni , debolezza ; fvenimenti v o fepo- 
re , ec. In oltre, fe gli fi gonfiano 
con fentimento di ardore 1$ labbra >, 
la Hngui , le fauci , il ventricolo 9 e. 
l'addomine . 
2> Dalla /caricata favorra r come quan* 
do effa venga fuori dell' alvo > o fi 
vomiti , a foggia di erba o radice raa- 

'—• fticata, o di fungo, o polvere , fale ^ 
fugo f , ò pillola , ec. e fe quefte fa- 
vorra, data mangiare a cane* gatto 
o gallina , uccide l'animale , od alme- 
no gravemente il rraviglia . 
5; Dalla in/pezion del cadavere:. Quan- 

do 
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db in quel cadavere fi trovi il ventri- 
colo enfiato y o fpafmodicamente con- 
tratto v o infiammato , o cancrenoso 
od almeno macchiato. 
4* Dalla favorra contenuta mi ventricoli 
o negt intefiini ; la quale , fatta . in- 
ghiottir ad un animale, le uccide con 
fieri fintomi.. 

5% Dalla notizia botanica v ... Se nella fa- 
vorra , fcaricata per vomito o per al- 
vo, o trovata nei ventricolo, del ca- 

^ davere f comparile ancora feme , ra- 
dice , foglietta , fungo, o polvere ve- 
getabile; o fe tal vegetabile fi trova 
in cafa del morto, quale per notizia 
botanico- farmaceutica fi conofea eflere 
velenofa» 

&. Da. notizia chimica ; (e fatta P ana- 
Ufi, veggiam lt indole dei veleno tro- 
vato nella favorra.. 
Di:qnefti fet fegni è incerto quello dell* 
invafìone fubifanea de* fintomi , dell' 
infpezjon del' cadavere, e della morte 
dell' animale che ingola la favorra del 
cadavero. Perchè da morbo naturale 
poffon nafeere i fintomi , e la cancre- 
na del ventricolo.. E ben fi fa , poter 
ih un animale effer veleno la fola fa- 
vorra morbofa del ventricolo . - 
A molti animali fona tofllco certi cor- 
pi', che noi fono all' uomo ; e certi 
corpi , che fon; veleni , all' uomo , fo- 
na falubri agli animali . . . 

Uni 7 



Unico fégno certo di dato veleno c la no* 
ti^ia botanica del trovato velerie ve- 
getabile , e V analifi chimica del tro* 
vato veleno minerale. 

Non patendoci ben* fpeflo adoperar ^ qaefti 
due fegni certi , per la parvità della 
ritrovata materia Ìbfpetia> o per 1& 
pochezza del vegetabile troppo matti- 
cato, o mutato nei ventricolo ; chiara 
c la ragione, perchè fovente refti in* 
certo il giuiicio di veleno dato . 

Segni f pedali r \\ fegno di ciafcun- veleno 
particolare fi fta ancor defideisando^ 
l'abbiamo contuttoeiò* di alcuni : W 
Teleologia. (*} •: 

I pin [oliti veteni per uccidere fono ftatr 
finora V arfenica^ il piombo, il mercu- 
rio Sublimato corrofivo, il rame , l'oc- 
' qua tofani** te polvere di fucceJftone r 
e r oppio. 

Criterj ' dell 'arfenico. Qyelli dell' arfenito 
bianco , fono , 

r. Ch'egli famigli al zucchero polverio 
z.ato f ma fta molto più graw . 

t. Vodor Jt aglio* ch ? 'cgli fpira , gettatò 
fopra cai boni ardenti , con fumo bianco* 

j. Se una la/ira di rame contrae da que- 
fto fumo bianco macchie nere o bian- 
che . 

4- Da 

M Cioè l'infigne libro de' veleni, fcritar 
iti celebre Gmelin- 
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4. Da' fola 2 ioti d'epa te di zolfo , ftlITata 
in acqua arfenicale , cade un precipi- 
tato giallo y eh* è una fpecie di orpi- 
mento, a d'atfenico folforato. (a) 

Criterj del piombo, 11 vino arruffianato eoa 
li t argino, fi conofee 

1. al Japor dolce o-dolcigno; 

2. alla cardialgìa, alla colica dal'Pittoni,' 
o ad altro morbo che. fopravviene do- 
po Tufo del vino; 

5. al precipitato nero, fe nel vino s* in- 
ftilla una piccola porzione di liquor 
privativo-, o di èpate ; o di tintura 
dì zolfo volatile ; (b) 

4* alle particelle metalliche grigie e ri* 
fplendenti, che l'occhio nudo, òd ar- 
mato, alte volte offèrva in fondo del 
vafe, ovverà ir vino; e 

p al regolo di piombò, il qual rimane 

dal 

» " 

(a) BRKGUlKìXyOpufcula cbemica.VoUi.p.iii • 

(b) Il liquor provatho che fi fa d'orpimen- 
to e di calcina viva , non bada egli folo per 

difeoprire , fe il vino fia adulteratacon piombo;, 
perchè loflagno ; il rame , il mercurio, e T*ro 
in fimil modo e colore fi precipitano dall' acido 
vegetabile ,fecon lui fi mifchiano . V. W O L- 
LIN , Falfific azione del vino con, lìfcio dì piom- 
bo , p. 70. Ediz. Germ. Ma ficcome quefti me- 
talli non fanno dolce ri vino acido , ne rifuge- 
rebbe anche qualche differenza mani fefta dal fa- 
por del vino. J^DbUo Revijion della prema del 
vino fui piombo^ Erlangjen Germ* 



- dal refiduo fondato dopo Io f vapóri* 
mento a fuoco di 8. libbre . Di tutt' 
i fegnii quello folo è infallibile . (*) 
Criterj del jolimato corrofivo . VA fuo de- 
. 'teftabil fapore, di rado egli fi adope- 
ra di nafcofo, per attoscare . Ma fi 
conosce alla polvere bianca , grave , 

, all' orrendo fapor metallico e caufti- 
co . Egli, folate con ifpirito di fai 
ammoniaco latteggia ; e con acqua di 
calcina i verfatole fopra olio di tarta- 
ro per deliquio, feende percipitato di 
color d* arancia . Sparfo neila ibrace , 
dà un fumo bianco , } ma fènsa odore 
d'aglio. 

Criterj del rame . Le vivande lungo tem- 
po ritenute, in vafi di r2me eferciti- 
no infenfibilmente una forza veneno* 
fa. I cibi avvelenati dal rame fi» co- 
nofeono al color ceruleo , fe vi s' 10- 
. fonde fpirito di fai ammoniaco- {b) t 

Criterj dell'acqua tofania . E ancor , occul- 
ta h vera compofizione di queft 5 atro, 
ci (fimo veleno . (r) Lo fteffo diremo 
di queir altro famofo , detto polvere 

\ it Ai \ucceffone r ed ugualmente ignotu. 

Criteri dell' oppio. Egli fi conofee al fapo* 

{a) tJWELlN , Storia gener* de' veleni mi- 
virati. Norimberga 1777. p. 47. Eaiz.Gefm- 

(0 GHEMBLIN , 1. C. p. $7- 

(e) Iti* ib. p. i**. 1 
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ite Apodittico y col quale uccide, fe s* 
ìnghiottifce in troppa dofa. 

SEGNIiDISUICIDIO. 

Coloro-, che. di propria mano fi uccidono,; 

• foglion effere. perfone 
. I-. deliranti r come maniaci ^ frenetici y 
febbricitanti , 

2* malinconiche , come gli atrabilari, ipo- 
condriaci , le itteriche „ le ninfoma- 
niache. v 

3*. difperate per commeffò delitto ,, o per 
evitar il fupplicio, o perchè più non 
ifperano miglior forte ^ 

4. difappenfate . Quefte talvolta per ca- 
fo fortuito fi danno, la. morte fenza 
volerla f . 
Mùove f o/petto di fuicidio , , 

I, chi fi trova morto \ 

1. d)i muore fubitamente con gran dolo- 
ri di ventre . Coftui fi reputa morto- 
di veleno. 

3* chi fi trova ferito , impiccato* annegato. 
Refpetfo alla notizia della morte fi divide 
il fuicidio. ia, 

i< notoy fe vi fona teftimonj 9 o cirav 
ftanze tali , che denotino efleifi cojuì 
data h morte , e in - - — 

2» ignoto , fe v' è dubbio, eh* egli ree 
mano fua , o d 1 altri r fia morto, 
li fuicidio noto fi - divide* v 

*m in malw*fo r fe taluna di naej&teiau- 

1^ 1 
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na fi dà la morte per pura walizia • 
Rari Aimo è U cafo, che fi dia la mor- 
te chi è di mente fana. 
2. in deliro, fe taluno per male d* ani- 
mo uccide fe fteflb. Segni di fuicidio 
- delii p , fono i feguenti : 

Se il morto die, avanti di mórire,' 
~#rova di delirio ; come talvolta fl 
òfferva in perfone ipocondriache , 
itteriche , atrabilari ; ninfomania- 
che , fattriache , e in uomini di 
gran talento, {a) 

Se al morto veniva a noja il vive- 
re ; s r egli era foggetto a grave ira, 
triftezza, difperazione ; a gran do- 
lori, o ad ubbriacchezza . 
j. I fegni di queftt morbi fi trovano 
alle volte nel cadavero, come uti 
cervello duretto, qualche vizio nel 
fegato , nella vefcichetta del fie- 
le , (b) nella milza, o in altra vi- 
feera ipocondriaca . Sangue affai den. 
" fo temperamento arrabilare y man- 
canza di meftrui , ec. 
j. in fortuito; fpecie che fi difeerne con- 
federando le circoftanze . Suole il fui- 
cida privarfi di vita principalmente 

in 

(*) Wjillum magmtm ingenium fine mixturd 
dementi te^iice SENECA de TranquiUntm.Cit. 

(b) MarkàRD, Troie medicinali , P. L 
p. 220. apertura del cadtvero d % un fiutiti* 
Edi*. Gerra» 



in cifìque modi ; Ferendoli Itti- 
piccandofi — — annegandoti — * avve- 
lenandoG precipitandoti . Da' pre- 
cedenti capitoli fì conofeono i fegni di 
quefte morti. 
Ma nel fuicidio dubbiojo, e non noto , egli 
è affai difficile il dire , fe quel tale fl 
ammazzò da fe , o fe altri gli die la 
morte. La fpogliatura del morto e le 
circoftanze politiche danno ih ciò qual- 
che lume . 

1 . Suicidio per ferita . Egli è potàbile > 
fe fi trova mortai ferita di piftolla > 
o di frumento pungente. Ma una fe- 
rita contufa nel capo , fe non è ef- 
fetto di caduta, oppur ferite di taglio 
nel capo , nel dorfo , o nelle ftrèmi- 
tà , fan dubitare del fuicidio . La più 
frequente ferita de* fuicidi è tagliarli 
la gola . 

In ferita d'arma da fuoco gratidinofa, bifo- 
gna inveftìgare la diftanza delle ferite; 
la quale s' è maggiore , o in quella 
parte del corpo, che non pa)-* il mor- 
to aver egli medefimo tirato l' arma, è 
fegno eh* altri la tirò; # e in queftó ca- 
lo ha luogo r inquifizione . (a) 

2. Suicidio per corda. Se v* è fegni d* 
impiccato vivo o morto , ed infieme 

iuf- 



\ 



(a) DANIHL , 1, c. p. *57» 
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lattazione o frattura di- nuca , o fe 
, nell'impiccato v*è anche ferita morta- 
le ; ovvero s'egli fi trova con mani e 
pie legati; allora quella fofpenfione ti 
reputa fatta da altri . , 
Se il nodò del laccio fembri fatto dal mor- 
to, o per altra mano, è difficile af- 
ferirlo. Se poi taluno fh flato appic- 
cato vivo o morto, ne ho già parlato 
. nel capitolo de* fofpefi. 

4. Suicidio per fommerjìone . Non fi può 
dire, che taluno fiafi da fe gittato in 
acqua, o fe vi fìa i\aio fpinto da altri. 

Se nell' annegato v* è anche ferita di fini- 
mento acuto , fi può ben fofpettare 
che altri l'abbia ferirò , indi fommeF- 
fo morto od ancor vivo. 

TJón è pero così, con ferita contufa lieve 
o grave . Perchè fpeflo adiviene , che 
chi fi precipita in acqua , retta grave- 
mente oléggermeme ferito dii palio 
dalle pietre che Ranno fou'acqua, op- 
pur dagli uncini co' quali fi eftraggo- 
no i cadaveri degli annegati. V. il 
. capitolo de* Jommerfi. 
-4. Suicidio per veleno. D^I cadavere non 
può deter ninarfi veleni prefo, o dato. 
. Si lafcia cUt ne decidi il Giudice. , 

5. Suicidio per precipizio . Per lo più f 
non fi p "ò dire , fe chi fi trova precipU 
tato da alto , fi fia precipitato da fe,ò 
fpinto da alni. Le fole ferite cC arme 
bianca dan fofpetto di fpinta aliena . 
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Poiché le leggi affegnano fepoltura infame 

4 a' fuicidi maliziofi, e concedono 
tura, onefta ai non maliziofi ; quindi è 
fempre neceflario notomizzar legal- 
mente il fuicida, per difcoprirela cau- 
fa del tedio di vita, 

DELL'INFANTICIDIO INGENERALE. 

Si chiama infanticidio il tòglier di vita un 
infante nell'atto del parto, e dopo il 
4 parto'-. * ' " 
Le caufe dell' infanticidio fonò, 

1. Mania, o malinconia della madre, o 
pur tedio di vita . ; • 

2. Obbrobrio , o pena, cui ne* tempi an- 
dati eran fuggette le donne , gravide 
dì amor illecito . : 3 

3. Mancanza di cafa ofietricia public* ; 
o P obbligo che manca nelle oftetrici 
di raccogliere fegretamente il parto 
delle fanciulle. 

4. Mancanza di cafa pubblica , la quale 
intraprenda V allevamento de' parti. 

5. Prefenti quefte condizioni , affai di ra- 
do una madre commetterebbe infanti- 
cidio per pura malizia . (a) 

c In- 

— 1 — ■ » ■ ■ 

{*) Camper , Segni di vita , e di morte 
de neonati \ con alcune offervazioni fopra le 
pene dell 'infanticidio . Francfort e Lipfia '.7.77- 
Idiz. Germ. 
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Jnfpezjon legale d* infanticidio fi indica 

1. Se fi trova morto V efpofto infante . 

2. Se r infante fi dice morto di morte 
fofpetta 0 violtma. 

3. Se la madre fi confetta rea d' infan- 
ticidio; affinchè fappia il Giudice , fe 
il delitto , da lei afferito , fia vero , 
o putativo j od accidentale , o fola- 
mente finto per tedio di vita . 

Stgno primario d' infante nato vìvo fi è 
quando il fuo polmone Jfa a gali* in 
tana (ufficiente quantità di acqua pu~ 



m 
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de> il polmone va a fondo in acqua pu- 
ra . Ma in entrambi cafi bifogna che 
i .polmoni fien# }ani ed immutati . 
Quinci da quefta regola fi eccettuano le 
feguenti condizioni dé'polmoni', cioèt 
V Stanno a galla i ^polmoni , benché -T 
infante fia nato morto -, fe T oftetrice 
od altra perfuna gli ha foffiatto aria 

\ in 

' r 

(a) Eschenbach , med.leg. manifefto, 
richiederli in copia {ufficiente l'acqua in cui 
fi mette il polmone ; perchè sellafoffe così 
poca , che non vi fi poteffe immerger il pol- 
mone anche il polmone pieno cP aria , ma 
più grave che V acqua , andrebbe a fondo • 
Lo fteflb è dell'acqua calda, o fredda , pur- 
ché fia pura: l'acqua molto falfa causerebbe 
^iffcrenza per la gravità del fale. V. acche 
*>anibl Raccolta di pareri medie. JLipfiae 
3. y6. p. 203. Edi*. Gerrn. 
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in bocca (4)* e Te i polmoni lumie 
già concepita qualche putredine. 
*, In acqua vanno a fondo i poligoni t 
benché T infante -fia vivuto dopo il 
parto ,Te 4 polmoni fono fcirrofi \ fe 
fieni di fangue o di muco , ovveri«- 
fiammarì\ fe fono bensì putridi, ma 
Jefi da piccola fejun che manda fuo- 
ri f aria, (b) o fe fono dotalmente di* 
jfftrutti da putredine, 
\ \ 3. Tal- 

{a) JJÈGtfR , dìfquifitiomedico-forenfis> qua 
cafus advitam fatui neogoni dìjudlcundam f fi- 
dente i propon. V/ntde tjfo. p. 30. e 17. 

Daniel , eomment. deinfant. umbìlico iyi 
pulm. Hal/àt 17 So. Entrambi Autori celeber- 
rimi in materia di fegni d'infanticidio. 

(f) JMGER , I.c. p. 27. V. anche Ja fua dijf. dì 
fcstibus ree. natisjam in utero putridi* . 1767. 

11 tel. LoDER , progr. de do ci mafia pulm. 
Jena 1779. oflerva, che i polmoni fani dun 
feto di fette mefi, il quale, per altrui af* 
feniche , viffee gridò 13. ore) t^nto intier? 
che taglieri in pezzetti, andarono a fondo in 
acaua . Sofpendafi il giudizio di qoefto para-' 
dono si contrario a tane* altre otfervazioni, di- 
ce il cél Jjègek l. c. p. 15. „ Supponendo 
io „ continua egli. „ che quel bravifTimoSug- 

getto, memore de varj vizi de' polmpJii, 
„ abbia con fomma cura inquieto in vii: j forfè 
3> occulti (1 auali per altro io foglio, inve- 
„ ftigare col foffio ne* pezzetti che vinno * 
„ fóndo,(icchè fuccedendo con mezzo d uncaiu 
„ nello introdótto in qualche rametto dell' af- 
„ perarteria, il gonfiamento del polmone e per 
j> conseguenza Jo rtarfene il polmone agalla ia 
Mbd. ForBnsh . c ac- 



X 5o )( f 

' 3- Talvolta una parte del polmone gal- 
Uggia , e I' altra parte del medefimo 
va a fondo \ come -, * 
Se »»4 puri» del polmone è indurata , tu- 
bercolofa, addenfata , o infiammata , 
e fe Y altra porzÀon del medefìmo pol- 
mone fi trova diftefa per rtfpirazion 
naturale , o per artifizial gonfiamento 
d* aria , o per putredine . 
V occhio difaminando i polmoni , conofee 
tutte quefte cofe : ma è difficiliffìmo il 
dire, fe i polmoni diano a gala per 
l refpiradon naturale , per gonfiezza ar- 
tificiale-, o per putredine. 
\ f egnidi polmóne galleggiante per putredine, 
- e quinci > d'infante nato morto, fono, 
. i.! Corpo lujfo dell'infante, con la cute 

di color porporino. 
. i. Itppreftìont del cranio ( fe vi fono) 

o di 




' acqua, io fon certo di polmon nòn vizia- 
,\ to). Il' punto ila di faper indubitatamente 
' da teftimonj di udito idonei, fedi certo quei 
feto Mia gridato ed in fatti refpirato \ 



r 



„ GALENO afferiTcont,-..--- 
* la reflazione, o che da altri fegni di vita 
L anco dì fatta refpirazione conchiudono.,,. 
Imperciocché il feto può vivere fenza refpi- 
j-azipne qualche tempo dopo il parto . 
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x> di altra parte non 'zccompAgnàtt da 

x iterkt$b ecchintofi \ " • ' . , • ■ 
» 3. Matìifcfti fegni di putredine y come * 
* cuticola Separata dalla cure*, odor ca- 
daverico. 

3. Stato morbofo della fecondine ; piegx 
''addominale % funicolo umbilicale ehe 

<y. Sito *e abito» de* polmoni , nafcofti ver- 
r fò là fchiena , non coprenti il cuore ^ 
: > profotidàtnente rofH ; »i 

iti forma di "bòllicelle , con- 
tenuto lotto Tefterior membrana de* 
polmoni f dove non pervenne V aria 
t entrante per refpiraaione o inflazio- 

^7- F*g4 focile deli? aere, il quale , inci- 
; fe le bollicete , lafria più gravi delT 
:V «' r acqua 1 pezaetti di pòlmdne che pri- 
ma (lavano a galla , 
» 8. Eziandio., allorché Paria , diftrigata 
^per putredine, non s'attiene fotto la 
membrana citeriore * ma dentro la 
fuftanxa ^ quel tal - polmone y tagliato 
§ leggermente premuto , lafcia andar 
la foa aria, e così poi s* affonda nell* 
acqua ; onde con quefto carattere fi 
può diftinguere i pezzetti di polmone 
• galleggianti per putredine dei pezzet- 
ti mutati per respiratone . i quali 
% pertinacemente ritengono nelle lor ve- 
feiebette T aere sbandato . 
9. -Oltre di che , non è lieve argomet*- 

Ci *o 



to il gtleggUr ^deW altre vifcere , rnil- 
ta, fegato, reni, a provare il galleg- 
giar del polmone per putredine . Ma 
^ùefte vifcere , per la loro fodexza di 
feftanza, galleggiano per putredine 
molto -più tardi «he i polmoni . 
I ftgni di polmone galleggiante in acqua 
per artificiale inflaz.iott d y ayia non fo- 
no ancor certi, nè fi può in tal calo 
fare un decifivo rapporto . Perche netti- 
raeno , come credono alcuni , < »nj * 
ena niente di ficuro la vacuità della 
vefcica urinaria circa la vita del feto 
dopo H parto. (a) Nè ci dichiara cofa 
veruna di certo il pefo del polmone , 
relativo ti corpo d'un infante che re- 
fpirò , e in cai fu foffiato aere . (*) 
Neppur fi danno nel cadavere d' un infante 
ito»! d'infante che dopo i l parte ùavtt- 
foto qualche tempo fenxjt refptrawne 

SEGNI D'INFANTICIDIO PER 

FERITA . 

• i 

-i 

Alcune madri , agitate da rabbia inumana, 
ferifeono mortalmenre per lo più in 
\ due modi il proprio parto: 

i. Con 



v Xa) JÌÉGBR, h C. p. 24. 

(t) Il luddetta al. Autore , I» c. p-ji. ad- 
ace e d ottamente coofiua quefto noovo fpc- 



x. Con ferita viftbile, ch'c iì taglie del 
cella-, ferita la più frequente e che fa- 
cilmente fi vede. 
Per teftimonio della oftetrice, e pe* fegnt 
d* infante nato morto in parto diffici- 
le , fi fa lo ftacc amento del capo > o la 
fua rottura folamente qua e là . (a) 

i. Con ferita invifibilc . Alcune madri, 
già neiratto del parto, ficcando per 
la vagina une ftile acuto od un ago 
lungo, crudelmente perforano it capo 
del feto in guifa elle 1* infante nafea 
morto. 

Altra con ago fungo glT trapaflanò Infinta- 
ne Ila del capo (b) o gli ficcan f ago 
per le nari fin al cerebro. Ed altre in- 
troducon T ago per ì'intcftino retto; dan- 
do così la morte ad innocenti bambini • 

A sì fatte punture vien dietro la morte OC 
pretto ed ora tardi; nè.puoflfì deter- 
minare che con T infjpezion del cada, 
vero. 

Quindi nelT ifpezipa legale bifogna bett 

efa- 



(4) Il ce/. StbivT> progr. de/ Te fai metro t 
p. 4. Ediz. Germ. nota una tefta, che nel 
pano fi ruppe da fe. Può altresì un infante 
con gran ferita di capo rimaner vivo qualche 
tempo dopo il parto» V. Gran* de re in- 
firumentaria in arte obft. $. 38. p. 34. 

(b) PLHNK 9 "Raccolta di ojjervazioni /opra 
ah uni cafi di Chirurgia . Vienna 17 TTp.i*!. 

2 j 
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efiminare i fuddétti lupghi dpi corpo; 
e diftinguerlL fecondo le. leggi della, 
mortalità . • 

SEGNI" ly JNFANTOipiO PER' 1 




Alcun» madri omicide comprimendo, il ca- 
po , il torace y o V addoraine^ b pur 
tutto il corpo dell* infante , cqntufe 
così le vifcere>. piivan di vita i prò- 

i. Contufìon del capo ...Si conofee àlPec- 
(hiòiofi degl' integumenti s Vali* impref- 
fione o frattura, del'cranjo, ali* efìufio- 
ne fanguigna o fànguineó ferofa nella, 
cavità del cranio ; al cerebro infiaiti-. 
' mato o p jir.Iento .. 
Mi il capo lungamente incaftrato nel* 
. la pelvi; o violentemente eftratto con- 
fa forcipe, o caduto in terra per in- 
curia nel parto v , o nafeente in pofi- 
tura obbliqua , dà gli flfeflE fenome- 
ni 94 nafea vivo il fet© v o fnuòjà nel: 
pino . Ma in tutti quefti cafi il ca- 
po è anche allungato y il quale alluri- 
gamémo non appare in un capo- nato 
in parto, facile , fe fi. usò, violerà Ah 
pò il parto ^ N n ». u. - 

%+. Contufim àtl torace* in infante vivo 
fi conofee pur air écchimofi degl' in- 
tegumenti , de v mufcoli : ,- del polmóne, 
del cuore » e allT eflufion' di; fang ue . 

; ce b 



r • . « 
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nelle cavità del torace . Anche nel' 
parto difficile retta fuggelhto il tora- 
ce previo v ma V infante nafccnte con 
torace previo non può nafcere che con 
la verfione dell' oftetrice : teftimomft 
•> • quinci é quindi #• < 

3. Con tu/ione d y addomine . Si conofce alla 
ecchimofi degl'integumenti, e de' mu- 
Éróli addominali; ali* effufion Mi faiigue 
nel vano dell' addomine ; alla rottura 

, dei fegato, c della milza, ec. 

4. Con tu/ione di tutto il corp$ . Così h 
nutrici giacendo con tutto il. cnrpofo- 
pra l' infinte comprimon tutto* V in- 
fante \ il che fi conófce a tutto il cor- 
po piana ^ compreso , e da per tutto 
livido [aggettato. '* 

Ma convien diftinguer bene^ fra fùgella- 
mento vero , e [parto ; 
TI fuggellainenfo vero è : una inacchia li- 
% ' vida, la quale, tagliata h cute , fa 
'veder fangue. lparito nelle c eli ole V" 
ir Fuggelhmento fpurio "è una màc<h5a o 
* . lividura di qualche parte, ove /ta- 
gliata h cute, non fi vede # fongae 
fparfo nelle parti celfulofe , c vi fi 
B vede fedamente il fengiìe' contenuto 
ne' vafi .Cosi contaminata datai livi- 
dura nel dì che fi muo,re , trovafi *f- 
v ! fai fovente la fchietiai . 
Bi fogna pztmicnte ben dtftinguer^, 1 Fé il 
: > Iftridòré d fwggdlamento vero r abMa 
forfè origine da parto* difficile , "da 

C 4 pie- 
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pletora , da fcorbuto v o da altro- mar- 
ie putrido. In quefto cafo l'infante % 
vivo o morto -, può eflfer nato eoo 
querfuggellamento. (a) 
Diflinguafi perciò cautamente il foggella- 
mento, benché i polmoni dimoftrino 
infante nato vivo. 

SEGNI D'INFANTICIDIO PER 
SUFFOCAZIONE. 

Pi» tardi che gli adulti reftarv fuffocati 
infanti, neonati (b) per effere ancor a* 
petto, qualche tempo dopo il parto \ 
il forame ovale e 1 canal di Botallo r 
ma.ii fa per efperienza * che quefta 
fpecie di morte c altresì poflibUe ce* 
neonati 

le infanticide fuffoauo i lor Bambini ^ 
per Io pin , ne' fette fegaemi modi : 

Coffe— 



— 

\a) JXGBR , Qudsfiio medico-fórenfij , quà 
lafus & annotat. ad vitam jeetus neog. diju- 
die. fac. propon. Vlma 1780. p. 14. Bosb > 

3 r W* * JuiillatìoM in fore cafite dijudican- 
a y Ltpfi* 1773. 

(i) Bohnio , de offici* medici fòrenfis ,p. 
Ut. attefta, che due fanciulle partorite, di 
coito illecito, da differenti madri, furon tro- 
vate vive, benché alcun* ore prima le fteffc 
madri le aveflfero ravvolte in panni, interna- 
ta jn una foto , e coperte di auiccfc j ; di tei* 
fa e di fpine « 



ni 
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I* Comprimendo il colio con ptfn<y<>cotf 
legatura. 

Xr Turando la bocca e le nari con mi- 
no, con panno lino,, o con altro cor- 
po , intrufo nelle fauci . 

5. Caricando l'infante con le coverte del 
. lem > ©• ficcandogli qualche corpo in 

boc^a. ì 
4. Facendogli entrar in- bocca un vapore: 

ài z+olfo occefo* 
j. Chiudcndblo in cefi* * fcatola. 

6. Interrandolo*. ■ 

7. Precipitandolo in una Fogna . • 

I ftgni generali d'infante nato di parto fa- 
cile * indi fuffoeato, fono», 
I ». /fo/wv « lividezza del vifo ; 
as. Lingua tumida, alquanto {porgente. 
3, Trachea* piena di fiero mucofo fptii 
. tua alla bocca . 
4- Polmóni denfi lividi , pieni di' fan- 

j> Piene di fangue,. e Refe , le jtyffr-r 
cavità del cuore , cioè V auricola de- 
ftra, il feno venenofodeftro , e'1 ven- 
tricolo deftro del cuore . 

6i Vescica urinaria^ per lo* più , vota d* 
. orina . 

Gonfio di fangiae il« cerebro e lo ve- 
ne iugulari. 
Ma tutti* quefti 7 fcgni fi offervaoo an* 
che in infanti morti di malo interno f% 
come convulfione , dentizione , ca- 
cano fuflbcativo, tóffe convulfiva^ 

• ■ 4 . e j 



» ed alttó morbo foffocante> . Ai : /egnil 
generali di foffocazione dcbbonfi;' per- 
ciò unire gfi Speciali. 
Segni f pedali di fuffocazA*ne \ ; 

i. Compre/pan del collo \ fatta conlegac- 
ciò . Si conofce alla tinca circolare li- 
vida o i-offa , vtfibile. intorno al collo- 
La compresone fatta con mano àia fuggella- 

;mentò nel? anterior parte: del cotlo v 
Un infante nato con collo- previo ^ t mox- 
to*nel parto \ da anch' egli uh) cqllo< 
fuggellato. E quei che nafcercbl fu- 
nicolo umbìlicale avvolto al collo, por- 
ta una linea circolare livida, o roda V 
Ma queffa caufa di fuggeliamento^ la 
fa PoRetrice fola ; ne Ve ne può jdir 
nulla, fe l'oftetrice: non. fu prefente: 
al parto . y \ • - • ~? r 

t, Tur amento di bocca e dinari con ma- 
no che di fe non lafcia veftigia , o 
con ifpngna* o ranno intrufo nelle feu- 
\ ci. -Nulla fi conofce, quando P infan- 
ticida abbia. avuto* cura di rimuovere, 
il corpo otturante dopo la morte d$h 
bambino .s v , . 

j, Sufocadone* con- coverte- caricate \fo* 
pra- P infante , o con altrò corpo fic- 
catogli in bocca . lì panno lino, roac^ 
chiato di fpuma un po' fanguigna deU 
la bocca infantile, di fofpetto- arabi*- 
guo ; ma rimoffi què^pannt, chi diffi. 
nfrì la cofa?- , 
4f. Odor fuifwrt* . Qii^fto, feerico- neir 

Illr 



infante o ne* fuoi pannicelli f di Co- 
rpetto, ma non certo fegno di Avo- 
cazione fulfurea •* 
5. UfCifta , o /cartola r in cui fu chiu- 
fo l'infante, o la 

• F<?^ in cai fa interrato , è' fofpetta* 
~ ■ per 1* incongruità del hiogo /, mà fo- 

venre i poveri ciò fantro , per evitare 
U fpefa def funerale, anche con baili-, 
bini morti di morte naturale. 

j. In un 3 fogna, ; c vero , precipita là) 
infanticida il parto: ma fe la madre : 
ha la pelvi molto larga , può eflere 
che il feto, anche ma Igradò della ma- 
^ dre, cada nella fogna per io ftimo- 

- Io , in coi fta la donna , di andar * 
del corpo. ! • 

Da tutto ciò fi vede , con quanta circo,- 
fpezione fi debba pronunziare circa tè- 

violenti fpezie di foffocazione . 

• ... -».'> • i • 

SEGNF D' INFANTICIDIO* PER 
SOMMERSIONE,. 

Sfe fT . trova l'infante in un fiume o in un* 
..pozzo , bifogna determinare , . 
i* S'egli vi fu gettato vivo, o morto :* 
Perchè certe fémmine gravide d'arr oc 
illecito, per evitar V obbrobrio , gi- 
tano in fiume o in ^ pozzo anche un* 
bambino 3 morto di mòrte naturale. 
23 Di che fotta di morte peri IVinfaote*'- 
nl dVinfame-wW fommerfo in dcqu? . 

C 6* • tU 
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i ifultanq dalla ftima polmonare , e «fal- 
le tracce di fuffocazione per acqua . 
Dall' effervi , o no , lefion vifibile , fi de- 
termina il gentre di mort€\ 

SEGNI D* INFANTICIDIO PER NE. 
GHETTA LEGATURA DEL FU- 
NICOLO UMBILICALE. 

Quando ad infante vegeto non fi leghi il 
funicolo umbiKcale , tagliato in di- 
ftanza di alcuni pollici dal bellico , al- 
lora V infante perifce di morta! emor- 
ragia del funicolo > (a) ma/Turi e > f e P 
infante c metto in bagno caldo y o fe 
te arterie urabilicali hann' origine dall' 
aorta ; o fe il funicolo è fpiccato dal- 
lo fleffo bellico. 

Dal non, legato funicolo* non nafee emor- 
ragia alcuna,, 

1. Se il funicolo fi tagli v fi fpicchi , o 
fi torcigli | a gran longitudine dal bel- 
lico ; 

2. Se fi lafria attaccata al funicolo h 
placenta v % 

3. Se V infante nafee. molto debole , o 
4. in luogo freddo . 

U* gl'infanti perifeono d' emorragia um- 

biU- 



*at«rum umltlta iy> fulrmnibfu . HalU 17(9. 
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bilicale per l'mdoua ceneangia ( ~ )- 
Se dunque di quefta mancano i fe- 
g*t<, allora 1* ometta legatura del fa* 
nicolo noti potè effer cauCa. della» 
morte > 

Bifogwa eziandio offervare, fé per a e tv- 
tura- la; ceneangia del feto abbia ori* 
gine da precorfa emorragia uterina- 

Stffii 'd' infante morto di emorragia umbP 
licale tr 

l* Fallar del vifo e di tutta il. corpo. 

2: MancanzA di f angue ne* vafi intorno- 
ai' cuore v e nella cavità, del. cuore.. 
Si difamini perciò i fegnl della durà 
madre , le vene jygulati , 1* vena ca- 
va,, te vene meferaiche >J1 tronco del* 
la vena portaci ventricoli ed ambe 
le auricole dal cuore.,, fe fieno vote 
di (angue. 

3. Il funicolo nm legato -, o fpiceato pref- 

fo il bellico. 
4 4* Nizmt ' emorragia ut erma x , $fiecorfa: 
sei parto, nè avan^L il parto. 

5. Efufion di alcune fetfee di {angue ^ 
trovata ne' pannicelli* deli* infante» , / 
1 6. Stima polmonare in prova' che l'in* 

fante fia ftato vivo . 
Ma fe neh bambino, a fui non fi legò H 
funicolo,, no» fi\ trova- fegno alcuno db 

ce. 



C) Vacuiti ili va*ù 



' * 



cmtkngU- * allora non fi " può dire ,, 
ch'egli fia morto d'emorragia ombelicale ; 
T? ? vj)ta le infanticide arfute legano a bel- 
la po^a il funicolo air -infante morto- 
di emorragia ombelicale > via ne leva- 
no il fangué fparfoy' e ravvolgono il" 
" x foorto infante in panfttcelli neti . 
Qpéìh fraude fi fofpetta 'dàHa tr^t4 de* 
vafi intorno al cuore e alte cavità del 
cuore, fe nel parto o avanti il parto- 
' la madre dice, che non fia precoifa 
emor gta uterina alcuna. 
Mz egli o\.h anche avvenire, che P infan- 
te , \tc emorragia uterina , o per ef- 
' ' feri! rotto malgrado d^lh madre il fu- 
nicolo nel parto > nafci molto debole, 
e m op poco dopo il parto-. Perciò 
in tj'jefto cafo fi può trovare Vacuità: 
di vafi, effendo anche legato il funw 
: colo-. ^ 



* SEGNI D' INFANTICIDIO PER: 

FREDDO. . : 

Ifcfantt appena nati , efpoflt di; notte? nelle 
pubbliche piazze , particolarmente in 
tempo freddo, fovente ne muo)ono. 

M\è'fegj/o un iigoi* glaciale di tutto U cor«- 
po$ .ci. la. dirsi de* polmoni . . 



!. E.~ 
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»' SEGNED* INFANTICIDIO; PER 
, . j ; , , FUOCO m.- j 

Si vede ambuftion di corpo. 

fare di éffi la Rima „ 

; SEGNI D INFÀNTlClDlp * PER' 

^infanticida nega^ talvolta le poppe e !l 

>itto al baiiìbino , per farlo perire. 
Balla- macilènza di tutto il corro, dalla. 
' vacuità del' ventrfcola e degl*' intefti- 
ni , ce rie viene il fofpetto, ma nul- 
' là. di certo perchè la macilenza , Mr~ 
ta. da morbo , mudate, fomminiftra i 
medsfmn fegqtf. 
Evvi poi maggior certezza , quando la ma- 
dre confetti di non aver dato ^ da loQ- 
£o tempo.; nè hete nè altro nitrir- 
mento al figlio . , 

S SEGNI D' INFANTICIDIO^ PER ,NE- 
IQLETTA DEBOLEZZA. DFX . 

BAMBINO . . 

Ci* nafce hx>ho debole , muoce facilmen- 
te vfe norc fi refocillà in modo con- 

Ma nercadtvero dell' infante nulla di c«r~ 
to fi pub' indagare della caufà di qtf£- 

ft&t 



i 



ffia marte, ancorché la macfre confeflf 
di avere a bella pova-traMciato' i< me- 
dicamenti cordiali ; poiché con tutti que- 
lli foverrte muoc 1* infante nato debole, 

SEGNI Dr ABORTO PKOCCUKATO. 

Una violenta efgulfione di feto vivodalFu- 
tcro, aproccurata con medicamento, 
avanti il fetthnó mefe di gravidanza, 
chiamati aborto procurato*, (afy 
Ea Fifiològia inregna (b) che nell'iftante 
del concepimento 1* embrione comin- 
cia, ad efTere vivo ed. animato . E fic» 
/come il (die. nata avanti il fettimo 

' mefe 



Or) PLOtrQuBT , ielle morti violente , e de- 
tti aborti proccuratì . Tubingen. Ed. Germ. 

(b) 11 ce/. He iste Ro . diff. de medie, ut M 
in jurifprud. Helmfiadt 17x0» $. 40* dice : 
„ Sappiamo per netomia e neologia , che dal 
„ primo tempo dell'impregnazione irffeto^i- 
„ ve- Perchè dov'è moto di cuore e crefd- 
£ mento^ -ivi, e, vita.; non potendo, fenza* 
„ moto di caorèefenzavità, crefeer il ftt<>. 
^ E chi mai con fi chiaro teme di fisiologia, 
^ potrà perfuadèrfl, che il feto ne'primi meli,. 
„ dove nel primo egli è appena più grande che 
3> unafòrmica , pofocrefeerefeuza vivere^,, 
Elìcei VRmfL,Sift.de! Gov. med.U^P- 95» 
Ed. Germ. dice: „ Bafta che il Medico fap- 
99. pia , effer vivo V infante : fta a' Theologhi 
^ il diftinguere, s'egli porta eziandio vivere 
9» ; qjutiche tempo fenz' anima ^ - ^ 

\ 



\ 



/ 
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mefe di gravidraaa, per la debolézza 
delle vifeere vitali, non puL reftar vi- 
vo~ \ quindi commette omicidio vera- 
chi» in ogni tempó avanti il fefto me- 
fe , proccura a bella pofta l'aborto . 

Ma chi efpelle un feto morto , commette 
omicidio morde, non fifico.. 

Chi efpelle il feto avanti il fefto mefe , 
commette omicidio incerto. Perchè fe 
le vifeepe vitali del feto fono già ro- 
bufte , allora il feto rimane in vita > 
ma s'elle fono ancor affai deboli, il 
feto muore . 

Di tre fpeei* v* i aborto :* violento -, , medi- 
camentofó , e fpòntaneo. 
li Abòrto violento \ quando fi ficca nel- 
la cavità delT utero uno.ftilo p^r fo- 
rar il capo ali* embrione , ed irritar 
T utero ad abortire . Quefta fpecie (i 
dice anche aborrici dìo. Egli pur fuc- 
cede per forte contufione o commo- 
zion d'addonrine^o per ahrar violen- 
za fatta all' utero . 
Segni deirufata violenza fono > fuggdll- 
mento o contufione dell' addomine del- 
la puerpera ; ferita , o fuggellametHo 
del capo dell- embrione . (*) 

2 . Abor* 

<*) JBRBNMl, Eph. H*Ccenuit<*bf.)to!*. 
parla d'una fante, la quale ficcatofi uno ftilo- 
nell'utero; uccife il feto, ma anche fefteffju. r 
V* M, mei, Mtrol,,vQ/..lV, p.f^ec. 



, . . )( 66 )( 
2. Aborto mcdicamefitofo ; quando eglT 

* vien pcoecuraio con medicamentò a- 
- -"borrivo o draftico 5 cioè con forte me- 
dicamento purgante, emetico 5 od em- 
menagogo, o con frequente fahflTo al 
piede. r : . 

Ma quelli medicamenti abortivi non pi oc- 
curan 1* abo ra fe non qusndo vi fia 
neir utero certa difpofizjove ad abor- 
tire (d) ia quale di radó fi nova io 
femmine robufte 

- ■ 

,i (a) Non è sì facile procurar; T aborto, cé- 
mechè il volgo con alcuni medici creda, che 
in natura vi fieno medicamenti % co' quali fi 
pofla a piacere, e in ogni tempo t fcacciar 
dall'utero un feto immaturo, conerà il pare- 
re , la fperienza e le oflervazioni di fede degni 
Aurori. GuARENONTO, Confuti. 136. dice: 
„ Ho veduto molte gravide, tormentate da 
?» medicamenti fortiflimi, e da malti falaflr, e 
„ niuna. fece aborto,,. Zacuto U7 c iT. prax. 
aimirdnda y obf. 34. 44. , aflerifce che non fi 
fconciaron !e donne per quanto faceflerocon 
gagliardiilirr ? purganti, con fei ed anche otta 
lai affi , con fomiti mi unguenti e peflar>alla va- 
gina applicati , e con lunga inedia. A lbrecht. 
Dee ad* 1. anno FUI. obfem. 165.. dichiara , che 
ad.efpelUr il feto in vano fi ufarono i più 
forti emenagoghi , come oI> difliUati di fari- 
na „ dr faccino > ol.j mirrati , crocati ^aloetici. 
Égli tratta la materia diffufamente, e confer- 
ma il fuo afferto con alcune oflervazioni ed 
autoritadi, BaRTOLINO , Mìfc. N. C* anno u 
Decader, obf. $2.. accenna due gravide, infette 

il 
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Aborto fooMAtteo \ cqnieguenza natu- 
rale della difpofizione dfjr utero.. . 
dJfpofizione. ad aforto fi conofce alla co- 
.ftituzion debole di tutte* il coqao ; al 
temperamento, pirico, irritabile; al 
: j ffuor bianco ; ai copiófi. meftrui . Al 
k ; viti* del feto moru? , pJ^ a morbo nel- 
.i la placenta , o n«l funicolo umbijicale, 
oppur all' uovo membranaceo lifeio . 
». All' ufata piccola vioUnzjt^ odalprefo 
draftico o cebolieo non tanto forte 
. ovvero forte ma in picciola. dofa non 
lungamente continuata. 
Bàei& dunque, fi vede r che netT e£ame: 
-i della procurata Sconciatura bifogna of- 
fervare 

t, Se la dovti* credeva di efler gravida 
. . w avanti di ufer qtiella violenza , o di 
pigliare quel medicamento*. 
t. In qual mefe di gravidanza fi feon- 

Se 11 abòrto dici fegni di vita,: avanti 

• il 



ii mal venereo , le' quali , curate cotrfalivarion 
mercuriale da chirurgo ignaro della lor pre- 
gnezza, non Iafciarorr però di partorire l'uria 
e* l'altra fano efalvo il feto . SoMER r D^. i. 
ann**VL obf. 106. Mise. N. C , parla di una 
donna , Ia v quale per provocar i meftrui pre- 
fe ogni mattina per ventt giorni cénfo goc- 
, d^Uo ftilUto di gine*r<* > e <onmttociò< 
diede: poi aliai iMce'un figlio.. - . x i%4 „, 
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il parto, nel parto, e dopo ir pattar 
Se Fufata violenza fu tale, che fetu 
xjt predifptfaUtte delt utero ne potet 
' fe venire aborto. 

j. Se il prefo medicamento fu deHaclaf- 
fe degli ftfoUri\ e fe la dofe, la re- 
plica e r ufo continuato di effe fu ta- 
le, che fenza prcdifpejìz.ient d' utero 
potette dare aborto . 

6. Se forfè vi fia predifpojizjon d'utero 
ad abortire ; perche^ prefente qnefta > 
fi farebbe commeffo Omicidio acciden- 
tale 9 ma non colpabi\e. 

7, Sì otfervi po* ri corpo del delitto 1 , 
cioè il feto efpulfo; s'egli fia in fat- 
ti un feto. v 

3. E fe vi fieno flati fegni di precorra 
gravidanza, e fe vi fn attualmente 
fegni di precorro parto- ' 

SEGNI DI SUGGETTO PER 
TORTURA. 

4 

a tortura è un atto giudicale, per qui i 
perfona-, quafi affatto convinta di cer- 
ato delitto-* fi testa di .-ilorquere la 
confeflìon del delitto medefiroo col 
terrore o l'applicazione di linimento 



dolorifico • .£f j; » ^ • 



». 



Per 



(*) s onnbnf b ts ; f?p**^ suzione &ti* 

temrs . Zuricb 177 P* *S* Edi*» Germ. 
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JPer addietro il giudice domandava ai medi- 
ci e chirurghi fiorenti , fe poteafi dare 
al reo quello o quel grado di tortura 
fenza detrimepto della vita o della fa* 



Ma /appiano generalmente i giudici, effe* 
re 4a tortura un rimedio molto incer- 
to, e pericolofo, per ricavare la ve- 
o rità; Perchè . * 

Q^e* rei, che hanno corpo robufto, 
» e fiftema di nervi quafi infenfibile » 
facilmente (offrono i dolori della tor- 
, tura e fi ridon del giudice^ 

2, Un innocente , con molto fcnfibile ed 
irritabile fiflema di nervi fi convelle 
per l'acerbità del dolore, e (pira; [a) 
ovvero fi confeffa reo <li delitto eh* 
egli mai non comraife , reputandofi 
dall' uomo onefto più facil cofa il mo- 
rire , che foffrir la tortura . 

3. Speffo l'innocente per la tollerata' 
tortura dee vivere, pel refto de' fuoi 
giorni , afflitto da morbo grave o da 
iefioa di . fatate ; poiché fovente , da 

tof. 



v 



(a) Alberti , SsftemfrJurifprudentiA me- 
itene , T. V. offervò uno sfacello nato da cor* 
tura . E Hildano y Compendi dell* eccellenza 
della litotomia , Berna 1624., notòefferfi per 
tortura rotte le fcapule . Quindi egli fupplica 
i Magiftratidi non voler uccidere, confeve- 
ra tortura che flrazia un corpo vivo, rei tal- 
volta innocenti • Ecli* # Germ. 



X/70 )( , 
tortura anche non tanto -violenti \ ti- 

mane al membro offefo infiammazio- 
ne , sfadelo, paratifi, luffagìone , lace- 
iàrhento- • ■ ! « -li" *:■•>'. % 
Quindi , non {blamente per timor di 
xliftruggere ; la fallite con iftrana ap- 
plicazion di tormenti ^ ma anche pe* 
molti «fempj di pe rione innocenti 
condannate a morte per nòn:avec po- 
, o tuto refiftere alla forza della tortora^, 
- * e db rei veri fcampati da pena capita- 
■< ;le pér aver foftenuto i più atroci do- 
lori; nelle noftre terre , e in molt' 
altre, i Principi Criftiatii hanno abo- 
lita la tortura medefima ; refa ormai 
inutile la fetènza de' fegni di fogge- 
* estone a tortura «k . '<-( , i 

SEGNI DI SOGGETTO A SOFFRIR. 
PENA CORPOREA. 

-Qtiando i giudici decretano pene afflittive 
a rei convinti , foglion dimandate a' 
i*, medici e chirurghi forenfi >y fe con ef- 
mì fa diftruggafi la fanità in guifa che il 
--reo rimanga poi membro inutile alla 
.v*, repubblica .. x * % v; - * /• » -j q / 
Si può divider le pene corpoiali..^' 
j. in atterrimenti , come quattro fi tra- 
fporta il rto al luogo della cainifi- 
cina ; • - 

\zlÌ in afflizioni di' corpo , come frugar 
Ad fchiena , o bictei'le natiche «.Bi- 

fo- 
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fogna abrogare il batter il dórfo d"1 
capo pel pericolo di metter io commo- 
zione i polmoni o '1 cerebro*; »• 

3* in fwr ré* priva» di vita) come la 
forca , il faglio della tefta , ec. 
Da terrore, o pena afflittiva di corpo , fi 
eccettuano , 

t. Le donne gravide , perchè da pena 
-afflittiva e da . terrore poflòno facil. 
mente /conci arfi . 

2. Le puerpere e le meflruanti ; perchè 
con fi /opprimano i lochj o i rae- 
ftrui. , • 

4. Le lattanti, per non levare il nutri- 
mento a* bambini ; o perchè , fop- 
preflb il la ite , noti J* infiammai le 
poppe. 

4. Gif impnberi > cioè quelli che .non 
hanno ancora 14. anni ; perchè facil- 
mente il terrore li rende epilettici l 

5. I decrepiti ; sì per la lor debolezza 
d' animo , sì pe' va fi loro troppo fra- 
gili, e sì perchè in loro le contufio- 
ni agevolmente a cancrena degene- 
rano. 

6. Le femmine iftericlx \ e gli uomini 
ipochondriaci 3 i molto timidi , e gli 
epilettici ; poiahè il fiftema nerveo di 
quefti è dotato di particolare irritabi- 
lità e fenfibiluà . 

7. Chi ha qualche morbo febbrile o /;;- 
fiammativo \ nudi me, pleuriti de o pe- 
jipneumonia . 

8. C : 
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£. Chi patifce J fluffo dì f angue , 'Come 

r. cernito cruento, orina cruenta , cmo- 
ptifi o fputo cruento, fluffo fangmno- 
fo uterino o nnorroitiale - 

^ Chi è prefo da >gran dolore , corre aìv 
tritide, podagra, colica » cardialgia. 

io. Chi patifce difficoltà di refpiro % co- 
me gli afmatici , i tifici., i rroko 
graffi •<> gli a (citici. Quefti facilmente 
reftano fuffocati fotto le battiture. 

41. I par diitici, npopletici , o emipletici. 
ti. I cache tici\ come i molto feorbuti. 
ci , fcrofclofi > itterici , cu afflitti da 
ana ffa rea ; perche le contufioni loro 
degenerano a cancrena . 

13. Chi ba rrotòo efterno atto ad efa* 
fperarfi fotto le battiture , come feri- 
ta f ulcero grande ; frattura o luffa- 
zi on recent e 5 fopfa tutto non fi ba- 
ffoni chi ha aneurifaa, ernia o prò- 

* la pio • 

14. Chi manca di ' giudizio come i ma- 
ninconici, maniaci-, ftupidi , o deli- 
ranti; e finalmente alcuni ciechi , 0 
fordi e muti . 

'Si efenti òÀÌ^Uimo fupplicio, 

I. Cbi giace con male acuto pericoHvfo : 
in quelli fi dee fofpender T efecuzione. 
.2* Chi manca di giudizio, come il ma- 
niaco , il malinconico * y o il deliran- 
te per altra caufa parimente qual- 
che ftupido , o chi nacque cieco , 
éfordo, muto. 

5. Se 
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3* oe la delinquente fi (rovi grAvida, 

SCUSA DEL DELINQUENTE. 

t „ 
0 -il- i • 

»*' !•«%>■« 

la ogni commeflò delitto bifogna inquifire 
fe il reo l'abbia efeguito 
l . con mente fana ; 
a. con volontà libera} - t 
con notizia del delitto , e 
* 4. con volontà di nuocere ; e 
5. fia ftatta fatta qna legittima inyeifi* 
> zion del delitto . 
Imperciocché fi fcufano t commeffi delitti ; 
-od almeno di morte non fi punifcono* 
quando fien fatti 

1. Senza mente fana> {a) 

2. fenza volontà libera 9 

3. fenza volontà di nuocere , - 

4. km* notizia del delitto ; e quando 

5. non v'è legittima inquijtzjon del de* 
litto . 

Segni di mente infana. Non ha mente fa- 



na 



X. Chi c prefo da malattia mentale , co* 
, me il maninconico, il maniaco, e che 
patifee il delirio febbrile , di convul- 
tìone , di fatuità . V. Segni di morbi 
fimulati. 

Ma poiché molti mali hanno lucidi Inter* 
vai. 

(a) «OSE , refpond^ndo Db vmiCH , di/, de 
irbis mentis deliita excufantibui . Lipfta , 



«774. 

Mbd. Forense 
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valli, dee il Medico delle carceri al- 
cune volte alla fettimana vifitar ed e- 
fa mi n are i fooi prigiotHeri 

2. Chi ha tedio di vita . Tutti que' ma- 
li , che vanno accompagnati con gran- 
de anfietn y a gran dolore , generano 
tedio di vita . ^ 

3. Chi e d'anime imbecille , come infan- 
ti , fanciulli , vecchj decrepiti 5 inalati 
convalefcenti ; verminofi ; grande e 
puerpere 3 fanciulle che pati (cono fop- 
preflfìon di meftrui (éj o di troppa ir- 
ritabilità di fiflema nerve©.- 

< 4. Chi è prefo da grave affetta a animo, 
cioè da ira , timone, terrore -, o da furor 
venereo , come le ninfomaniache o le 
clorotiche, e le gravide che fcanno la pica, 

' Se- 

1 ■ 

% 

{a) V lfluft. Zimmbrmam * , Sperienze mt- 
dic. P. II. p. 6C9. d ice: y y Ho veduto fanciulli 

della miglior indole divenir dia vo 1 etti per mal 
3, di vermi od oftruzioni mefenteriche ; e più 
f , chediavoliluriofi , alcune buone zittelle, per 
3> mera foppreflione di meilrui. E'icef. Ak- 
CBL ** . Jtccid. cbir. P. h OJferv. I. p. 7., notò 
in fanciullo di 14*9 anni, guarito di gravifTima 
ferita di capo, una gagliarda inclinazione al 
flirto, fino ad efierpiù volte carcerato per fi- 
itiil delitto ; e già dovea foffrir grave pena , 
fe noi fai va va l'Autore dichiarandolo fatuo* 
Un medico di fede degno mi dille di aver cono- 
feiuto una fanciulla di 12. anni, che pativa 
gran voglia di far un incendio. 

* Edi*. Germ. 
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Segni di volontà non libera* Non è libera 
la volontà 

ì. in chi dorme profondamente . 9 come 
nelle balie che in Tonno comprimendo 
" i bambini gli ammazzano-, e 
i. ne' nottambuli ^ che a fe o ad altri 
arrecan danno ò morte • v * 

Segni di non volontà di nuocere] come 
quando per incuria, o per giuoco * 
fi àk una. leggier ferita che fi fa mor- 
tale, (a) Quando ne vien la morte da 
' oftetrice che rompe V utero, da chirur- 
go che per ignoranza apre aneurifmain 
vece d* afcelTo, da medico ignaro. che 
troppa dofe <K medicamento preferive. 

Segni £ ignoranza di delitto , Così una fan- 
ciulla gravida , che fia prefa da Tubi* 
taneo parto, nel qua! fi rompa il fu- 
nicolo umbilicalé , omettendo di le- 
jar il funicoló , di che ella non fa 
niente > uccide 1? intente per mera i- 
gooransa . (a) 

Se- 

■ i ii ■ ili — — — — — —a — fl— m 

(a) II ce/. Petit , Tratte des mala di e / de* 
os* T. I. p. 66. , narra la morte d* un fanciullo 
per Juflazion di nuca , al quale altri per giuo- 
co alzò tanto la tefta , che il corpo ne flava 
fofpefo in aria, 

(b) Un egregio Autor anonimo , Credibilità 
de* rapporti medici in affari criminali . 
Berlino 1780. cosi parla : „ Quando la levatri- 
„ ce tralafcia di legar il funicolo^ fi rende col- 
» pevole di malizia come donna che tia già par- 

Di to- 
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Segni à y inquifizSone illegitima: 

Se per mancanza del corpo del delitto > 
o per la putredine del cadavere , non 
è più potàbile V inquifizione. 
Se V inquifizion è fatta folamente per in- 
ci de n za 3 o fe furono Inquifitori |7/f- 
fjff, od anche legali , ma ignoranti: 
Se fi trova, nel vifo reperto , qualche er- 
rore od omifftone. 
1 Se non fi usò rimedio legittime > 




(QUESTIONI 



DAL ' 1 • 

F OR O CIVILE. 

t . • . * .1. • 

xku *!te# *sfe» jjfe* Jfct 

Segni di Capacita' ereditaria d uh 

Infante • 

P 

* E* che un infante fia capace di qualche 
eredità % egli debbe aver le condizio- 
ni (cruenti, cioè, 

1. EflVr generato d\ padre legittimo. 

2. Non effer fnppofio dalla madre . 

3. Nafcer vivo e tutto. 

4- Ef- 



„ tonto ; ma fe n* è informata una feiocca fan- 

3> ciu51*" fi rammemora il cafo, in cui 

una fanciulla gravida, prefa in viaggio da do- 
lori di p*xto repentini; partorì. 
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4. Efler vitale ; ci©c, nafcere dopo il 
fefto mefe . 

j. Non efler perfettamente mefirnofo. 

6. Efler primogenito in parto di gemelli. 1 
Come nelle famiglie de* maggiorenti le 
ricchezze, l'onore e la felicità dipen- 
dono dalla legittima capacità eredita- 

! ria degl' infanti , così bifogna efami- 
nar bene i fegni di quelle fei condì- 

* zioni . 00 

SEGNI DI PADRE 



Reputati ìlltgittmo il ^padt'e » ' 1 • ' T * 
r. Se in fatti egli fi trova impotente • 

V. Segni d'impotenza virile. 
2. Se da più di dieci mefl fotari egli fu 
aflente , o $*aftenne dal coito , o finì 
di vivere, (b) 
Ma fe fi sa che il padre non è impotente , 
e s* egli dice ( o fi fuppone ) d' aver 
' cfercitato il coito entro il tempo con- 
venevole air età del nato infante, al- 
lóra fi prova la legittimità del padre i 
eflendo impoffìbile ogn* altra prova na- 
turale. 

\ ■ ; -«SE- 



_ 



(a) Plouquet , /opra quanta fiocamente 
ricbkde fi ne figli per effer >s capaci di eredità* 
Tubingen 1779* Ediz. Germ» 

(b) Jd. ibid* p. 9» 

D 5 
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* * k * • 

SEGNI DJ, MADRE ILLEGITIMA. 

madre , che dice di aver partorito un 
I infante > ftimafi illegitima y (a) 
i. Se in -fatti ella fi trova fittili . V. 
ifrgfti di fterilit* muliebre .< 
i. Se mancano i fegnì del parto teftè 

precorfo j o quando vi foflero^ 
J. Se la coftitHzjone e V abito dell' infatti 
te non- convengono collo flato prefetti 
te della madre. r y_ 

SEGNI D'INFANTE NATO VIVO. 

Dopò 9 parto la vita del bambino è chia- 
ra od ofcur* . 
U Vita chiara del bambino Egli fi fti- 
ma vivo dopo il parto, quando dopo 
il parto * o dopo la (ezion cefarea, in- 
tr3prefa nella, madre viva o morta , 
' egli abbia gridato , a raoffo alcune: 

membra , o gli battette il cuore.. 
%, Vita ofcura del bambino . Se in lui , 
adenti, quelle tre condizioni*, ^fi è al- 
meh fentita, per mano dell* oftetrice , 
, del medico o del chirurgo , la puff* 
xione del cuore. Come , 
i. Se mancarono- fegni ttrti infinte 
morto . 

2. 'Se 



(a) Id. ibìd. p. 104. 
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i. Se nel cadavere dell* infante fi (rovan 
fani i polmoni, pieni d'aria é di /an- 
gue . V. Stima polmonare 5 
Ma può r infante effc?r rifiuto qualche 
tempo fenri retrazione. Se in que- 
fto cafij fu Toffi.ua aria ne* polmoni 
per eccinr V infinte , allora diffidi- 
mente fi di lingue da infinte che di 
fatfO refpirò ; e quinci è dubbio il 
rapporto • - 

SEGNI D'INFANTE NATO MORTO . 

I 

L'infante, che nafee morto , non è capace 
di redita; ma n'e capace , fe muore 
dopo effer nato . 

Può l'infaqte morire avanti il parto, o 
nel parto r 
i. Da' fegni di putredine , o di polmóni 
fani che non Manno a galla , fi ca- 
vano i fegni £ infante già morto pri- 
ma ài nafeere . 
2+ I fegni £ infante morto dopo ejfer na- 
to fono aflinza di putredine , polmo- 
ni- fani, non putridi, nè gonfiati * ma 
galleggianti in acqua . 

SEGNr D'INFANTE MATURO. 

Dicefi maturo queir infante, che nafee fi- 
nito il nono mefe folare di gravi- 
danza » 

Ma fi reputa parto maturo anche quello 

J> 4 che 



che fuccede la 38ma, o ^9ftia 3 0 5oma 
, fettimana dopo il coito y non aftri- 
gnendofi aflblutamente la natura al fi- 
ne del nono raefe folare . {a) . 
Bifogna indagare i fegni d'infante maturò > 
i. Quando la nuova maritata cerca di 
fupporre per immaturo P infante ma- 
turo.. ' i \ • ' !» 

a. Quando la donna fuppone per imma- 
turo l'infante maturo, affente U ma- 
rito, oltre il tempo (olito, o morto-, 
a non coabitante . <:> > . 

I fegni di feto maturo fono , (b\ 
I. Pefo di fei libbre, i ; 
a. Lunghezza da 18 o 20 polliciu 
3. Funicolo umbilicale crajfo • ' 
^ Capelli lunghi folidi. 

5. Ugne lunghe e dure. < 

6. Tefiicoli prefenti nello fcroto» 

7. Fontanella ftretta. * 

S. Cuticola , poc» dopa il^parto , bianca 
e foda . 

9. Le palpebre deli' occhio ben aperte; le 
: ciglia ben formate. 

10. Ben fuccedenti le azioni dtl nuovo 
nato ; come 1* egeftion delP-alvo e 
delP orina -, allattamento facile -, moto 
di membra valida ; appetenza delP 

eGbi- 

m. : I 

(a) PJLOUCÌUBT , 1. c. p. 74. 
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efibito cibo; guardatura vi race con ce- 
chj ben aperti > grido gagliardo . 
I primi due fegni , con torofo abito di cor- 
po -, fono i più certi , d* infante ma- 
turo . 



SEGNI D'INFANTE PREMATURO. 

« * « . 

Prematuro chiamafi quel feto che nafee nel 
fettimo , ottavo , o mezzo nono me* 
fe fohre di gravidanza , (a) 

In fenfo giuridico il feto di fette mefi , di 
otto, e di otto e mezzo, dicefi anche 
vitale , perchè egli può reftar vivo. 

Si demandano i feguenti fegnr , quan io 1 1 
madre defidera di foftituire un figlio 
maturo per immaturo, al* immaturo 
per maturo; e quando il padre pigiti 
per maturo ii figl»o immaturo, e du- 
'bita della caftità della moglie. 
I. 11 pefo di feto maturo equivale per 
lo più a fei libbre, e nel feto pre- 
maturo d' ordinario fuflfìfte folto U 
cinque libbre o cinque e mezzo . E" 
dùnque maturo quei feto , che In pe- 
fo'pareggia o patti le fei libbra y e 
prematuro quello che non le pareg- 



(a) RlCKMAN rfifp. DOPPELMAIR , dtfT. 

partu lezìt* V. Gruner, dif. med.Jenm?s 

wAltenburgi 1779* Voi. 1. p. i, 

C 5 
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già , maflìme fe vi manca più di mez- 
za libbra , (a) 
z.. La lunghezza del. feto maturo deb- 
be almeno equivalere a un piede e fei 
pollici. Se dunque la lunghezza non è 
ancora uguale alla grandezza d* un pie- 
de V il parto fembra immaturo . (b) 
li funicolo umbilicale è piti craflonei 
parto maturo > ma: più tenue nel pre- 
maturo o fovente con-, vizio nella fe- 
condina ^ 

4. II feto maturo ba iir tefta capelli vr* 
ri: nel prematuro i capelli fono tene- 
ridimi , albicanti o giallicci, e luftri . 

5-. Il feto maturo ba ne' piedi e nelle 
mani ugne dure e più lunghe... In fe* 
to prematuro^ elle: fon- corte e più: 
molli 

é. Lo fcroto- in feto* prematuro- mafchlo 
è per lo più fenza : reticoli y ma in.fe 
to prematuro femmina le. labbia del- 
ta 

■ 

00 Talvolta nel fettimo mefe UFetopefa 
libbre il , o i . V. Stein , deferizìone di 
unBarametro eCefa/òmetro \ ecvCaflel i775« 
Ediz. Germ. 

(b) Minor differenza in mifura di lunghezza 
che dilpefo oflervafi tra i feti maturi , e pre- 
maturi , perchè negli ultimi pirefi di gravidanza 
più creiceli feto in mafia , che in lunghezza . 
ROEDERER dif. de temporumin graviditate, 
C? par tu <efiim<ttione . $ XIV. n. u 
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Ta vergogna fi alzano con infigne tu* 
more . 

7; La fontanella od apertura romboide! 
ilifta più nel capo di feto prematuro , 
e l'offa del bregma o Ancipite meno 
fi unifcono alh longitudine della futu- 
ra Sagittale. 

%. La cuticola/ in parto prematuro è te* 
neriflima; e il color della cuticola non» 
è biiXphiccio come, in feto maturo j; 
ma roffo . 

9. Le labbra della bocca e le auricolf 
nel feto prematuro fono come carne 
fanguinofa, e Porecchie fon tenui. 

ro* Le palpebre nel feto prematuro am- 
.miccano', e le ciglia fon teneriffim* . 

In feto prematuro v* è impotenza di 
efercitar le azioni convenienti a feto 
maturo. Cioè, il feto maturo fcarica,. 
poco dopo il parto, T alvo e V orina *> 
muove perfettamente le membra; tet- 
ta e appetifee P efibito*cibo convene- 
vole ; fpeflb apre gli occhj , e fi guar- 
da vivamente d'intorno;; fa Mentir vo- 
ce fufficiente , col fùo grido ? ec. 

Ma. il parto prematuro è imbecille ; non 

- muove che debolmente le membra ; 

. non può che con grandiffima difficoltà 
pigliar fra le fue labbra i'- cappezzoli* 
delle poppe e fucciarne il latte •, . non* 
appetifee l'offerto cibo-, quafi fempre - 
dorme ; ne può fotti ire- il freddo dell' 

aiia. ambiente . - , . . . 

63 Lai 



La fperiefìza talvolta ha jfetta vedere , che 
un feto, più abbondantemente nutri- 

■ • to, è venuto alh luce maturo e per- 
fetto avanti il nono mefe. {a) 

Le primipare fovenre partorifeono un me- 
fe , o mezzo mefe più prefto ; e così 

pur quelle che portan- gemelli . (b) 

■ 

SEGNI D* INFANTE IMMATURO 
o- NON VITALE. 

• 

Chiamali immaturo o aborti un feto che 
nafee avanti il principio del fettimo 
mefe- folare». 

In fenfo giuridico egli fi dice non vitale , 

co- 

(a) II ce/, la Mottb , /h. I. chap*t7+**+ 
conobbe una giovine , die nel mefe fettimo di 
fuo matrimonio partorì un bambino vegeto e 
maturo • Dubitò il marito della caftitàdifua 
moglie . Tornata a giacere con lei , tornò ella 
nel fettimo mefe da quefto coito a produrre 
un altro figliolino ugualmente vegeto e matu- 
ro , a piena foddisfaz ione di Jei e del marito» 
Crefèiuti i due fa/iridili abbracciarci* poi il 
meftier della guerra . Aggiunge Vi fteflb Auto- 
re, che anche le figlie di quella donna partori- 
rono in fette mefi, {obferv.Tl* p. 122. ) onde 
li vegga, che in tal famiglia il parto fettime- 
lire era gentilizio. Anche/7//. WANSVIBTIN 
Com*T. IV* p, 51.6. , dice di aver conofeiuti al- 
cuni giovani vegeti 3 erobufti, che, cornagli 
potè eflerae certo , nacquero nel mefe fettimo • 

(b) Stein, Teoria ofietrizia y p. 70% Eiiz. 
Germ. 



comeclie nafca vivo, perchè un >tat fe- 
to non può rimaner in vita, (a) 

Poiché f infante immaturo non è capace di ; 
redicà paterna o materna > e poiché alcu- 
ne madri voglion dar per vitale o pre- 
maturo un feto immaturo o non vita- 
le; bifogoa che dal medico e chirurgo 
fòrenfe fi fappiano i fegni d l immaturità. 

J £*tpi di aborto o di feto immaturo fi ri- 
cavan ottimamente daHà lunghezza e 
dal pefo def corpo. 
I. Avanti il somo giorno il feto non è. 
vifibile; nel 401110 egli è lungo mez- 
zo pollice . Nel' fecondo me/e , non 
ha ancora un pollice intero ; nel ter- 
eo, egli" ha un pollice intero \ e nel 
quarto ha più di 4 pollici, (b) 
x. 11 pefà , che non arriva a tre libbre,, 
indica feto immaturo, (t) 



'(a) HomMérn* fur /* vita/he desenfans^ 
Taris 1765. e Ts^ova Comment. Soc. reg. Got* 
ting. T. III. Wr/SBERg , de vita fostuumhu— 
man. dijudicanda. 

(£)Plououet, tc 4 p. 83. ecVàrj Autori- 
danno varia la lunghezza del feto trimeftre*. 
Alcuni Te danno tre po^ci ; BuFFoN^fei pol- 
lici; Le vret due poliki; Bt/rton uno e mez- 
zo; Smellie un pòllice. V. HALLER,£/ew. 
Tbyjio/. T. Vili. §. 42. p. 371. 
. {c) Per ragion del pefo tornano a variare gir 
Autori . Smellie ftima nel terzo mefe il pefo 
del feto da i in 3 once; eMAURiCEAu glLda 

3 on- 
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y± il parto immaturo d'ordinario fuccecfir 
con previa emorragia uterina . 

4. La fecondino: fiioL eflfcre più piccola 
' e fpeflb refta. 

5. Spiccano affai vifibili in ture iè parti 
del corpo tutt* i fegni d' immaturità - 

SEGNI INFANTE SEROTINO"; 

Talvolta nel Foro fi domanda, fe debba a- 
verfi per legittimo un figlio nato in* 
parto ferotino dopo la morte o l'af- 
fenza del marito- 
Parto ferotino dicefi qnello che fuccede do- 
po il nono mefe folare di gravidanza.. 
Qnefto parto fi può dividere in vero , pu- 
tativo y € fimtilàtO 1 

li Parto ferotino vero . Pàr« dà alcune 
offervaziooi effer credibile,. che fipof- 
■ fa prolungare là gravidanza lina o due: 
f etti mane*, od anche fino al fine del 
decimo mefe folare . (a) Quindi le 
r lèggi , a favor- delle vedove , dichia- 
rai 



ji once. Quindi fi vede auanto imperfetta fia 
Ja notizia dello fiato dell' embrione circa la 
lunghezza ,.e '1 pefo., V. ^w. N. C. T. 
VI; p. 160.. 

(a) Gahn difù de parte-- Serotino , Upfali* 
1*770. p. 5. Epijto/. ab erudith viris ad H AL- 

RtJM fcrìptarnm Voi. L Ep. 10.-, 
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ran legittimo: un fero nato al princi- 
pio delF'undecimo- mefe folare-. 

Mk' guittamente fi dichiaranoillegittimi que r * 
parti v che (accedono; Ti imo , il 1 2mo,. 
o.-'l T3zo mefe folare dopo P affenza 
del marito , inoriò attente ,. o fepara- 
to per divorzio. 

t fegni ài gravidanza di diecf omndici mefit 
fogliono giudicarti ~ / 
t% dal- rhoto mamfeflo del feto , fentitov 
più di 6. o 7, mefi avanti il parto; e 
2j quando fi fappia , che. nel nono mefe- 
di gravidanza fien verniti per alcune: 
oce : l dolori, di parto, che poi ceffaro^ 
no; e ; 

^ j; quando 1* infante abbia fegni di mag- r 
giore torofità o robuftezza . ... r 
^ Parto f erotino putativo * Alcune fem- 
mine, che non , ebbero i fiori uno o- 
doe mefi avanti il concepimento , fi 
credon già gravide $n da due o tre- 
■ mefi , nel primo mefe di gravidan— 
4 za- . In altre gravide il feto quafi 
ih: un. mefe fi muove più pretto . 
Quefte donne per error di calcolo dL 
gravidanza ftan afpettando un parto fe— 
rotino ♦ 

Parto f erotino fimnlato^ Alcune donne- 
per voglia di ereditare , o per coprir 
un amore furtivo, fono sì fcalire ^ 
che uno, due,, o più. mefi dopo Par- 
tenza o la morte del marito , pregne- 
d v illecito amore, fingono mancanza d* 

me*- 
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meftriii da tatui mefi con principio dr 
movimento ckl feto fin da tanto tem- 
po, per dar ad intendere un parto di 
dieci o undici mefi -, ed anche più 
tardivo . . -.,'» 
Si reputa Jtgno di parto ferotino Snida- 
to, (a) 

1. Se la moglie ne* primi raefi dopo la 
morte o la partenza del marito negò 
di effer gravida . 

2. Se effa dal principio della gravidan^ 
, za non fa debole ne pallida., ne eb- 
be vomito, nè frenamenti, e -s? ebbe 
i foci fiori ». ... 

3. Se nel nono mete dopo h morte del 
marito non fentì dolori di parto- 

4. Se il parto fu agevole, ne più pefan- 
te e pili lungo dell'ordinario il feto» 

• 5. In oltre, fe il giudice trova che la 
vedova fi fia eia ndeflina mente affret- 
tata a nuovi amori, o s'egli ha altri 
indizj di vita diflfoluta, fi può allora 
con vie maggior certezza dichiarare 
illegittimo il parto che fi pretende fo- 
ro tino. 

' SEGNI D'INFANTE SUPPOSTO . 

Per ottener un'eredità, certe donne fl§*- 
fingono per nove mefi di effer 

\a\ GAHN, I- c. p. .39. 
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gràvide , poi partoriènti 9 e frappongo-' 
no al man\o ed Sparenti per proprio 
un infante alieno, (a) 
Anche qualche nutrice, che fta in villa , 
} rende a* genitori un fuo infante in 
" ( vece di quello che le Inn dato a lat- 
tare . (£) 

Si cono/ce efler infante fuppofta % " 
i. Se nella rmdre mancano i fegni di 

aver teftc partorito ; e 
x Se nell'infante, che fi dice nato dr 

frefco, fi trova già confolidato il bel. 
' dico. ' r ' : 

1 fegni d* infante* frefcamente nato Tòno, 

1. Pefo di fei libbre; tynghexA* Hi 18^ 

O 20 pollici. * 

2. Rejfòr di tutto il còrpo, che fioffer- 
va per due o tre giorni , e ri qua* 
fuccede una giallezza ài tutto il cor- 
po , che in due o tre dì fi fa poi defc 
color naturale, 

3. Ne' primi dì le palpebre ammiccano a 
toccarle . 

4. Molle e tra(parente-ÌI/««V^ umòi- 
licale ancor attaccato; fecco nel fe- 
condo o terzo dì; d'ordinario, ca- 
dente nel quinto o fefto. 

5- La 



(a) PLOUQtTBT j lì c. p- iòs h e up 

-fP £ KANC K yGovemomtdico , P. *• p. 3 t^ 
Edizi Gerì»,. 
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5* L* fifonomia divetta dal padre Don ti- 
gni fica nulla . Ma fe una donna bian- 
ca fi fofle impregnata con un Negro , 
allora il color fofco dell' infante ligni- 
ficherebbe a(TiÌ r 

Ma fe il fofpctto di parto foppòfto. nafce 
dopo moire fettimanc o mefi, .allora 
non fi può dall'infante aver nulla di 
. certo -, ma in madre Aerile fi trovano 
i fegni di parto che non fu mai. 

Se poi una donna , che realmente ha 
partorito, fubito in luogo d* una fan- 
ciulla , o d* un infante morto , fup- 
pone un infante mafchio, o vivo, pu- 
re appena nato; allora nulla fi rileva 
coirinquifizione» 

Che il diavolo poffa rapire alla madre il 
figlio , e fupporlene un altro » fono 
ciance da vecchiarelle » (a) 

SEGNI D'INFANTE SUPERFE. 

TATO. 

Una donna f gravida di marito morto , ma- 
ritata ad altro uomo , o fupcrfetats 
dopo la morte del marito; partorendo 
potrebbe dat motivo di fegni d'infan- 
te fuperfetato ; fe nel Foro fi movcf- 

fe 



* diabolo babitos yfuff* rachitico* . Helmft* 
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queftione, a qual marito un feto 
o l'altro fi debba attribuire» 

V impregnazione di femmina già gravida 
fi chiama fuperf dazione (*) + 

Qjjefta fembra poflfibile^ quando la fem- 
mina abbia utero doppio o binoculare* 
ovvero quando vi fia gravidanza e- 
ftrauterina infieme con la uttrina • 
Segni di fuperfetazione • 

Qiiando la donna , alcuni mefi dopo il 
parto d'un feto maturo , torna a parto- 
rire un altro feto parimente maturo. 

Se nel tempo di mezzo fra t due parti 
di feto matura vi fmon fegni di gra- 
vidanza. 

Così dal calcolo del tempo ff dovrebbe 
decidere , a qua! maritò appartengat 
ciafeun degP infanti • 

SEGNI DI PRIMOGENITO 
DE' GEMELLI. 

■ 

• - * 

Siccome il primogenito de Gemelli gode un» 
peculiare diritto , bi fogna r in parto di 
gemelli v , trimelli , o quadrimeÙi , of- 
ferire bene quale di loro, fia nato il 
primo.. 

JKfogna dunque fubite fegnare quello eh* 
efee dell 1 uterov il primo*^ o* che n* è 
t eftrat- 

I » ' 

(al HALLnXr r È/e»u ThfrTl Vili, 

•FÙ)UQUflT,. L. €•. p. 100,. ■ 



cftratto per verfione primo . Ma fe fi 
neglige quel fegnale, non fi può de- 
terminar niente di certo . Perchè ne 
dalla maggior robuftezza di corpo a 
d'animo, nè da altri fegni dir non fi 
, può con certezza qual fia il primo- 
genito, i : / f. ; > 
Nella Jczion ceferea il jus di primogenita* 
ra viene a queil* infante , ch'è il pri- 
mo a cader in mano del chirurgo» 

SEGNI DI GRAVIDANZA 
., - 'u i y SIMULATA . .< t > 

'■ ■ ::■ u i . , C :• • "j 

Si fingono gravide , ^ ^ . k 

i r Le mogli che non han prble ; per po- 
ter /opporre al marito prole aliena , 
orvero per poter * dopo la morte del 
marito , farfi eredi mediante la prole. 
2. Le meretrici y per pofier eftorquere 
dagli amanti danaro in alimento della 
prole . 

►** 3. Le femmine mendicanti y per accattar 

più facilmente limofina . 
- 4. Le femmine condannate a tortura , 

morte , o ad altra pena di corpo , per 

guadagnar tempo a sfuggirla* 
Sogliono quefle femmine celar i mefiti ; 

farfi con cufeini gonfio il ventre ; 

proccurarfi ad arte vomito , naufea , 
- appetito di certi cibi, dolor di <kn- 
. ti , ptialifmo > e fingerfì gonfie le 

gambe*. ,j . . j 1 
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Segri di gravidanza fimulatai quando là 
femmina dica cfler già pattato il mez- 
7k) tempo di gravidanza : ^' 
r. Se, cfplorando col dito, fi trova fer- 
- • '' flio, acuminato , ed aperto con feffu* 
ra trafverfele t orificio uterino. 

2. Se nel vehtre, a toccarlo con mano 
fredda, non fi fenteW* d'embrione* 

3. Se il ventre non è gonfio (opra l'offa 
del pube . 

4. E più ancora fpicca la fimulazione , 
fe vi fi trova et* incongrua od altri 
fegni di fierilità. 

SEGNI DI GRAVIDANZA 
, CELATA. 

D'ordinario celan la gravidanza, > 

,1. Le fanciulle e le vedove gravide di 

amor illecito ; per evitar l'infamia di 

meretrici 

2. Le mogli che, affente od impotente 
il marito, s* impregnano; per isfuggir 
la pena d'adulterio. 

3. Le femmine condannate a morte, a 
tortura o ad altra pena corporale , nel 
Foro criminale, bifogna vifitarle avan- 
ti P esecuzione della giuftizia, per f*. 
pere fe fono gravide, comechè elle 
neghino la gravidanza; acciò non ne 
peiifca la prole {a) 

I fe- 

» ■ — J 

(a) la tempo di Bàrtolino fu impiccata 
una donna gravida con gemelli, 
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*l fegni 4% gravidanza fi dividono in ctnì 
ed ine mi . 

I efrfi fono quattro, e ci debbon efler 
tutti: , 

. i. Adornine gonfio full'offo del pube. 

2. Orificio uterino , tondò , xraGTo, molle. 

3. La fcj[*r* dell 1 -orificio uterino , con- 
tratta ( tutt? o in parte) datrafverfo- 
Je in anular la figura 

4. Manifefto imi» d'embrione, che la 
mano fente nel ventre gonfio . , 

I fegni incerti fonoi, vomito mattutino -, 
dolor di denti, pica, mancanza di me* 
ftrui, gonfiezza di poppe, ec. Quefti 
fenomeni , fe non hanno con loro i 
fegni di gravidanza certi , nulla deci- 
dono circa la gravidanza* 

Ma poiché i fegni certi di gravidanza fono 
molto feuri avanti il fine del quinto 
mefe di gravidanza, il medico legale 
non deciderà di gravidanza certa , fe 
non cominciato il fefto mefe . 

In femmine condannate a morte o ad 
altra pena corporea, bifogna afpettar 
tutto il tempo della gravidanza , quan- 
do di. quefta vi fieno i minimi in* 
dizj . 

1 fegni di prima gravidanza , fe ciò dovef- 
fe il giudice fapere, fi hanno dalla 
mancanza de* fegni di paito feguito 
^per addietro -, quinci 
ix ; dalla prefenza del frenello delle lab- 
bia della vulva , e - 

2. dal- 
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a. dalla feffura uterina trafverfale con- 
tratta in apertura circolare , e perfet- 
tamente chiù/*. 
3. Dalla tenuità della cervice aterina f 
che a guifa di facco membranaceo cir- 
conda il capo dell* ipfante verfo il fi- 
ne della gravidanza . 

Imperciocché quefto facco in replicate gra* 
. vidanze fi trova più crajfo; ma hfef 
fnra uterina , nella feconda o più 
volte replicata gravidanza , fi contrae 
bensì in andlo, ma non fi chiude si 
perfettamente come neHa prima gra- 
vidanza, (a) 

La gravidanza celata fòtto pretefto di dato 
filtro y o d'impregnatone fatta in di- 
ftanz3 , o di premente demonio , co- 
me già fu creduto , fi iafci alle favo- 
le . Nè fembra poffibile i' irtfpregna- 
mento di femmina che dorma profon- 
Aamente . ; 

SEGNI DI PARTO PRECORSO. 

• $ 

Qiiefti fegni fono neceffarj, quando 

1. v'è fofpetto di parto illegitimo , ofup- 
pcfto\ ovvero 

2. quando la donna e fofpetta d'infantici- 
dio , o d'aborto, o d'infame efpofto. 

Se 



io) Stein, tnfir. teorica oftetrhia , p«5* 
Idiz. Germ, 



/ 
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Segni di parto precorfo tre o quattro gior- 
ni .prima; (a) 

1. Tumor molle delle parti genitali e- 
, (terne . 

2. Grande ampiezza della vagina ut e- 
rina* 

3. Fluflò di lochj rojfi y o bianchi 
. , ti acidezza . , ••■• >• 

4. Orificio uterino molle -, alquanto aper- 
to, difuguale nel mangine delle lab- 
bi*. 

5. Mofck) e rugofo F addomhte^ 

6. Mammelle turgide, e in effe. 

7. Craflì i capezzoli delle mammelle, e 
più colorito il. dif co. : ^ 

8. Linee albicanti , e rifplendenu , rielP 
addomine. 

9. Macchie varicose nelle gambe. - 

lo* Aflerue il frenello delle labbia ideila 
vulva • ... 
Segni di parto già precorfo da lungo , im- 
j><? -, due de 1 qu*Ii debbon trovarli 
uniti : . • t; * a [ r * 

1. Aflenza del frenello delle labbia della 
vulva. ■:-< 

2. Inegualità dell' orificio uterino . 

5. Corpo giallo nelT ovaja, dopo la mor- 
te, fi debbe inquifir il cadavere 
Gli altri fegni foprammentóvati fvatìifeo- 

no 

{a) Mo ELLER , dtfs* exhibens cri t erta par* 
oltm entxi dìagnoflica ? Gom\ng4int% 
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ne del tetto a poco a foco alcune 
Tettimane dopo il parto. 
Non fi ha fegni certi di precorfo Aborto; 
o di parto di piccala mola-, non re- 
candone lacerato il frenello delle 4ab- 
, bia, nè l'orificio uterino . 



SEGNI DI PARTO SIMULATO. 

; « * 

Chi fi finfe gravida per tiove mefi , final- 
mente in tempo disella ha i Tuoi fio- 
ri fi finge partoriente , di foppiatto 
foftitukce un infame alieno, ed offer- 
va il puerperio. 

Ma la feromiua 4* fiori fi diftinigue dàlia 
; " puerpera, come dicemmo , per T af- 
fenza de' fagni di parto precorfo 
nelle parti genitali , e nelle poppe . 

SEGNI DI PARTO DI MOLA. 

■ 

Si domanda nel Foro civile, fe fu lecita 
dubitar deUa caftit* di femmina che 
partorifee una mola* 

Temmine, accufate di proccurato aborto^ 
foglion pretendere ch'egli folle un» 
mola . £' dunque neceflario, che il 
medico legale fappia i fegni di par- 
to molare. 

La mola è ma folida mafia, die l'utero 
efpeHe . Le fpecie di n oie fono, 
I. Mola embrionata ; mafia carneo fpon- 
giofa , la cui parte inferiore porta 
Meo, Forense . E un» 



r 
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* : - uaà vefckhetta piena di dmore e d' 

embrione . '> 
t Circa la moia embrionica 9 non v' è dub- 
bio , che fia precfcflb il coito . 
i. 'Mola non embriciata; ' mafia fpongio- 
fa o idatidofa, ovvero vcfcica acquofa. 
Ma F erigine di qiftfte mole può ef- 
• t&è Mo i iirf- tìóvicfoo im^reSito , 
il quale d' embrione morto, e ft rut- 
to da putredine, degenerò in mola. 
Prò afidi* edere una particella di pia. 
cinta, reftatà dall'ultimo parto; (*) 
'oppure un polipo uterina degenerato , 
c fppntaneamcnte fciòlto , pertbè fi 
di dei polipi molli che non han pic- 
ciuòlo . Utt celebre Autore (*)' è al- 
• - imi di parere v cfee! per libidinofa 
•'-idea, t fcnxa Coitò d ,( uòrao, poffa un 
uovicino non animato paffare dalFovaja 
ùd vano dtlf uUtó , ed ivi ' degene- 
rar in mòla. 
' 3. Mola fnnguineds mafia a modo di pe- 
ra, la cui bafe e corpo fta involta in 
una folida, rotta, e f ifa membrana , 
fatta di glutine di fangue-, ma la ci- 
, J ma della taafia è molle (e) 1 

Na- 



ia) Morgagni delie fedi e cau/e de mali. 
Luterà a$, Ediz. Germ. 

{b\ WALTER Ofervaz, /opra le parti ge- 
nitali wu'iebri . Berlino 1776. 

(<:) Qiu ile mole non fi fciolgono già con 
acqua tepida ,4?ercfiè il più di efie è compo- 

flo 
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2$afc€ qaefta mola da (angue mefiuo ri- 

tenuto, poi coagulato da ria entrata 
neli' utero . Quindi ancrhe le cafta 
vergini o vedove poflono effere nel 
cafo di partorir cotali mole * fenz* 
aver ameffo alcun atto venereo (4) 
Da ciò fi vede , con quanta prudènza il 
tyedico e 1 chirurgo legale debbano 
; indagare T indole della mola * per non 
-tacciare d* incontinenza le vergisi il- 
libate e le vedove cafte. ,.• J 

SEGNI DI DEFLORAZIONE . 

f . - .> 

La nozione di verginità lefa, o illibata v 
è neceflaria al medico forenfe;. 
Quando la moglie accula di perfet- 
ta impotenza il marito chiede di- Ì 
votzio. 

2. Se lo fpofo ftima già lefa avanti le 

nozze la verginità della fua fpofa , e * 
-perciò ricufa di fare il fromeffo ma* 
tttmonio " 

3. Quando una vergine bibita cerca , 

davanti U giudice, di rimuovere la , , 1 
diffamazione di lefa verginità. •'. 

4. Se una vergine <Jeflorata defidera ; 

nel 

ilo di glutine di (àngue, infolubile per mezzo 
dell'acqua . Nemmeno un grumo di fangue fi 
(voglie in acqua, per quel g/utme. 

{a) VANSVIETEN Cora. Tom. I Wpag. «00. ' 
KuTSCWatfirv.aMt. tbirurg. H. 58. p.j4t 

E * 
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nel Foro , di effer reputata vergine 

integèrrima . 
Evvi tre fpecie gi verginità , cioè ; fjìca , 

morale, è de fiorata. 
I. Verginità fi/tea-, la qual è un illibato e 

integerrimo flato delle parti genitali 
• della fanciulla -, quindi non lefo o 

mutato per coito, per malattia, o per 

altra caufa . " . > 

I fetta- di verginità fifica , o integerrima , 

fono » 

x. Le labbia maggiori della vulva gon- 
fie , e durette , coprenti le ninfe . 
i. Ninfe tenui , «ofee , non ptominen 
» ■' ti oltra le labbia maggiori. 

3. Frenello delle labbia, tefo, non laffo- 

4. Orificio della vagina , Gretto ; vagina 
molto rugofa . 

5. Ma il principi fegno è 1* interezza 
dell' imene , prefemi anche gli altri 
fegni . (a) 

6. Fi- 

(a) V imene è una membrana d'ordinario cir- 
colare , che firifee fotto l'uretra, chiude a 
«uifa di animella la bocca della vagina , e 
fempre è prefente nei feto e in vergine in- 
tegerrima. Fu dato l'imene alla fola femmi- 
na umana, non a>Wun' altra dell ordine ani- 
male , qual fegno per cenofeere la fatta lefione, 
ed acciò una vergine p«ra eofiodir poffa il fuo 
decoro. HALLBft E/enu Vbtpol. T. VII. Ltb. 
XXVIII. $• i6* Quella particella fa aperta- 
mente vedere il fan morale del Creatore. 



Pigi 
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6. Finalmente, U primo coito fuol ef- 
iere alquanto dolorofo > e d'ordinario 
un po' cruento , 

II. Verginità de fiorata; quando nella fem- 

mina lo Rato delle parti genitali è ~~ 
lefo per coito e- mutato. 
Segni di verginità lefa per coito frequen- 
te: 

!• Labbia maggiori più mofee , e che 
nien fi còrubagtano . 

2. Ninfe più prominenti, e più ofeura- 
mente roffe » . . ■ w 

3. Clitoride più eminente , e coperta col 
prepuzio^ 

4. Vagina più laiga, meno rugofa. 

5. MmcanxA £ imene ; il qua! primario 
difetto è fegno di lefa verginità • Ov- 
vero 

6. Prefenza dell'imene con fegni di 
deflorazjone o di gravidanza, {a) 

III. Verginità morale -j; quanto c tuonato o 

lefo lo flato delle parti genitali di 

j - . una 



1 . » 



(a) E* cafo hiorbofo , e rariflìmo , cne Tkne* 
ne fia così fodo , o canto laflo , che non fi rom- 
pa nel coìto; quinci egli non altera la regola 
generale. Già nelle gravfde (VeffeTu veduta una 
tal interezza d'imene . Avvengono parimente 
alla vag ina dsrte concrezioni tnerobranacee,ch e 
rapprefentan rijnaene,. tal quale natodopo il 
parto lo rammemora if ce/ r Walter., QJfe*~ 
vaz. /opra le parti genit. muliebri . Berli 10- 
J 7 76>, P« ir», 'e i*« Ediz. Germ. 
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una vergine, non per coito * ma per 
altra caufa interna: o eftér&a . 
Così il fuor bianco ereditario >, o cloro- 
ticó, fa bensì cnofcia la vagina e le 
fue labbia , ma no»> vizia V imene- 
Così una violenta contufione delle ver- 
gogne, il' palpeggiarle eoo le dita ». 
il troppa slargar le cofee , urr vio- 
lento prolapfo di utera : oppur alcu- 
ne ulcere della bocca della vagina 
poflbno diftrugger l'imene.. - 
" Ma i fegni di verginità- morale bifogna 
1 giudicarli dat morbo prefeme o gaf- 
fa tó , e confrontarli colla- condizione 
o mdole detf akfe parti genitalF. *> 
IV. Verginità fìimlat*; indotta eoa medi- 
cine àflrmgenti : la conofee ua dili- 
gente inveQigatorex lavando prima le 
pam genitali» 

o SEGNI DI STUPRO VIOLENTO 

S r -f - i i't r . • 1 ' ... » ' -/ CI i « 

Dicefi fiupro violento il comprimere co» 

_ ^violenza tana vergile v donna».** ve- 
dova y che noti confente- 

'Eflendo un tal' atto proibito dal gius na- 
turare , V civile r perciò- talvolta » per 
la verità d$t fatto » fi ricerca il giu- 

- *~ dick> d^ medica e chirurgi legale . 

Sì divide k) ftopro violente h* perfetta» 
i*i&rfcm y t > JlmàUu* 

L St^pto violente perfetto y cibi 1 confutato ^ 
il quale v' è quando il teme Ct fpau- 

« 
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* ffi della verga ficcata nella vagirti 
muliebre . Egli non c poffibile * che in 
femmine menteccate * ' tramortite * 
f con vino fopite o con oppia y o fe- 
potoe nel fonno , o con pia perfone 
affittenti al coito. ' <>, t >, . 

- I /pxtrf <ii ftupr© violento confumato fi 
i hanno fola mente in tenere fanciulle , 
ma non in vergini molto adulte , ne 
in donne . Anzi quefti ftefli fegni 
in tenere fenciulle bifagna efaaunar. 
li fubito dopo V ufaca violenza , per- 
chè fe fi tarda , fvanifeono. Qui dun- 
que appartiene * * 1 / 4 ~\ 

c i. La dilacerazione ò la plenaria ftri- 

u J telatura dell' imene. 

2* 11 perineo fetfo, come talvolta fi vede. 
3- La vulva infangnino** ; gonfiezza in- 
flammativa dell% medefima; macchie 
- Sanguinee nella camicia. 

II Stupro violento imperfetto u cioè tenta- 

■ j :-t*\ girando non fi mette» nella vagi- * 
na il membro, ma ne viene foltan- 
to fregata efternamente . I fegni To- 
no, cTuerruzion della vulva , leggier 

v - . intumefeenza della' medefìma % e tal- 
volta macchie Sanguinee nella carni- 
W> ma intero r imene, (4) ' f , Y t 

1 1 1 1 m 1 Fiini 11 ■ 11 1 i " i 1 ■ n i 1 1 _ . m t ■ 

(a) Ebbf da efaminare i*na fe^iMlla di in- 
dici anpi. y .Ia qual? , pr«fa per J<* g?unbe un 
giovine di io. anni avéa temuta iiuoipodorte 
«a altro poteffe violentarla, la efla erainfatì- 

E 4 gwir 
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III. J/Hpr* violento /malato . Qualche ves- 
gtne, che fu già da. gran tempo de* 
fiorata , con acri medicamenti s* ii> 
fanguina ih feno della vulva e lo in- 
fiamma , per poter accufar qualcheda- 
no di ftupro violento. 
Si difcuopre h fronde, quando, fanatx 
rintumefcenM , fi veggono i fegni di 
verginità affai defiorata ♦ * 

» . » 4 ■ I 

SEGNI DI STUPRO NON NA- 
TURALE .. 

Qui prò riferirfi la federafiUt.^tì tur- 
piffimo ftupro, che infamemente ut* 
mafehio efercka con un aUro > Chi> 
commette quefto delitto abbomine ve- 
le, dicefi foddomitoy e hardaffa co- 
lui, o coler, che ne foffre Tatto. (*% 

1 fegni di pedtraftia, prefi da' morbi del- 
la verga del foddomùo , o da* morbi 
dell' adno e dell' inteftino m retto del 
tardaffa , molto fono fallici t perchè 
i mali di quefte parti > coirle éfeoria- 
zione , intertrigine 9 infiammazione * 
prolapfo. deli; inteftino tetto , feflfure 

juinataf la vulva, con macchie di fahgue néllar 
camicia ; ma integerrimo J 'imene. Io dichiarai 
per tentato io ftupro r il folo fregamelo «k 
sanguinò fa vulva* • * ' 

(a) Stolibnberg Uff. in ptódicatoromisr** 
TmeSi ad yìadrum > 17754 
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. ttf efcrefcenza d'intorno aH' ano def 
bardate , e le vefciciiette criftalline , 
la tìajofi fl ' 0 pàrafunofi del foddònuto-*? 
poffon anche nafcere da altri morbi . 
I fogni di coito bejliaie fono ancòr meno 
evidenti che quei di pedè-raftia. Dun- 
• , que. IV uno, e l'altro di qiieftl . yfccj. rec- 
ita indecifo a* fegni fidci', fe il reo 
noa fi trova fai fatto. . , , , { 

SEGNI DI ETÀ V 

Bifjgna rilevar l 1 età della perfona , (a) 

1. Quando fi trova un infante efpofto y . 
od abbandonato morti i genitori , il 
quale non fappia la fua età . 

2. Se un giovine^ ignaro de' fuoi anni, 
defidera il pofleffo di uni redita , 
vuol fard Frate * A quelli oggetti è' 
neceflario oh* egli fia d> un' età lega-- 
le. 

Se un giovine , o una fanciullà , che* 
non fa i Tuoi ansi, vuol maritar/i $; 
non fi potendo ciò fare innanzi alla 
< pubertà. 

4. ^ fi trova un cadavere df perfona 
ignota . 

5> Se di ^rfona'. affèntc pofla .dirti eh-" 

e di 

■ • „ p 0 



(!a) PtovQvfr detr età utoana.Tvbiiisw, 
3779. - Edizi - G« r m> 



egli fia ancor vivo, t> che già lì deb- 
ba (limarlo morto. • < " - J :A 

Di rado la vira umana patta i tóni y 
benché potta durare* fin a cento e 
più . Non fi può dùnque ftimar f mor- 
to chi non patta Petà di 70. anni. 
-Si fuól dividere la vita umatta in fette pe- 
nodi : 1 

r. IkfmzS*\. quell'età- che dal parto dura: 
fin all'anno fettimo, o dalla natività 
fin alla mutazion de* denti . Un in- 
fante , efpoflo fubito dopo il par- 
to, Ci conofee al funicolo umbilicale 
* non ancora cadente , o al bellico non 
confolidàto . Nel cadàvero di coiai 
infante non 6 trova il forame ovale 
del fetfo delle auricole del cuore y 
ne fi veggona abolitr 1 Vafi ombeli- 
cali * A bambino di 6 o 7 mefi fpua- 
tano i primi dentr . Nel fecondo g 
terzo anno è {ià perfetta la prima 
dentizione . Pattato il primo anno , 
comincia il bambino^ a parlare * e net 
fecondo ; a camminate . 
2. Puerizia i che va dall' anno ftttfmo 
firr al 1 41110, cioè dalla feconda den- 
tizione firc alla pubertà . Si canofee 
alla mutazion de* denti; perchè i fe- 
condi fpmrtanactegli anni 9 fino- ai 13* 
5. Adolefccnzji da' 14 fino a* 21 , cioè 
la pubertà fino alla barba - 

ì fegni di giovinetto pubescente fono i pe- 
li eh* nafeono nelle parli genitali > 

la 
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* fa voce pub grave*, la barba che fpun* 
la 5 rizzarti la vergi; polluzion not- 
turna y ignicolo venereo . 
Segni di fanciulla pubefeente: inclemen- 
te di poppe ; fiori -, brama d' uomo . 

4. G}ovemn \ che dura daizr fino a:'28 
" anni, cioè dalla barba fin allo pun- 
tar de' denti di fapienzì . Si coffee 
perciò ajla barba . 

5. Virilità \ dall'anno. 28 fin al 50 > 
cioè <Jii denti di f3pienza fin 1 ca- 
nizie ^. Si .cono/ce a que denti . 

. Senetu ; dall' anno 50 fin al 7 0 «S7 
conofee alla canizie, e ailo feemvr 
delie forze . Io femmine celiano % 
non 

7; Decrepità; dall'anno 70 fin alla mor 
te . Si conofee all'imbecillità d* ani- 
mo, alla fragilità del corpo, al tre- 
mor fenile . 
Kfa quefti fegni delle età non fono infal- 
• libili; perche le mutazioni d' età fo* 
gliono grandemente accelera rfi o ri- 
tardarti fecondo il temperamento , cli- 
ma , feffo , vitto , le malattie , le 
paffioni , ed altre cofe 
Così arrche dalla fola lunghezza di corpo ron - 
fi puÒ di certo determinare l'eia '**)$;_ 
reputa comunemente 18, pollici li luti - 

ghez,- 

j_ ,_ , -, _ — - - I ^ m - . . _ 1 ■ „ _ - , —MEB^BB I -i_.il- — 1 ■ ■■ i» ^ _ ., 

(a) HÀLLBH Ikm.Thyf T. Vili. p. Si ^ 
Stampa di Germania • E Memoires des S>a- 

vaxs etrangers vT. It. fr- 57*; 

E 6 
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ghezxA del bambino che vren di na* 
fcere i quella d?' infante d> un an* 
no ; 44^ d* m fanciullo di dieci an- 
jAt 55 d» un adokfcente di r4 anni r 
e 64 quella d'un giovine di ^5 anni^ 

4 SEGNI DI MORBO SIMULATO * 

Sfglton fingerfi infermi (*) 

X. I mentici r per alimentarfi di Hmofi* 
ue pubbliche o private. , 
Gli ozJofij che sfuggono la fatica , o* 
che -bramano • di liberarfi da meftiere 
odiofo . 

1 gióvani deftinari alla malizia-, c i 

foldati che cercan ripofa . 
4/ Chi è condannato a torturamene, od 

altra pena ; o chi a certo tempo dee 

comparir davanti il* giudice, 
j. Chi oflfef© da altri fi fa crefeer il 

male che ha ricevuto , per ottenete 

maggior ammenda, 
é. 1 cerretani fovente efahano piccoli 

morbi per poter efigere maggior 

pagamento della cura . 
7. 1 fanatici: e i furbi fingono malattie „ 

per poter dire che gli ha guariti un 

miracolo» 

\\ moibi r più folììi a fingerfi fono i fe- 
euemi:* 

. 1. VI- 

y ' - . 

1 " ■ 1 1 1 ■ 

(*) GAKsnxdiJf. de fimulatis morbh , Ccttr 
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*. Ulart delle, gambe; indotti cotr piani 
te r acri , o- con etrpiaftro vefeicata* 
rio . Si canofeono al non eflervi mar- 
gini duri, e al. fa nari i facilmente. 

su Idrocefalo*. Fanna> ad un bambino un^ 
picei ola. ferita fatto i capelli in qual- 
che parte del capo ^ faffiano con.ua- 
cannello nella cellulofa , poi turan la 

i ferita con tenace empjaftra. Si feopr** 
la frode , trovata elevato l'erapiaftro.M, 

3. Ernia fcrotaU . Si fa. con applicar ven- 
tre pecorinavallo fcrota, e eoa appen- 
dervi della vefeica bovina» 

4. Prvla^fo delti in teftìno rem o deli** 
utaro . Si mette dell' inteftino bovino * 
(, pieno di fpugaa, bagnata di latte è: 
fangue ) fotto l'ano o la vagina , e: 
fi tiene appefo* 

5 Gobba; con applicarli certi aifciniful* 
la fc hi ena folto le velli ; fpogliate la? 
quali, tutta facilcnenie fi feopre 1* ar- 
tifizio* 

fc Zep~ 

- ■ 

n 

(a) SAUVAGBS TStùfo/.ynethòd. T. IT. p* 497» . 
In Pari gi un mendico fu giudicato , perchè gi- 
rava per la Francia con un fuo bambino di tetta - 
prodigiofamentègroffa. Il fatto fi è, ch'egli^ 
fattole nel vertice un buccolico tra Jecateei- 
mufcoJi , e Soffiandovi ogni diaria con un can- 
cello per alcuni mefi,ravea infénfibilmente fata- 
ta diventare sì moftruofa . PAREO narra d'al- 
tro mendico , il quale, allo ftefl'o fine di accat- 
tare , £1 era fatta una. pneumatoede anifixiofiu. 

\ ■ 



' 6. ZoppicMmento* Si conofce la furBerfax 
veder fenza vrzj le articobzioni del- 
le ft re itmà inferiori, e che quel ta- 
le non zoppica quand* è folo . Aitti r 
ptv meglio fingere , fi metton certe 
• falfe braccia 9 e g^mbe di legno-, (a) 
7. pallor del vifo . Egli induce- con li- 
1 1 fciò di polvere di ciprcr mifta còja ut* 
• poco di- tuzia o di carbone Una la- 
' > iJ vatura> fcoprì la birba. : 
8- Itterizia . Con fugo di curcuma , o* 
con gruogo {temperato in acqua , fi 
fa giallo ir vifo, e là fuperficie dei- 
corpo. Là livazione di quefto, l'al- 
buginea dell'occhio , e T orina noti, 
tinta di gialle *J facilmente, dichiarano» 
« il frodo i-. 

S.^lirazjone dì Scalcili'. Ficcano nelT u* 
; retra o nella vagina pietruzze di feL- 
ce o di- muro, o le* mettono neir ort^ 
naie, e quando pilciano, mandai) fuo- 
ra gran urli davanti la gente . (£) 
Si vede Tingannoy perchè quei calcoli 

notv 

- XJ I 

■ 

r * t 

(i) Camerario . Silloge memorali, medi- 

fina . Cent, *. SeB. 67. - . 

(b) l\a nati pour fervtr d* ic!nrci(femeny 

deiniUe- ':tr fa ir r u ih de la fi/le * f un ti- 
re** de rr*rrj.' dw vHfog* St. GecJ'mesprcs 
I> ■ zar M . MnaAHDj 
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non fono d'indole animale v bensì n>i~ 
nerale ♦ (a) 

io' CVrpr eterogenei che /Bucano per vo* 
mito r o per alvo + Chi (carica pietruz- 
tv za , aghi , chiodi , rane % lecerle , o- 
pezzetti di vetro > è un vero impofto- 
re : perchè si fatte cofe poffòno bensì 
introdurfi , ina non generarti nel no- 
ftro corpo ^ , 

ir. Epilepfia {malata. Con fapone im 
bocca formano una fpuma-v o con vo- 
lontario^ moto artiffziofo fingono con- 
vulsioni epilettiche; ma «ti parofifmo 
nòn fi dilata tor la pupilla ; e fé - loro 
lì> ghigne un ferro* rovente y . ritirano* 
il membro* 

12; Manìa fimnlata. Difficiliflfimor nella 
Medicina forenfe è il giudicio del 
Medico intorno atto ftatò di mente 
fané o morbofo, ovvero Al decidere 9 * 
fe il reo > quando commife il- delit- 
to^ era di mente fana * Una mania 
malinconia r _ o fatuità , \k quale fi*: 
continua e in grado « notabile r fi 
feopre bensì facihnent^ air abito ma- 
ninconico o collerofo- del corpo , agli 
ecthj torvi v perchè sì fatte perfone 

con- 

(a) I celebri Chimici Scheele e Bergmàn* 
hatrdkaoftrato v chei calcoli utinarj fono com- 
porti di glutine animale e cT acido di zucche- 
ro, c fi e appena- contengono una centefinu par- 
te di terra- 1 




tro ragione ; fono fenza pudore „ fpe- 
ranza 9 allegria, timore, ad ogni le- 
gittima caufa-, c tornano, ancbe fuor 
d'ogni ragione, aA effer trilli o alle- 
gri , timotofi arditi *, tentano di met- 
ter mano in fe rnedefimi,, fi Grappano» 
i capelli , 6 ftraoeian le vedi , e con- 
viva robustezza di forze tollerano gran 
freddo r gran veglie,, e talvolta, graf- 
farne • 

Mi quella manìa r mitezza e fatuità , 
eh* è periodica y o vagante^ che occu- 
pa in lieve grado la mente; e. eh* è 
ferma ad un folo oggetto > molto dif- 
ficilmente fi feopre . (a) 
Ciò nonostante ; Patito collerico, <y ma- 
~ ninconiofo del corpo , la precetta cau- 
fa , la gran paflìone d'animo, il mor- 
bo onde provien la triftezza, e T efa- 
me delle azioni mentali fatte avanti 
il commetto, delitto > la caufa dell' efe^ 

* 

cuzione del delitto, ea~ danno io que- 

t fh materia>qualche lume 
S> fi appone manìa -, malinconia , o fatuità" 



fimtdata , dove non fi vede abitudine 
collerica a maninconica ,,e dove, pri- 



Ber?,. . Annata U. p. 142. IntiueQ'inftgne Ope- 
ra in idioma TeJefco fi.crovano molte oflerva- 
»oniittiliflime fopra l'ambiguo fato, di mente,». 



ma 




I 
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ma dèi commeflb delitto, non- fi ol- 
ferva alcuna azione malinconiofa , nèr 
cfecozion di delitto fatta con grande 
e fcaltra deliberazione . O dove fi of- 
fervt impazienza per freddo v veglie, 
fame , ec^ 

Febhrc fimnlat*. Imbellettar il rrtffo 
la faceta , finger fete e calore , lirU 
gner forte con legami le arterie e le 
vene , pigliar internamente .medicine 
cale fattive , può, dicefi, far compi rir 
una febbre, La cofa diftinguefi al bel— 
letto del vifo; ai legami- che fi tro- 
vano , e al poKò naturale . 
X4: Sordità fi ma Ut a é Si conofee ognt 
volta che fi forprenda il fin'o /ordo- 
con qualche ftrepito iroprovvifo-. Chi 
è poi nato fordo , è anche muto , a 
. la fua voce è lamentevole; 

15. Amanrofi JimuUta. Si conofee quan- 
t . -do la pupilli fia mobile e non dilata- 
tale iì* birbante , eflTendo folo , 
febiva P inciampo che gli fì ordifee, 

16. Par alisìà fimulita. Si conofee dove- 
quel membro, non fia. anche USo 
freddiccio e marcio . 

17. Emtrptoe * Jìmviata ; con- la quala 
toflendo fputano un fangue eh' e* trag- 
gon dalle gengìe^ Altri, (Impicciando 

con- 



Sputo di faague., 
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continuamente botarmene : fato la lin- 
gua , fputan roflb . 
18* fornito cruento fimuUPo . V*« chi in- 
ghiotte fangue di bue (a) a boia r me- 
no, e poi la rende col vomita . 

19. Orina cruenta fìmulàta. Di foppiat- 
< co mifchian il lór pifeio con fangue 

animale. Altri, a quel che fi dice f 
mangiandu dell* opunzia , **, fi fanno 
di fangue l' orina r 

20. Meflrui fimulati . Sporcano di fan- 
gue bovino, o d- altro, la vulva e te 
camicie. Lavata la vulva , e vifittta 
la vagina, fi difeopre h fraude. 

li. Afcite fimuìata\ legando facchi al 
ventre. Una vifita feopre facilmente 
la froda, (è) ■ ' ■ . ; 

* SE- 

• j 

■ — 1 

# (a) Una fanciulla meflTà in mònaftera , vo- 
mitò , per ufeirne, gran quantità di- fangue r 
per lo fpazio di alcuni giorni, in prcfei.za del 
medico • Ma finalmente fi trovò , eh 1 el Ja di 
nafeoftobevea ogni di fangue bovino, che fur- 
tivamente le veniva recato . V. SAUVAGfiS 
Ho/o/, meth. T. IL p. 229. 

** Sorta- di fico Indiano 

(b) AB. N. C Voi. ll.Tab.r^p. ^o%.^nz 
donna, che poi morì vecchia in Argentina , 
effondo ancor giovane , e in fofpetto che foffe 
gravida attefo il fuo gonfio ventre , liberata da 
quella gravidanza, continuava a formarlTa po- 
co a poco con nefando artifizio il tùmoj-del 
ventre ; e a renderla maggiore r per fùo co- 
modo» 
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SEGNI DL MORBO CELATO* 

" • • . ' * 

Ecco i morbi , che d * ordinario fi tengon 
fegreti , e fi dUfimulano, e neV quali 
il medico forenfe baordinedìnquifire* 

X . I m&rbi contagio/i ; perchè chi rf è in - 
fetto , teme d* effer mandato allo fpe- 
dalè f o. feparato dalh gente fana • 

x. L morbi y che * impedifcono il mMru 
moninti 

y. I morbi che rendon Y uomo inetto 
ad efercitar un oflcia > o ad ottener 
una-carrar* 
Ifaxhì to*t*gi<>fi\ per cut bi fogna fepararle 
perfane infette dalle fané, 
x. Lue venere*; chè fi fa conofcere alle 
roffeggianti macchie >. alquanto circo- 

lari 



modo e per viver ozaofamente di limofine * 
Così ella ingannò per 39. anni tutta qaell* 
città ; dove alcuni chirurghi e medici, maravi- 
gliati di quello ftupendo tumore, coir impazien- 
za defideravano di vederla morta per ilcof rire 
che cofa egli fofle • Morì la vecchia , ed dami- 
nato- i 1 cadavere , non vi fi trovi* nulla di gonfio 
nel veijtrejma nella camera fi vede un faccq pie- 
no dicencj d'ogni forta , chepefava più di 19. 
libbre > e ch'ella fapea sì bene attaccar/i al ven- 
tre >.chfc ne rifultava quellaflupendo finto tu- 
more . Non volle mai r per un fi lungo tratto 
A'aani * Ufciarlo vedere a cifri che fia , col pre- 
tetta di non? voler violare il proprio pudore 

F 
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lari e durette , te qiìali ia confenra- 
u lue -, fiorifcono circa le tempie , la 
fronte e 1 torace. Per lo più v* èan- 
che ulceri lardacei nelle fauci ; tufi s 
condilomi , artritide , e dolor df tefta 
notturna. 

*• Scabbia , che fi conofce alle puftule 
pruriginofe-, che principìtno a venire 
negli interftiz; delle dita . 

3. Lebbra ; appena vifìbìle ne'noftri pae- 
fl . Ella fi fa conefcere a* tubercoli 
fungofi indurati nel vHò e di tutto il 
corpo. 

4. Pcftc\ che viene con febbre maligna^ 
la quate dì bubboni o carbonckj . Ne* 
confini maffime di Turchia occorre di 
vifitar appettati ; e vi fono de' lazze- 
retti per la quarantina* 

5. Febbre putrida % che fi conofce alla 
gran latitudine ^ al tremar delle ma- 
ni; alla lingua e ai denti , aflfcdiati 
da un lentor nereggiante ; al T turba- 
mento de* fenfi interni; al calore pò-' 

. co accresciuto , alle petecchie, ce. (a) 

6. Difcnteria putrida: frequente fcarico 
d'alvo, fetidiffimo, ferni cruento e tormw 
nofo , accompagnato da fèbbre putrida . 

7. Vajuolo : papulfc infiatumative % che 

in 

» 

£*)LBTTSOtt, r ttytrzie mediche del comune. 
Difpenfatori* « Altenburgo *7W* F* 6. Edia* 
Cerni* 
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ifl ottff giorni vanno in fuppuraaipne 
e in erotte , e lafciano nella cute ci- 
catrici deprefle . 
8. Morviglione \ pipale piccole ,. affolla- 
te , non alte ; e che in tre giorni van- 
no in miniipe fquame furfuracee. 
<9. Tigna: crofte croniche, afciutte, vec* 
di gialle, o bianco cenerine , di .quel- 
la parte del capo che ha capelli. 

Circa i morbi, che impedifcóno il mitri- 
tKonio , veggafi il capitolo Impotenza 
virile e Sterilità muliebre. 

Egli è poi facile di conofcer que* morbi % 
che rendon le perfone inette ad efer* 
citare od ottenere ufizj o cariche-, co- 
me, imbecillità di mente , difficolti 
di udito, debolezza di vifta , ec. « 

Lajfttà di fcroto con pallor di faccia è fe- 
gno preflochc generale di debolezza 
morbofa , di mal grave, o di febbre 9 

SEGNI DI MORBO IMPUTATO. 

Talvolta per odio , o per mire politiche , fl 
imputa de* morbi alle perfone» 

1. Figliuoli cupidi dell* eredità paterna al- 
le volte dichiarano imbecilli e difen- 
natì i lor genitori davanti al giudice. 

2. Parenti, che non ereditano , danno 
per menteeato il tettatole . 

5. Amici di fuicidi, di omicidi; odi rei 
d'altro delitto, dicono che il delin- 
quente era pazzo. 

♦•Tal. 



+ cc Tal volta fi imputa, à morbo gallico a 
r ; ^perfooe innocenti , '(a) 

Dai fegni carauerìftici di ci afe un morbo 
<iee il medico o diirurgo rilevare , fe 
il morbo, che viene imputato, vi fia 
attualmente, o vi fia già flato, 

La più frequente imputazione <€ di mani a 
; f modica -, i cui fegai vegganfi nei 
MprbiJìmulatL x 

Impregnarne imputata* Si rileva nel l'uo- 
mio dal tempo del celebrato coito , e 
nella femmina dai fegni di gravidanza. 
Se poi ad un fanciullo »o ad un vec- 
chio, convinti di celebrato coito , fi 
poffa attribuire V impatata impregna- 

- aaon della fanciulla ; fi rileva nel fan- 
ciullo da' fegni di pubertà , e nel vec* 
chio dall' attuale poffìbilità di rizzar 
la verga . (b) 
Gravidanza imputata . Si rileva dall' in- 
dole delF orificio uterino, e dal fuffe- 
guente parto. Perchè 1* Intumefcenza 
del ventre , la mancanza <le'fiori , eF 
attuai latte delle poppe fono fegni di 
gravidanza incerti, avend 1 io veduto 

. na- 

- : 

(a) ÀLIX , obferv. chirurgo fafe* iLp. $3. , 
nota una gonorrea , prò vegnente da fimofi non 
venerea, prefa falfamente per gallica» 

(h) Haller, Elem.Thyf. T. VIIL p. 574. 
Un fanciullo di io. anni imprègnò una balia» 
E P« 575. Tommafo Tarre in età di iio. an- 
Étoi prefe moglie s e usò con lei ventanni* 
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nafccre qtiefti fintomi dalla fola man- 
canza de' meftrui . 
Parte imputato. Si giudica dai fegni di can- 
to pieccflb. . :." ■*' , : : 



QUESTIONI MEDICOf.EGALI 

• dai ' 
&AL FORO C ANONICO* 

- Dbc Divorzio ifc Generale 

L primario fine d$l .matrimonio è pro- 
crear figliuoli. L'eftinziòa della Kbi- 
' dine, e l'adjutorio reciproco, fono fi- 
ni fecondar] . 
Periò i morbi , che affolutamente impedi- 
icono la procreazione , efigon divor- 
ale . ' 
Ma quefti morbi debbon eflere 

1. incurabili e 

2. già contratti manti il matrimonio , e 
5. prima di eflò celati o dijfmulati. 

I morbi che impedifcono i fini fecondar] 
o pur. anche il fin primario, ma nati 
durante il matrimonio , o non celati 
prima del matrimonio , non dirimono 
il matrimonio, almeno ne* Regni Au 
Ànaci. 
Si dirime il matrimonio 

1. per incurvile ficrilità della moglie; 

2. per 
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per * impotenza perfetta e incurabile del 
marito . 

SEGNI DI STERILITA' MULIEBRE. 

Uomini defiderofi di -prole , o uomini di ter 
natura molto taf chi , cht non poffono 

* * '-esercitar il coite per vizio che regna 
nella moglie , dimandano fcioglimento 
di matrimonio al Foro canonico. 

Si fa jquefto fcioglimento, quando fi trovi 
un impedimento di coite o d* imprt- 
gn azione , t il quale fia incurabile , e fia 
flato celato avanti il matrimonia* 

ie fierilità muliebri fi dividono in * , 
X. incurabili , "' ' 

3. talvolta curabili , ' , 

3. relative \, • - - 

4. incognite, r 

5. certamente curabili „ 

J. Sterilità incurabili , cioè afloltitamente 
dirimenti • 
I. Cancro delle parti genitali, cioè nel- 
la vagina o nell* orificio dell* utero . 
Perchè il coito con tal donna farebbe 
affai pericolofo a caufa della common t- 
cazion di un morbo q'uafl fempre in- 
curabile . Qui è neceffario un intero 
divorzio . Ma un piccolo carcinoma 
nel . labbro della vulva fi potrebbe e- 
ftirpare. 

a* Enurefi vaginale inveterata , o 
•jsJio d'- orina, il quale, per fittola, 

AUla 
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1 flilh dilli vefcica urinaria nel vano 
dèlia vagina . Quefto vizio (torna dal 
-coito $ <r acrimonia dell'orina corrom- 
pe r atfra femtnale ; e fe il morbo c 
-inveteralo, non fi cura qua fi mai. 
3* Stercortfì vaginale*; quando per un'a- 
pertura gli e fc rementi interinali paf- 
fono dall'interino retto nel vano dèl- 
ia vagina. 

+. RottnrA ' èli tutto il perineo , cioè fift 
al in tettino retto. 

5. Total concrezione della vagina * Per- 
chè quella non fi può , fenza perico- 
lo, aprir con coltello. \ 
MamonzA di utero. Si conofee 1. al- 
la mancanza de' mettali* 2. alla va- 
gina jcicca nella regien Superiore , e 
3. alla mancanza di poppe. (4 

7. Morbo del? ovaje ; cioè induramento 
o idrope dell* ovaje; i quali morbi fi 
conofcono talvolta col Catto * 

2. Età decrepita t celata . 
II. Sterilita talvolta curabili • In quelle 
fi faccia feparaxjion di letto , per dac 
tempo alla cura . Se la cu ra non fuc- 
eede in rre anni; facciali {esarazione 
intera . 

I. Prolap r o d'utero o di vagina \ perche 
le quelli mali non fono troppo inve- 
terati, alle volte fi guarifeono. 

2. PO* 

. _ 

(a) Hill di/f. de utero deficiente \Vrag<£ 17 77 É 

MsDì Forense. F 

— 
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Polipo Lutero q di vagina • Talvolta 
quefli polipi fi lafciano eftirpare. 

3. Ernia delle vagina . Anche di quefta 
c talvolta potàbile la cura # 

4. Mancanza di meftmi . Se quefta non 
dipende da mancanza di utero, alle 
volte ne Succede la cura :. anzi v' c 
donne che concepirono /enza mai 
aver fiori . ( v 

5. Menorragia cronica „ Quefta, (e non 
dipende da cancro d* utero 9 ' Covette 
rurali coli* ufo di tintura di cinnamo- 
mo, e con altri rimedj. 

Leucorrea cronica % Cotali donne alle 
vòlte concepì/cono , ma per lo più 
tornan a prender V embrione per abor- 

• ' fo . Ciò nonnoftante , Accede la cura 
in alcune • ' v 

7- Obliquità d'utero . In quefto cafo fi 
temi che il marito prenda |>el ; coito 
quella pofitura che corrifpqnde^ all' o- 
rifició obbliquo. {a) 

S. Orificio uterino rapprofo . Talvolta Y 

' utero, per ritenuto fangue meftruo , 
tanto vien gai nella vagina; che eoi 

col- 

• # 

, , ; 

(a) Una donna, il cui orificio uterino era 
obbliquamente collocato verfo l'offa del pube> 
fu impregnata dal marito per la parte didie- 
tro, e partorì a fuo tempo felicemente. Mi 
raccontò quello cafo un celebre medico* 
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coltello fi poffa aprire il rapprefo ori* 
ficio uterino . (a) - 

9. Troppa firettezxfi della vagina \ tanto 
che non fi polla introdurvi il mem- 
bro . Eppure fi è offervato, che tali* 
femmine fono (late impregnate da 
efterno fpruxzo di feme , e che la 
vagina fi dilatava fufficientemente > 
ora durante la gravidanza , ed ora 
neli^atto del parto* (b) 

. * 10. In 

{a) BLOCH OJferv. medie. Berlino 1774. p. 
ti. Ediz. Germ. 

(J) L'ili. Wansvbthw , Com. T. IV\p.436.~ 
narra quello calo , dagli Sitti dì Tarici. In 
femmina , maritata in età di 16 anni, era sì 
ftretta la vagina , che non fi potea ficcarvi una 
penna. Vanni furono i tentativi del giovine e 
vigorofo marito . Dopo 11 anni fi trovò gra- 
vida , benché la vagina (offe ftretta come per 
addietro 1 Ma circa il quinto mefe di gravi- 
danza cominciò fpontaneamente a dilatar/i la 
vagina, e a fuo tempo la donna partorì con 
tutta felicità . Altro maravigliofo cafo narra il 
cel. BfiNEVOLr, dijfertaz. e offerv. p. 86. Una 
donna avea sì ftretta tutta la lunghezza della 
vagina, che difficilmente v'entrava una pena 
da fcrivere . Era in capo di tré anni il matri- 
monio , non confumato*, fui punto di feiorfi 
giuda le leggi, quando Benevoli introdufl'e nel* 
la vagina uu pezzo di radice di genziana, iff- 
di a poco a poco altri pezzi più grotti , di fpi** 
gna preparata . Dopo lungo tempo cedo la 
donna di ufar la fpugna , e fi ottenne, com* 
efla gliene fcrifte, lo fperato effetto. Vidi io 
medefimo il cafo gì femmina impregnata eoa 

F * gran* 

• 
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10. Induramenti d'utero. 

11. Lajpta di utero* 

1 %. Denfità di utero ; che fi conofce al 
temperamento viragineo. 

1 3. T roppa irritabilità.. 

14. Pituitofità d % utero. 

15. Idrope o timpanite d'utero. 

III. Sterilità relative: 

1. Angufiia naturale della vagina rifpet- 
to a uomo che ha verga troppó 
grolla . 

2. Aty** d'uomo 

IV. Sterilita incognite; che nafconò da vi- 
zio latente nelle parti genitali inter- 
ne ; e perciò qucfti vizj non fi pof- 
fon determinare -, come- 

1. ConcrezSon totale della cavità uterina. 

2. Induramento o mancanza d'ovaje. 

3. Concrezione f tur amento delle tubefai 

lepiane . . . 

V. Sterilita, certamente curabili: 

1 . /w™* iifter* o r n>pp* rw^ . Tagliai 
do, fi può con eulta facilità levar 
quella canfa di fterilità. 

2. Piccola conci ezjon della vagina . S'in- 
cide il luogo rapprefo. 

\ 3- ; 

grande (Grettezza di vagina, e l'hodeferitto 

r.egli Elementi dell ^irte Ofletrizia . Da quelli 
tre cali ben fi vede con quanta prudenza fi deb- 
ba procedere avanti diftatuire, che la confu- 
mazion del matrimonio fia imponibile per la 
troppa anguftia delle parti genitali della donna» 

M • 
f • 
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3. Ninfe troppi lunghe . Si fcortano, fe 
impedifcon ali* uomo il coito . . 

4. Clitoride troppo grande .Si può taglian- 
do eftirpaFla . 

5 . Morroiài delta vagina . Talvolta quefte 
rendono sì dototofo alla donna il coi- 
to, ch'ella non prò ammettere l'uo- 
mo. • 

Caufe , che dirimono i contratti fponfalizj; 
aoi nafcenrfo , avanti il matrimonio . 
1 . un impedimento di matrimonio fterile -, 
z. un morbo contagiofo; tue venerea- > 
cancro-, 

3. laidezza* come feror di bocca, min- 
canza di ntfo, di labbra; tignà; goc- 
cia rofaceaj tumor incurabile; brutta 
cicatrice *, 

4. morbo grave 1 , come fcifi , cecità , far- 
daggine > paralifi , epitema , manfe . 



SEGNI D* IMPOTENZA VIRILE. 

• • * * ■ 

Donne cupide di proU\ od unite a uomo- 
che non può* con effe tifare y diman- 
dano in F(5Vo Ganopico divorzio di 
matrimonio • 

V impoflfìbitìtà di rizzar la verga, a d'in- 
fonder il feme ne!h \arina muliebre, 
dieeft impotenza virile . (a) 

*t , - Queft* p- 

| 

(*) Plouqubt Sopra i reqidfitt ne' figli pe* 

ereditare , p. Edi** Germ. 

F 3 
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Queft* impotenza è di quattro forte -. 

I. Inyotcnzjt di rizzar la verga 

*»• ■ < j : di applicarla-, benché fi 

rizzi . 

3* — — di butt*r legittimamente il 

, benché la verga fi poffa 
/ .applicare alla vagina . 

; 4- -7- — 4 /ir un feme prolifico . 

Si àividon poi le. impotenze virili in 
1- incurabili, che nafeono da caufa in- 
curabile; , , 
,2- ttluolt*. curabili K le cut caufe fi ppò 
alle volte levare * h 

3, relative y quando T uoma ha una ver- 
ga. troppa grande w & per una ver- 
gine , ma non per una vedova , che 

• già partorì più volte ; e 

4. ^ incognite, le cui caufe non fi conof- 

cono a. verua fegno 
Le impotenze incurabili, già contratte-, e 
celate , avanti il matrimonio , fono 
dirimenti 

Le impotenze talvolta: incurabili efigono 
che fe ne tenti la cura; quindi, fe- 
pai azione di letta. - 

V impotenza relativa efige feparazione da 
femmina vergine , ne fi concede nuo- 
vo matrimonio fe non con vedova , 
che ha già partorito. 

Nelle .impotenze incognite fofpendafi la 
fentenza» 

Impotente di rialzamento incurabili, e per- 
ciò dirimenti: _ ' . 

I. Pa- 
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1. Paratifi nativa della verga.' 

2. — . della verga per vecchiezza. 

j. . da mancanza di fetmf per di- 
fetto di tefticoliy il qua! fi vede 
efaminarido lo fcroto : pwchè t 

lì ' UfUcolì afcofi tramandano il ferac » 

4. da morbo incurabile. 

Impotenze di rizzamene talvolta incurabili i 
che efigon feparasion di letto ^ e tem- 
po alla cura/ 

1. Atonia 6 paralifi imperfetta deHa 
verga -, che fi conofce al rizzamento 
Imperfetto y e al troppa pronto cader 
della verga . . 1 — " *~ 

2. Atonìa perfetta , ma recente ^ (a) ; 

3. Atonìa da odio o noja di moglie. 
Impotenze di applicamene incurabili , e per- 
ciò dirimenti : 

• • - m - - 1. Man- 

(a) Un giovine^ prima libidinofo , era da al- 
cuni anni.divenuto incapace di fenfo venereo e 
d* erezione : curollo interamente il ce!. ChàP* 
TAL , facendogli alcune volte immerger Ja ver- 
ga in un decotto di feme di fenapa.Conlo 
fteflb decotto GesneR fanò un* impotenza di 
tre anni . V. la fai Race. medrc.L. V.p. 96» 
Ediz.Germ, — Wbikard , Scritti med.(in 
Tedefco ) P. I. p. 44 > con mufchio dato Eter- 
namente levò ad uomo quafi ottogen*rio un* 
impoteuza pur di tre anni . Io ed altri , con 
bagni freddi e con marte , curammo impoten- 
ze provegnenti da onania, o da coito troppo* 
frequente, 

F 4 
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i. Mancanza ài membro* 

dotta da morbo . 

"i. Verga troppo eorto . 

3, i'i ii, gracile . 

, e cbe tutte cUie fi riz^ 
zano. - , 

afplicaxjtone mM* ««r 1 * • 

1. Wri^ ««m/M per rifinimento fponta- 
neo, per «r/w* fcrotale , ?zx graffcztA 

2. r*r£*r incurvai* o tortuofa.. 
Impotenze di applicamelo relativa - 

l. Porga troppo grojfa* . * 

a . . — — 4*»*»-. ■ . . 

y — tortuosa . 
impotenze ài legittima emiffto* ài femo , in* 

curabili. : - 
1. Emijfon mancante conofcinta^tt difet- 
to d'ambi i tefìicoli per indura- 
mento cronico-— per cancro - — 

per tabe per cirfocele . 

: 2. Emiffon mancante incognita* Ifr cui 
caufa non fi vede ; come , per difetto 
di vefcichette feminali — ■ F cr ***** 
trazione, fapidèfcenza . y o indoramen- 
to di e(Ts — per vizio de* vafi 
(perniatici — per concrezione de* 
vafi ejaculatorj — — o perchè que- 
fti fieno aperti ali' indietro 
per vizio in tefta del verumcmta- 

DO • 

Impotenze ài emijfon di feme talvolta cor 
rabili : . 

Emit* 
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Emiffiou di feme fierofo , mécofo*, gonor- 
roico . 

Reftujfo di feme nella vefcicà per ulcero' 
della' vescichetta feroinale. 

Bifpermatifmo fiillatizjio r troppo celere 

— troppo tardo laterali — e* 

pi tot tifo — r» ipersonico . . (k> • ; / ' 
Si danno pure alcune impotenze putative r 
ed altre che fono temporanee. 
Impotenze putative* od impotenze fai- 
- famen'e- dette : 

Anafrodifia magica ^ fe qual è meramen- 
te immaginaria . 

UJretra aperta in un Iato . Percheron que- 
fio vizio molti poflbn generare > (a) 

Uretra un po' corta* 

Tefticoli reconditi ntìY addomine. 

Impotente temporanee o trahfiiorie ; quelle- 
di non poter rizzare per freddo, $&-■ 
lore, b debolexx* — - per morbo in- 
terno — per ci -apula , o digiuna pei> 
pajfion d* animo > te 

SEGNI DI MOSTRO. ! 

Il moftro umano c un feto, il cui corpo ,. 
tutto , o in parte> non poco fi allon- 
tani 



(a) SAVVAGns'Kofi/.meth.T.tì. p. 40?* e 
Plouquet I. c. 

(b) HALLBR Trincipj di Fifioìogia T. V 



tana- dalla folita > e naturai forma, di 
uomo . (a) 

Dunque alla claffe de* moftri appartengono 
gì' infanti acefali , bicefali , femicefa- 
li, bicorporei > quadrupedi , ec» i * > , 

Si la retano alle favole que' moftri , nati 
da uomini, che fi dicono veri anima- 
li per la loro fiamma e forma di ca^ 

ne, gatto, ec * ( ^ 

Si domanda, fe in moftri vivi fiavi dm- 
ma; s'egli fieno veri uomini, o fe fie- 
. no generati da uomo o da animale . 
Che vi fia anima umana in moftri nati da 
uomo, la dimoftra l'efercizio della 
ragione 'umana, il quale fi è oflerva- 
to in quefti moftri ... » 
Che i moftri umani traggan origine dagli 
uomini, fi vede 'nel parto d'un ^mo- 
ftrq,, che nafea da genitori umani. 
Poiché niuna offervazione può dimoftrare , 
che femmina umana abbia concepito 
da animale niafchio , o animale fem- 
mina da uomo mafehio . \b) 
Ne animali S altro genere fi peopaganp con 

altro genere • 
Dunque i moftri umani non fono effetti 
di coirò beftiale , ma di umano-, e 
debbon perciò godere ogor umano di- 

. littO. 

SE. 



(a) HàLLER , operum anatom. minor um , 
T. ili. De monftris libri II, p. 3. ; 
(ù) HALLER ; Ehm. Tkyfto/. T. VIIL §. 6.p.* 
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SEGNI DI SESSO DUBBIO . 



In uomini di fejfj ambigno !I medico to** 
renfe dee determinare il fello, (a) 

1. Accio il Piovano fappia dar il nom§ 
nel battelìmo . 

2. Accip pel matrimonio fi adoperi il 
feflb conveniente. 

3. Acciò fatto il matrimonio dì due er- 
mafroditi del medefimo fefTo, polli 
far(] divorzio. 

4. Per poter afTegnare impiego virile, o 

5. Àccio fi porti il legittimo vejlimento « 
Ma V ermafrodito è un uomo " K che ha in 

fatti, o fembra avere lé pani geni- 
. tali d'entrambi i felli; quindi 

Lo flato d' ermafrodito è una moftruofità 
dille pani genitali, in cui una par* 
te fi trova limile al membro virile r 
e Palerà alla vulva muliebre. f 

Tre fono le fpecie d* ermafroditi . 

I. Ermafrodito mafcùlino y -o androgina 
(^hypofpadias ) il quale, oltre le patti 
genitali virili , ha eziandio una fef- 
fura o apertura nel perineo . w 

(a) HAtLER , operum ana\om* argum* mi" 
nor uni T. p. 9. T^um deritur HermaphrcT 
dtti coment ariti? . 

ARNAUD , Tratt. etnat. cbirurg. fopra gli 
Ermafroditi ♦ Strasburgo 1777* EdU. Gens. 

F 6 
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a. Ermafrodito femminino t o androgina > 
che olrre le parti genitali femmini- 
ne ha anche la clitoride sì allungata 
che paja membro virile . 

3. Ermafrodito vero , il quate ha in fat- 
ti le vergogne d' un feflb. , e delr 
aura. 

^i' di ermafrodito mafeofìno^o di mac- 
chio deforme per feflura del peri- 
neo.- 

V Verta più grande, mumta di corpi 
cavernofi più grandi ; coperta di prr- 
fuxjo di fopta e di fiotto . Quefto e 
perpetuo in fanciulli non ufi a Ve- 

' nerey ma di fiotto neHa clitoride non 
; fi trova cpfa alcuna che famigli * 

prepuzio . . 
%. Frenello > che unifee it prepuzio aU* 

ghianda . V 
z. Lzfefura del perineo è fenza imene; 
non profonda, ne largai per qpefta lo 
ftilo fottentrando va ndfc vefcica % 
ma non rifeontra verun orificio ute- 
rino * ìvt quefta feflura poi, nè^ fetta 
V uretra , ne preflb Pano , fi può toc- 
care rafpeiità delle colonne della va- 
gina • * 

4. Uzzolo di coito con femmine . Emijfion 
di feme dalla verga . Teftjcoli, e va fi 

• fpermatici , vifibili a* lor nodi fer la 

cute. - 

5. Vifo irfuto, barba vobufia-, pelofo il 

giro deir ano. 

é, S^al* 



é. Spalle più larghe , cofee più ftrette \ 

7. Poca o niuna mammella. 
Segni di ermafroditi) femminino. 

1. Minor mole di clitoride) fito orizzon^ . 
tale de*corpi #avernofi fopra la vul- 
va C q^efto fi tocca più difficilmente ) ; 
tenda e lunga la figura . D'ordinario 
vi manca if meato urinaria : fi è perà, 
una volta veduta, che 1* orina oftiva^ 
par Fa cHtoriafev 

* Sempre imperfetto- * prepuida- infe* 
riòre. . Niun frenello dt prepuzio ; ma 
ih fùo luogo ninfe difeendenti dalla 
clitoride , nellfe quali fi fende il pre- 
puzio e h ghianda*. 

3. V imene in femmina più groviae, e 
due colónne della vagina attediano la 
feflitra delb vulva . Due fono le Ara- 
ci e nella feffura una, minore , erre 
va alla vefcica; l'altra maggiore, che 
va all' utero., il cui, orificio bifogna 
toccare , come quello per aii princi- 
palmente fr conofee la vera femmina . 

Se tar fanciulla fofTe fsnzÀ kuco\ la^ di- 
chiareranno adulta i ritenuti fiori, i 
quali dittenderan la membrana che 
chiude là vagina. 

«4. Corpo lifeio. e molle . . 

5. Leggieri le gote, non pelofo il giro 
dell'ano . Adammelle in petto. 

6. f luffa di meftrui dalla fefliira • lBrama 

* — 
7. Mia 
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7. Mancanza di tefiicoli e di vaff fper^ 
matici ... 

8. Più larghe le co/ce che le /palle.. . 
Ma in temre fanciulle ancor mancano que-' 

(U fegni-, e perciò, fuori 1' affenza de' 
» . tefticoli , eri* allunga memo .dejte clito- 
ride, appena fi ha altro fegqo . 

Segni di ermafrodito vere, quando *i prin- 
cipa^ oigani dell' uno- e V altro feflj 
fi veggon mefcolati . infieme . in- una 
perfona; cioc utero ed. ovaia > tefiico- 
li y e verga.. r . ' . ; • 

Poiché da fedeliffime iftorie fi rileva, norr 
repugnar totalmente, che qualche voi- 
ta entrambi i fcfl^ yolTm me r chiaifi 
. - in un folo uomo . (a) % 

Dal 

; - 

■ ■ . . . . 

; 

(a) V.HallerI.c p. 26. Il r^/. Market, 

nelle Me moire s de PiAcad.de Dijon> T» Il- 
ei dà V efatta notomia d'un vero ermafrodito, 
che avea tetticelo , vefeichetta feminale , vagi- 
na, utero, tuba e ovaja : da un Iato egli era 
mai chio , dall'altro femmina, p. 650* 

Il ce/. F. Petit , Memoìres déVxAcai. ro$. 
dei feiences , 1720. hift. 2. p. 29* deferi ve un 
follato che avea tefticoli , ^pididimo^ profta- 
ta, vefeichette feminali nelPaddomine > con 
utero apèrto all'uretra , e con tube. 

COLOMBO , P. IH* notomizzò un'androgina, 
che aveva utero con cervice, e uretra mulie- 
bre, ma con verga virile *, e due vafi deferen- 
ti x bipartiti, uno de' quali andava all' utero e 
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Dalle premette chiaro dunque ritolta , die- 

1. Un androgino abbia potuto impregna* 
re la donra. 

2, Un 3 androgina pofla bensì con la fua: 
clitoride ^ u&re con donna y ma non 
impregnai la . Un altro uomo può im- 
pregnare ¥ androgina ~ ^ 

.5. Ma cbe degli androgini veri fia pof- 
•« Cibile P uno e l'altro. 

4. E qui Ipiegafi quella favola > come T 
operazione chirurgica,, o l'età, abbia 
potuto . mutar una- fanciulla in fan- 

" : ciulk) y e viceversa. 

5. Atroce ed" iniquiflSma fu quella leg- 
ge degli Antichi , la quale condenna- 
va a morte le petfone di feflb am- 
biguo, pur troppo già maltrattate dal- 
la natura medefima . 

■ 

SEGNI D'INVASAMENTO.. ^ 

•• 

Chi ha \t demonio in corpo, o crede- 
averlo,, dicefi ojfeffo , o invófato daL 
demonio • . 

Si danno quattro fpecie d' invalamento 
vero, fimulato, immaginario^ impu- 
tato. ! 
I. Invalamento vero* . Giuda- il Vangelo ^ 
ab antico il deironio entrava in cer- 

v . te 

. ti* 

■ 1 1 I I I I ■ ■ ■ - 

J* altro aria radice della verga, acciò per que- 
fta fola , e ftnza orina , ufcifle H feme i ma* 
perà fenza feroce. 
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Qpeft' impotenza è di quM^tro forte : 

1. In.potcnzA di rizzar la verga 

2. ■ di applicarla , benché fi 

TÌZZX * 

3. di buttar legittimamente il 

feme , benché la verga fi poffa 
.applicare alla vagina 

4. di far un feme prolifico . 

Si divido» poi le . impotenze virili in 

1. incurabili^ che nafcono da caufa in- 
curabile; . h . 

2. talvolta curabili >le cui caufe fi. ptià 
atte volte levare * * 

3. relative , quando T uoma ha una ver- 
ga troppa grande v. g> per una ver- 
gine , ma non per una vedova , che 

• già partoiì più volte; e 

4. incognite , le cui caufe non fi conof- 
cono a. veruafegno ^ . ; c % 

Le impotenze incurabili , già contratte; e 
celate avanti il matrimonio , fono 
dirimenti ^ 

Le impotenze talvolta: incurabili efigono 
che fe ne tenti la cura ; quindi , fe- 
pat azione di letta. 

L'impotenza relativa efige riparazione da 
femmina vergine , nè fi concede nuo- 
vo matrimonio fe noa con vedova y 
che ha già partorito. 

Nelle .impotenze incognite fofpendafi la 
fentenza* * 

Impotente di riz,z.amento incurabili, e per- 
ciò dirimenti: ^ 

I. Pm- 
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t. Paratifi nativa della verga.* / 
2. — — — - f*r£4 p*r vecchiezza. 
j. ■ ^ mancanza di feme per di- 
fetto di tcfticoliy il qual fi vede 
efaraioando lo fcroto : perchè i 
< = 1 " tefticoliafcofi tramandano il feme . 

4. 0*07^0 incurabile. 

Impotente di rizzamenta talvolta incurabili $ 
che efigon feparazion di letto^ e con- 
* po alla curar 

E. Atonia oparalifi imperfetta deHa 
verga ; che fi conofce al rizzamemo 
Imperfetto, e al troppa pronto cader 
della verga . . • 4 — 

2. Atonìa perfetta, ma recente . (a) 

3, Atonìa da òdio o noja di moglie. . 
Impotenze di applicamento incurabili , e per- 
ciò dirimenti : 

- — 1 

(a) Un giovine* prima libidinofo , era da al- 
cuni anni.divenuto incapace di fcnfo venereo e 
<T erezione : curollo interamente il ce/. Chàp- 
TAL , facendogli alcune volte immerger la ver- 
ga in un decotto di feme di fenapa»Conlo 
fteflb decotto Gbsner. fanò un* impotenza di 
tre anni . V. la fan Race, medie. L. V.p. 96» 
Ediz.Germ. — WbikàRD , Scritti med. (in 
Todefco ) P. I. p. 44 > con mufehio dato inter- 
namente levò ad uomo quafi ottogena.rio un* 
impoteoza pur di tre anni. Io ed altri, eoa 
bagni freddi e con marte* curammo impoten- 
ze provegnenti da onania, o da^coito troppo» 
frequente. 



• • • •<» - r» • ■ 



I. MancanzA di membro, 

ciotta da morbo . 
>i. Ferg* *r<?/>/># **r** . 

3. — »~ gracile. 

4. — — •- ojfìficata* O 

j doppia, e ebe *utte due fi rizr- 



zana. 



Impotenza di applicatone talvolta curabili ; 

1. l^r£4 occulta per ritir amento fponta- 
neo, per fcrotale , ptx graffezA** 

2. ^rr£* incurvata o t or tao fa 
Impotenti di applicarne ti to relativa 1 

l. Ferga troppe gr offa. - . 

a- ■ - lunga* 
— tortuofa. 
impotenze di legittima emiffton di f e me , i*> 
curabili. 

I. Emiffton mancante con afe intatti difet- 
ta, d'ambi i tefticoli — • per indura- 
mento cronica — per cancro — — 

per tabe per cirfoccle . 

j* Emiffton mancante incognita. \k cui 

; caufa non fi vede; come, per difette 
di vescichette feminali — per con- 
trazione, iapidèfeen-za , o induramen- 
to di effe — per vizio de' vafi 
fpermaiki — per concrezione de* 
vafi ejaculato rj o perchè que- 
Ri fieno aperti aU f indietro 
per vizio in tefta del veromotua- 
00. • 

Impotente di emiffton di feme talvolta cu. 
rabia : 
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EmirtJou di feme fierofo , mécofo; jtnoK 
roico . 

Reflujfo di feme nella vefcicà per ulcero' 
della' vescichetta ftminale. 
Difpermatifmo ftillatizjo —* troppo celere 

* — troppo tarda — laterale e* 

pitottfeo • -~ ipersonico . (k> 
Si danno pure alcune impotenze putative y 
ed altre che fono temporanee. 
Impotenze putative, od impotente fai- 
' farnese- dette : 

Anafrodifìa magica i la qual è merameo- 
te immaginaria . . / 

(Uretra aperta in un lato . Perchè con que- 
llo vizio moki poffon generare , (a) 

Uretra un po' corta* 

Tefticoli reconditi titlY addentine. 

ùnpotenzje temporanee o tranfnorie-, quelfe- 
di non poter rizzare per freddo, 
Jore, b debolexxja ~— per morbo in- 
terno — per crapula^ o digiuni) per* 

* pajfwn d % animo > 



SEGNI DI MOSTRO. ' 

il mofiro umano • c un feto, il cui corpo , 
tutto, o in parte:, non pccó fi allon. 

tana 

I 

{a) SAUVAGES'HoJò/.meth. T.ll. p. 405. e 
Plouqubt I. c. 

(b) HaILBR Trincìpy di Fifioìogìa T. 7/ 
p. *Ì4» Edi*. Gexrar 



tana* dalla folita , e naturai forma/di 
uomo . (*) 

Dunque alla claffe de' moftri appartengono 
gV infanti acefali , bicefali , feniicefa- 
li, bicorporei > quadripedi, ec. 
Si lafcfano alle favole que* moftri , nati 
da uomini, che fi dicono veri anima- 
li per la loro ftruttuia e forma di ca-^ 
ne, gatto, ec . ( 

Si domanda , fe in moftri vivi favi ani- 
ma; s'egli fieno veri uomini \ o fe fie- 
no generati da uomo o da animale. 
Che vi fia anima umana in moftri nati da 
• uomo , la dimoftra Tefercizio della 
ragione 'umana , il quale fi c oflec va- 
io in quefti moftri . , 
Che i moftri umani tragga» origine dagli 
uomini, fi vede 'nel parto d'un mo* 
ftro ,. che nafca da genitori umani . 
Poiché niuna ©nervazione può dimoftrare , 
che femmina- umana abbia concepito 
da animale niafchio , o animale fem- 
mina da uomo mafchio . 
Ne animali d' altro genere fi ptopagano con 

altro genere . 
Dunque i moftri umani non- fono effetti 
di coirò beftiale , ma di umano-, e 
debbon perciò godere ognr umano di- 
. litto. 



(a) HALLER , tperum anatom. minorum , 
T. III. De monftris /tiri II. p. 3. 
{b) HALLER , Lkm. ThM T.VIIL §♦ 6.p.9> 



:/' $'EÓNI DI SESSO DUBBIO. * 

* • • 

♦ 

Irr uomini di ambiguo il medico fo-» 
renfe dee determinare il feffò, (4) 
u Accio il Piovano fappia dar il mm 
nel battefimo. 

2. Accip pel matrimonio fi adoperi i! 
feffo conveniente, 

3. Acciò fatto il matrimonio dì due er- 
mafroditi del medefimo feffo, poto 
tarli divorzio.: 

4. Per poter afTegnare impiego virile , o 

5. Acciò fi porti II legittimo vefiimento. 
Ma V ermafrodito è un uomo , che ha in 

fatti, o fembra avere le pani geni- 
tali d* entrambi i fedì ; quindi 
Lo fiato d! ermafrodito è una -moftruofità 
d^lle pani genitali, in cui una par- 
• te fi trova limile al membro virile r 
e l'airra alla vulva muliebre, , 
Tre foio le fpecie d' ermafroditi . 

I. Ermafrodito m afe 0 lino > -o androgina 
( bypofpadias ) il quale, oltre le parti 
genitali virili , ha eziandio una fef- 
fura o apertura nel perineo . c 

2. Er~ 



(a) HALLE R , operum anatom. argum. mi" 
norum T. II« p. 9. T^um deritur HermaphrcT 
dtti comentariur . 

ARNA17D , Tratt. etnat. cbirurR. fopra gli 
Ermafroditi .Strasburgo 1777* Edi*. Gerì». 

F 6 
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&• Ermafrodito femminino o Androgina % 
che oltre le parti genitali femmini- 
ne ha anche la clitoride sì allungata % 
che paji membro virile . 

3. Ermafrodito vero , il quafe ha in fat- 
ti le vergogne cT un feflò. , e dell* 
altra. 

Segni di ermafrodito maf eolino y o di maf- 
cbio deforme per feffura del' peri- 
neo :■ 

1. Verga piò grande, munita di corpi 
cavernosi più grandi ; coperta di pre- 
puzio di fopta e di fotto. . Quefto è 
perpetuo in fanciulli non ufi a Ve 
nere y ma di fatto neHa clitoride non 
fi trova cofa alcuna che fomigli a- 
prepuzio . 

a. Frenello > che utrifee il prepuzio alla 
ghianda» 

2. La feffura del perineo è fenza imene; 
con profonda, ne largai; per quefta lo 
ftilo fottentrando va ndìla vefcica. % 
ma non rifeontra verun orificio ute- 
rino , la quefta feffura poi, nè fotta 
F uretra , nè preflb Fano, fi può toc- 
care rafpeiità delle colonne dèlia va- 
gina . . 

4. Uzzolo di coito con femmine . Emijfion 
di feme dalla verga . Teftjcoli, e vafi 

* fpermaticiy Yifìbili a* lor nodi fer la 
cute. 

5. Vifo irfute , barba r.obufta, pelofo i! 
giro delF ano. 

6, Spai* 



é. Spalle più larghe , cofce più ftrette * 

7. Poca o ni una mammella,. 
Segni di ermafrodito femminino. 

1. Minor mofe cfi clitoride) yfr* orizzon »- . 
tale de* corpi- tfàvernofi fopra la vul- 
va C cprefto fi tocca più difficilmente ) ; 
tenda e lunga la figurn . D* ordinario 
vi manca iF meato urinaria : fi è perà- 
una volta veduta, che Torini oftiva^ 
par la clitorktev « 

2» Sempre imperfetto- il prepuzio infe- 
rióre • Niun frenello di prepuzio; ma 
in fuo luogo ninfe difendenti dalla 
clitoride , nellè quali fi fende H pre- 
puzio e te ghianda*. 
v 3. V imene in femmina più gfc>vi»e, e- 
due colonne della vagina afiediano la 
fifffìra dellà vulva . Due fono le ftra- 
èe nella féffura;; una, minore, che 
va alla vefcica; l'altra maggiore, che 
va air utero , il cui orificio bifogaa 
toccare , come quello per cai princi- 
• palmente fr cono/ce la vera femmina. 

Se tal fanciulla forte fenxA buco; la di- 
chiareranno adulta i ritenuti fiori, i 
quali di (tende ran la membrana che 
chiude là vagina. 
Corpo lifcio.e molle . 

5. Leggieri le gote, non pelofo il giro 
dell'ano . Adammelle in petto. 

tf. Flnjfo ài mefimi dalla feflìira . Brama 
d' uoma * 



7. Mia 



/ 
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7. Mancanza di tejìicoli e di vafi fper- 



matici 



8. Più brgbe le cofce che. le /palle ^ 
Ma in tenere fanciulle ancor mancano quel- 
iti fegni -, e perciò fuori V atTenza de* 
, tefticoli > e ri' allungamento dejh clito- 
ride, appena fi tu altro fegqo . . 
Agivi ermafrodito vero] quando .j prin- 
cipati organi* -deli; uno- e 1* altro fedo 
fi veggon mefcolati .. infieme in- una 
perfona; cioè utero ed. ovaia* tejìico- 
li , e verga. \ \. , . , • ( • 
Poiché da fedeli flune iftorie fi riteva, norr 
repugnar totalmente, che qualche vol- 
ta entrambi i fcflr \ oiTm me^chiaifi 

* • « 

. - in un folò uomo . (<tj 

Dal- 



(a) V.HALLERl.C.p. 26. Il ttl % MaRRET, 
nelle Me moire* de VJ.cad.de Dijon, T* II. 
ci dà Tefatta notomia d'un vero ermafrodito, 
che avea tedicelo , vefeichetta feminale , vagì- 
na , utero, tuba e ovaja : da un lato egli era 
malchio r dall'altro femmina, p. 650* 

Il ce/. F. PETIT , Me moire* deTsAcad* rof. 
des feiencesy 172©. hQt. 2. p. 1». deferi ve un 
foHato che avea. tefticoli , epididimo > prosa- 
ta , vefeichette feminali nell'addomine , con 
utero apèrto all'uretra , e con tube. 

Colombo , P. IH. notomizzò un androgin2, 
efee aveva utero con cervice , e uretra mulie- 
bre, ma con verga virile ; e duevafi deferen- 
ti > bipartiti, uno de' quali andava, air utero e 



» 
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Dalle premette chiaro dunque rifiuta , che- 
i. Un androgino, abbia potuto impregna* 
• re la donra . 

* x. Un* androgina pofla bensì con la fuat 

clitoride - u&se ccn donna», ma non 
impregna ila . Un altro uomo può im- 
pregnare r androgina v 
5. Ma che dogli androgini veri fia pof- 
fibile T uno e V altro. 

4. E qui fpiegafi quella favola > come r 
operazione chirurgica» o l'età, abbia. 

• " potuto .mutar una- fanciulla in fan* 

ci olio y e viceversa. 

5. Atroce ed~ iniquifCma fu quella leg- 
ge degli Antichi , h quale condenna- 
va a morte le per fon e. di feffo am- 
biguo, pur troppo già:' maltrattate dal- - 
la natura medefima . 

SEGNL D'INVASAMENTO.. ~ 

Chi ha it demonio in corpo, o crede 
averlo, dicefi §fifi% o invafato daL 
demonio. 

Si danno quattro fpecie d'invalamento r. 
vero, fimulato, immaginario^ impu- 
tato. m \ 
L Invalamento vero*. Giufta il Vangelo 
ab antico il denronio entrava in cer- 

* . ' te 

• • . c _ 

r - ■ ■ ' * " - 

]* altra alla radice della verga, acciò per que- 
lla fola , e fenza orina , ufeifle il feme i mai 
però fenza fcroto. 



te perfone , permettendoglielo if (om- 
nia Iddio . 

Dirà poi la Teologia y fe anche dopo 1* 
morte del Salvatore abbia il demo- 
nio potedà d'kivafare i corpi oma- 
ni . (a) 

Segni di perfona realmente oflfefla: 

i. Quando Tofleflé, ad afpergerlo dr 
acqua fanta r o ad- invocare il nome* 
di Gbsu\ o ad« applicargli l'oflia con- 
forata , dà fempre in crudel • fu- 
rore o con vulfiojne, benché ^egli non^ 
vegga, ne fappia quel che gli G ap- ■ 
plica 

i. Se V ottétto h cofe che foperan le 
fori* naturali dell' uomo e d'altri cor- 
pi fifici . S'egli fa nell'ifteff^ tempo- 
ch* e* vien interrogato, che cofa fi 
faccia in luoghi occulti o lontani . Se 
- infetrde e parla tutte le lingue fore- 
ftiere , eh' e' non imparò mai ec. 

Io credo che in avvenire fi troverà pc* 
chi veri offeffì , fe uomini dotti , 
intrepidi, e liberi da pregwdi zj, ne 
faranno l'inquifizione con fommacav- 

tela. 

IL Invalamento fìmuUto . Perfone fcellcra- 
te e oziofe fi fingono ofleffe p cr P°~ 



(a) S. <Atanafio dice nell'ultima pagina del- 
la fua Opera : ex quo tempore r*rbnm D# 
apparmt Jpe&ra hujufmodi à> ludtbrta ceft 
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ra malizia, o per ottener gran limo» 
fina, o per frode pia, o per akro fi- 
ne politico. 
QuefV impoftori imparano fegretamente 
alcune parole di varie lingue, efer- 
citano prodigiofe convuHioni e grid* 
alT applicategli acqua fama o cofa fa- 
era ; ad arte imparano a parlare fen- 
za muover le labbra, acciò fi creda 
che in èfl? parla il demonio, (a) Da 
altra perfona ( d'intelligenza con Tof- 
ffe(To ) fanno quel che fi fa in luoghi 
'remoti, e cosi talvolta indovinano 
eofe avvenire • Quei che fono d' in- 
telligenza con Poffeffo narrano le ftu- 
pende cofe da lui fatte con forze fu- 
periori alla natura, e giungono fino à 
giurarne la verità . Tali iti fomma e 

* tanti fono gli artificj degli ofleffi, che 
ne retta flupido ammiratore il* volgo^ 
tofana* 

Ma la birba facilmente fi fccpre, fe ap* 
plieata aiPoflfeflb acqua non benedet- 
ta, 

• * 

• (a) ti ce/, la Chàpblle , nel (uoJfyntrih- 
que , Taris 177%. V$l. *. efiunina le ftoriette 
de' 'ventriloqui , o parlanti del ventre i quali 
fanno, che chi tratta con lóro , creda venire 
a fe da lontano quella voce, di qua o di là , 
ad arbitrio del ventriloquo. Quell'arte efige 
forza ne mufcoli delle fauci; l'impoftor le chit*» 
de, e manda fuori la voce, ferbata lari* nei- 
1» parte- di dietro dalia bocca ^ 
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ta , ed oftia non confecrata, egli S 
' convelle e s' infuria . Oppure s* egli 
vien coftretto a dire ciò che penfi V 
esaminatore , o a fare cola impoffibi- 
le alle forze di natura * , 

III. Itvaf amenta immaginario .Vi fono uo- 
mini ipocondriaci , malinconici , ma- 
niaci , femmine itteriche,, o fanciulli 
verminofl, che la plebe crede offerti, 
e i quali eglino fteflfì credono di aver 
il diavolo in corpo. Coftoro Ghfcereb- 
bon martoriare, più tofto che dire di 
non efler invafati • In queft' infermi 
appajon fenomeni v maravigligli ro- 
vente inefplicabili, ma che fi poflb- 
no sbaragliare con acconcj medica- 
menti, (a) 

Facilmente poi quefta fpecie d' in vara- 
mento fi può fcoprire dai fegni dei 
mòrbo prefeote , e dall' aflenza de* fe- 
gni d'invafamento vero.' 

IV. Invalamento imputato . Alcuni deliran- 
ti da febbre , o maniaci veri , che 
fanno cofe (frane , e forprendenti , 
fono (lati dichiarati offeflfi. non (olo 
dalla plebe, ma anche da creduK fa- 
cerdoti e Umili medici » Eziandio per 
odio talvolta fi è attribuito ad alcu- 
ne perfone un invafamento diabo* 
lieo. 

. (hit-, : 

(«) SauvagbS, X«M «kvKT.II. p. ita» 
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Quefta fpecie fi di (copre come In prima.- 
Qi affetti veri T fe ve n' è , fi coofegnino 
, a'facerdoti (a) i fimulati alle carceri \. 
gi 1 immaginar) allo fpedale de' pazzi . 

; ;V : SEGNI DI MAGIA. . 

• • • « • 
* ì * ^ 

Lungo tempo fa creduto effetvi gente % 
che per patto col diavolo faccia cofe 

foprannaturali . (#) 4 .%« 
Cotali vecchiarelle fi chiamano Sag*> cioè 
Fate , o Streghe , e gli uomini Maghi y 
Stregonico PreftigiatorL (e) 
Si può ridurre la magia y come r V invafa- 
metto t nelle feguenti fpecie". 
Adagia vera ♦ Che V uòmo pofla far pat- 
to col diavolo v e vie* verfa , ia vir- 



(a) fe eonfeille au diable , dice il ceL VOL- 
TAIRE , de ^sadreffeo toujours aux facultes 
de tbeo/ogh i& jamais nux facultes de me* 
decine*. 

(fi) EBERHARD, Tratt.de/fo Magia j Hal- 
le 1768. , confuta egregumente il libro de 
Magia di Haen, Lipfia 1774. 

(c) SAUVAGHS , Ttyf. meth. T. H. p. a<o. 
Qui fpettano quelle vecchie , le quali l'imma- 
ginavano di poter ammaliare i nuovi fpofi , 
render infermi i bambini , ed anche fatarli ; e 
quei pallori , che con ridicole cerimonie fi vo- 
tavano co* loro arieti al demonio per fai vare 
da lupi il rsfto della greggia , ed ottener mo- 
neta inamabile. Le quali cofe tutte fono ve— 
ci delirj negli ammaliati e negli ammaliatone 



là del qual patto il diavolo faccia 
tutto qucHo che vuole la fofcritt* 
perfona , ne decidano i Teologi dal 
facto codice e da fatti indubitati . 
Si ftima fegm di vera magia , fe l'uo- 
mo empio fa cofe foprannaturali . Di 
quella fpecie oggidì fi dubita meri- 
tamente. 

Nulla prova per la magia il nuoto Spon- 
taneo di una femmina fommerfa nel 
fiume . (a) 

2. Magia- JìmuUta . Alcuni impoftori ^ 
per ricavar danaro da gente credula , 
fi vantano, come i fimulati offerti , 
con varj naturali artifizj , d'effer ftre r 
goni . 

Altri fi fingono ammaliati . Per vomì- 
to^ per aìvo^ o perafceffo (b) man- 
dano 

(a) Di uomini che naturalmente nuotano in 
acqua V. le Tranfaz. Fi/of. Voi. L. P. i. p. 42* 
Alcuni erano di ugual pefo coli* acqua , moki 
ancor più leggieri : quindi molti uomini, get- 
tati in acqua notarono anche legati . Caufes rr- 
ìtbreiT. XII. p-. 179* e ito. Pommh p. 29. 444» 
oflervò un curiofo fenomeno : notar nel bagno- 
le femmine itteriche durante ij parofifmo fpaf- 
modico, e finito quefta, fommergerfi. 
; (b) Brambilla, Tran, de/ flemmone Vien- 
na, 177$. P % I. p**69. Edi*. Germ. Jour» 

noi de me decine 1 T. VI. BOUCHBR. parla 
d'una fanciulla, a cui fi fchiantaron aghi qui 
e là dalla fuperficie del corpo. - Journ.dt 
r*ed. T. XLI. parto frodolento di rane . 
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. datti) fuora aghi , crini , vetri ed al* 
tre cote, 

Quefta fpecie richiede un efaminarore 
Ipt/itofo, per difcóprime la furberìa. 

3. Magia artifioiale . Alcuni fcellerati 
cempongonó di pianta fantaftico-nar- 

'* cotiche certi Un imenei, co* quali a fe 
« ed altri ungono le tempie, l'ano , 
© la vergogna . Così unti danno in 
*in profondo fopore , © in fogni lafci- 
vi e ftravaganti ; fvanita la forza ve- 
lenósa fi rifvegliàno, e fermamente 
perfuafi della verità di que' fogni , co- 
inè di cofe realmente avvenute, at- 
teftano cón giuramento effer vera 
quella magìa, fino a foftenerne la 
tortura e la morte, (*} 

Con quefti veJeni , e con altri artifizj 
fi acquiftano varj mali, che il volgo 
chiama fascinati o ammaliati, (f) 

Si 

^^m^^miamj—L. ili 1 _ ■ *~n 1 - f — rm n ^^rn i r ' - 

Or) Certo fi è, diceSAUVAGfls Tipf.meth* 
T. H.p.ìfo, che l'olio cavato da' femi di da- 
tura ed applicato alle tempie, o un peflTario 
tale ficcato di notte nel T ano , eccita fogni fan* 
urtici in chi v'è già difpofto * Con fimil peflb 
di fevo e di fenfi Axftramonio un paftorFran- 
cefe , al dir di Gassando, munivafi ognifa- 
bato neir andar a dormire , onde fognava di 
paffare per la canna del cammino ad un^m- 
pura combriccola di demoni, ed ivi facrifica- 
re ad un caprone che prefedea» 

(£)Un gagliofFone mifchiava radice di bella* 
donna nel vino cfa'ei dava bere a' convitati ; 

quali 



3i conofcé la magìa artiftziate ton -efa- 
minar il corpo del delitto ^ - 7 

4. Magìa immaginaria - Alcuni deliran- 
ti e manìaci si fermamente crédono 
di effere ammalati, che rifiutan ogni 
medicamento, €d ancfie ne' dolori del- 
la tortura fi dichiarano ftregati , An- 
ticamente giugneano fin a fofFrir il 
fupplicio di morte , più cotto .che dis- 
dirli -, (a) folito gaftigo di que* tempi . 

5. Magìa imputata . Quefta , che fi at- 
tribuisce per fuperftizione \b) o per 
pia frode o per altra fine politi- 
co, 

quali tutti, prefi da tetano di mafrelle , fta- 
van guatando i cibi fenza poter mangiarli % 
V. Gmelijj , Trattato di certe piante fatta* 
fiche vefenofe che allignano in Germania . 
Uhnal775. p. 122. e 215. Ediz. Germ. Anche 
WBPEBR , lib. de cicuta aquatica y offervò 
lo fteflo fpafimo di mafcella, prodotto dalla 
radice di cicuta acquatica. 

(a) ^8. mei. Berti. Decad. I. Voi. IV. e 
nelle Ephem. N. Ci in. più luoghi % 

iù) Nella fola Lorena, ih 15 anni furono a 
titolo di fortilegio bruciate vive^oo perfone nel 
fecolo XVI. e le ne gloria Remigh , Con- 
figlier intimo di quel Duca, ne' tre libri de 
damonolatris^ Francf. A. 1679. - — - Il Ge- 
faita Spee , aiEftente per più anni alla morte 
di femminerce imputate di magia v dice : „ Io 
„ depongo con giuramento , che niuna di quel- 
„ le , che finora ho accompagnate alle fiamme , 
„ eia rea " , V. il libello intitolato Caia/acri- 
zniuulis de procejftbus contra fagas , Dub. xx. 
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co, (4) a perfone fané, facilmente fi 

(copre a chi ben efamifta ; e cosi pur 

la precedente, . 

SEGNI DI SPETRO . ' 

Tocca a'Pficologi e Teologi provare, che 
F anime di petfené morte, il demo- 
nio, od altri enti incorporei, pofla- 
no compsrire ò render fi vifibili 'agli 
' uomini . ih) 
Mi chi ben mira i diftingue gli fpcttei , 
come effetti di frode r.nifiziofa o d' 
immagiriAiictie fantaftica . 
Lò fteflò è de' vampiri ^ o fpeftri , de* 
quali fi dice, che a uomini morti e 
- ad alcuni vivi fuccian di notte il fan* 

' * r ri- . MS* 



[a) B v famofa l'ift^ria deMe Orfoline di Lou- 
dun nel Poitou , riferita da Sau vages come Te- 
glie.: I Frati di queila città odiavanoil Parroco 
Urbaw Grani'ur ; induflero le Monache ad affe- 
rire , eh* egli le aveife ftregate fino a darfi tutte 
ai diavolo : fu generale Tinvidia e la furia r reftò 
il mifero Parroco dannato alle fiamme: un pre- 
te che vel conduca, gli diè a baciare un ero* 
cififTó di ferro rovente, e perchè l'infelice non 
volle baciarlo, e fece credere al popolo che tal 
renitenza era fegnodi diabolico invafamento • 
(6) BlBNNINGS delle vifioni e degli fpiriti 
Lipfia 1780. Ediz. Germ. 

(c) HAIXER opufe. pdtboL Laufana 1768, p. 
j 2i« dice .* >j Ho più volte veduto pullular fan- 

gue 



} wJ( 

SEGNI DI MIRACOLO : 

Io Mediana legale fi parla fovente dì 
guarigioni miracolofej e perciò il me- 
dico deve indagar i fegni 4i vero mi- 
racolo . (a) ^ 
Si può divider i miracoli in veri, putati- 
vi) e finti. 
*• Miracolo vero. DiceC miracolo la ca- 
ra di un morbo o qualche altro fat- 
to che fuperi le forze della natura „ 
Ma è talvolta difficile dire le quél 
fatto o quella guarigione fuperi le 
; forze della; natura , non fi fapendo 

anco- 



_ • 

gue dalla bocca di perfone morte di mali acu 
ti e efantematici . Quinci viene la favola de 
Vampiri , che i foldati d' Ungheria han propa- 
gata per tutta l'Europa. Uomini ,mz Soprat- 
tutto puerpere morte di mali acuti , e fepolte 
troppo pretto in tempo di ftate, fi fon trova- 
te averne la T>occa coperta di fangue fpumo- 
fo : r immaginazione poi v aggiunte altre co- 
fe.N'è forfè caufa l\efpaiifion dell aria ela- 



ftica de! polmone, laquale rotti i teneri va- 
fetti, efpelle insù il fangue ( di cui e , fui fi- 
ne de' morbi funefti , caricata da ogni parte 
quella vifcera ) a modo di fpumanti liquori 
fermentati . V. anche VànSvIéTIN Off ero. fo- 
pra la magìa poftuma ; Ediz. Germ. e % ì fuo 
Trattato degli Spiriti , e de Vampiri,, flam- 
bato pur in Tedefco in Augufta 17**. 
io) Habn Uber de miraculìs . Frartcf. 177*- 
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Bfìccfr^ gli ultimi limiti delle forze 

naturali \ 

Ma ne* miracoli evidenti , come qoando in 
un minuto di tempo guarifee un' ul- 
cera cancienofa , © quando vede be- 
•ne chi ha perduto gli occhj, non v* 
è più dubbio di pronunziare * che ciò 
fia miracolo vero* , t ] 

U incorruttibilità di un cadavero fola , fen- 
za una precoifa fanti ti di vita, e 
fenza sperati miracoli, indubitati pel 
fatto e pe' teftimonj , no** è Jegno di 
faniiità. (aj # , 
a. A4ir acolo putativo .E* quando colle For- 
ze naturali Avitamente *fi guarifee 
un morbo , ftimato infumabile , o mòr? 
tale , dàlia plebe o da medicator igno- 
rante . 

Stimavafi miracolo una fordità (b) un'amau- 
rofi (c) un'afasìa o mancanza di voce (4) 

fubita- 

- - - ■ — ■ - — ■ — - . 

-{a) Dell' incorruttibilità de corpi interrati* 
veggafi la fettima Parte del Magazzino uni- 
verfa/e di Jiatura y *Artì e faenze, p. 34^ 
Ediz. Germ. 

(b) TKNKA Hifioria copbafeos . Vindob. ijrt* 
p. 165. 

(c) Beh rens deimaginario quodam mirt- 
culo in gravi ocu/orum morbo i&c. Brunfvie 
1734. E TRNKA Hijloria amaurofeos • Pimi* 

p. 667. e 670. 
{d) AuRRAN dijj. elìnguis femince loquelé* 
<Argentor. 1667. Il vagolo prò dilfrugger 1» 
JMed. Forense . 



fubitamenté guarite , un dolore che 
Cubito fvanifce (a) la fofferenfca di 
lunga inedia". (*0 
Ifeghi fono. 

. i. Òuando fi poffa affegnare le forze 
della natura , còmechè cdh gli odier- 
ni lumi di tìfica' e ; medicina noa pof- 
fiamo ancora totalmente (piegare mol- 
ti fenomeni di malattie e di guari- 
gioni. 

a. Se la cura fuecede lentamente e i«- 
pirfettaménte , o fé fi offerva' il ritor- 
ti» del male 

a. Miracelo finto .- ÀìctltìT fonatici per 

pia 



.,., s „- e i mufcoli gloflo. faringei, fenza to- 
glier affatto l'ufo della loquela. • . 
* (*) Re/azione di un miracolo , fucceffo in 
Koven , di àn ofe/o ginocchio, fi™*££- 
p»o da un Santo : nel Magaxx. f Amburgo . 

15 . p. i. Ediz.Germ.-~ di un muto da 
molti anni , guarito per un fogno: nello fletto 
Àtorfzz. T.6.p.»j. D altri miracoli pu- 
tativi, veggafi BùratfÉ* aÉMntfT. 
mathem. V. J. mò.Erf. nUj Fj™Jr~T 
N.C. nel 1" appendice del primo anno 1 , 

dee. 3. P- 35. " «4. — * Bre,- 

lavia. xyii. ~ArU li. Ediz. Germ. 

(£) LV inèdie, lunghiflìmo éèmpo tollerate 
fenza miracolo : raccolfeil cel. HÀLLBR vari 
efemp), ÉMk^f T. Vi p. V.apche 
VOKTELEK diatribe med. mektorab. feptenntt 
apofiti* bifioriam exhtbens . Liigd. Bat. 1777. 
e ? Efame della H^ura , fcritio in Tedelco 
da Autor anonimo. 




• 



<pk frode o per ambizione di f3nti>ii % 
gT impoftori per fio politico >% i inen- 
dici per accattare maggior lime'™ , 

- « fingono vai j miracoli. Coftoro davan* 
ti alla gente zoppicano, o fi fan eie- 
chi , Tordi o muti , per lungo tempo » 

^ e poi in chiefa o in altri luoghi pub- 
blici gridano ad alca voce e con fin- 
* te lagrime affermano di aver in un 
tratto ricuperata la falute. 

Si conofet e fi difeopre la birba, a ben 
efaminare il precorfo morbo, còme 
fi è detto de 1 morbi fimulati . 

SEGNI DI SUGGETTO PEL 
BATTESIMO • 

Non convenendo il battefimo che a cor» 
po umano animato,, fi domanda fe 
battezzarti debba un fero immaturo 9 
o moflruofo^ o che ftmbra merlò . 
I. Battefimo di feto immaturo . Si fa dal- 
•Ji Fifio!ogia che il feto e anihato da 
' quello (tante eh* egli vien conctpi o 
. „ nell f uòvicino muliebre « Quindi, in 
qualunque mefe che V uovicino con- 
cepito ed impregnato efea eh 11* ute- 
ro, per quanto fia piccolo U feto che 
» in eflb trova il , bifogna dargli il bat- 
tefimo • 

■ i ili! m i t 

(*) Cànciamixa , Embriologia f itera , Pa- 
lermo i74j j accenna unfeto che vifle 20 gioc* 

G % ni i 
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2. Batte/imo di feto mnftruofo , Che ne* 
mrfri umani vi fia- anima umana, lo 
fa veder Tufo del 'raziocino, che in 
quelli fi è oiTervato . Bifogna dunque 
battezzar i moftri 
; 3. Batte fimo di feto bicefalo e manoeór- 
poreo . Il feto, che ha due tette ed 
un fol corpo, ha due anime , perchè 
ha due volontà, fegno di anima dop- 
pia . Bifogna dunque feparatamente 
battezzare V una e l'altra tefta. (.-«) 

4. Batttfimo di feto bicorporeo c monoce- 
falò . Di feto che abbia due corpi e 
una fola teda, bifogna fenza dubbio 
battezare il capo folo. (b) 

5* Batte fimo di feto acefalo o femicefalo. 
Io feto fenza tefta , o con mezza te- , 

fta, 

ni; e un feto di tre mefi negletto, che fu ve- 
duto vivere il fecondo giorno. Egli dimoflra 
con cfempj , che fovente retta un pochino di 
%ita fenza fegni viflbili di vita. 

(a) In Szonj , in Ungheria, nacquero due 
.iorelk fra loro rapprefe , e così vitìfero 2* an- 
wó in frequente contratto. V. Linne Siftema 
di TS^atura perfetto. Norimberga 1773. P. I. 
p, 105. Edi*. Germ. 

{b) Haller, in una lettera TtdeCc&fopra . 
certi /piriti liberi che negavano la Rivela- 
zione* Berna 1775 >P. I. p. *74* 5 dice : „ L'A- 
„ nima fta in un Iu-jgo chiufo, e folamente 

nel capo; le ferite « malattie del cerebrola 
» impedifcono di penfare , giudicare , operare: 
„ non cosìquellé della^midolla fpinale, i>en- 
„ che ella fu una parte de! ccrebro. 
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w fta, il cerebro talvolta fi nafconcfó 
nel collo o nel torace , ovvero forfè 
bafta la midolla fpinàle per fede dell* 
anima e per V efercizio della vita , 
E perciò fell feto acefalo nafce vi- 
vo, fi può dargli battefimo. (a) 
'é. Battefimo di mola . Se la mola coti- 
. tiene io fe un feto vivo, bifogna 
battezzarlo . Non v r è battefimo per 
mola non impregnata. 
7. Batte/imo d'ermafrodito. S'egli c er- 
mafrodito vero, fi battezzi una volta 
fola, come unica perfona . L'erma- 
^ frodìto ambiguo , òd un infante, cui 
manchino le parti genitali , non aiuta 
Peflenza del battefimo, perchè que- 
lla non confitte nel porre il nome. * 
> S. Batte/imo di feto asfitto , o che fem- 
• fera morto . A feto morto in apparen- 
za, quando non vi fieno fegni dievi^ 
dente putredine, diaG battefimo fotto 
condizione ch'egli fia vivo. 
Bàtte fimo di feto che ancora fia nel? 
utero della madre . Se il toto è in pe- 
ricolò di vita nell'atto del parto /al- 
lora ogni fua parte, che fi vegga nel- 
la vagina o nell'orificio dell'utero f 
afpetgafi d'acqua battefimale con una 
{aringa. In cafb di necefiltà fi puù 
' kat- 

(a) HALLER , Efem. Tbyf. T. IV. §. 39. di- 
ce , che fovente neglr acefali s'afeonde fotto 
ua tumore il cerebro . < 

G % 
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ba&tèzsare anche il funicolo *mbiUcA- 
te^ -ìa ::o r la plac^njt^ » nè Ifuovo 
membranaceo del feta . Mòrta, li ma- 
dre, fi cltugga il feto pec lezio» ce- 
falea, per poterlo battezzare . : 

. f." H ( -il, v.. < r . ?» / 



QUESTIONI MEDICO-LEGALI 

D A Zi» ; ' »• f, r 
F Ó RO PO L IT tC Ó. 



Dsiià Politica ìut petto axia Medicina 

1 , ..r. 1 . Ufi G£Hi!RALB. rito,* : 

A fcìenzA di ben. ordinare tifila Repub- 
blica gli affari della Medicina chia- 
mali Politica o Governo medicinale .(a} 
Notizia de'fu/fidj > cp'.qaalf fi pofla con* 
fervare la vita, la Tanna," e la po- 
polazione de* cittadini y 0 ripararne la 
perdita, è 1' oggetto di quefta DifcU 
plina* . ■ , t y\ % x 
Tocca perciò a* Medici di dar qct y config- 
gi) , co ? quali fi dia il miglior (elio al- 
le 



^ . * 

/ • 'iti • . .1 
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(<r) FRANK , Siftema di un perfetto cover- 
no medico > . Maaheim 1779* T". 2. Bdiz*Germ.. 
Baumhr Fundamenta *&oHt'HS.medic<ie 'WtMnch 
i& Lippa 1777* 
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le cofe pabbliche medicinali . Tocca 
. al Principe di fare fu 1 configlj medici 
quella leggi , che più giovano alla fa- 
llate pubblica; e zìMagiftrato. politico 
♦ d'invigilare r faccio pienamente A of- 
fecvino le leggi e i fuffidj medici- 
nali.* 

Quindi fi vede f dover il medico, e 1; chi- 
rurgo entrar nel Foro politico . 

Utiliflìrro è tutto ciò, che il ben regola- 
to affare della Medicina fomminiftra 
* alla» Repubblica.. (*} 

.i 

CURA DEL MAGISTRATO PER- % 
.CONSERVARE LA PUBBLICA 

SALUTE . 

Le, principali ciuf* morbifkhe 3 Qpd'è offe- 
fa la fanità de' cittadini f e onda 
fpeffo nafeon morbi; popolari , furio. [b) 
Ària, vitto, bevanda, abitazioni, \infd** 

^ bri — r paflSoni d r animo nocive 

j confuetudini pietica d' empirici — 

contagio di morbi contagiofi . - 
I. Aria infalubre . Per la più lari*JUKN 

'(a) jukmànnt, Quanto influì 'fra Parte me- 
dica al ben dello fiato , ec. Jena- 1771. Ediz.- 
Germ; ' - • * *i \u • 

Cài A rnold dif. de rtmwendis fanitatip 
public* [impedimenti* . Lipfia 1771, 

Ljbbing dif. de amiliendis fanit. pubi, im- 
pedito. Lipfm 177'. 

G 4 
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ce co! fco c ilare, freddo, umtdità 6 

putridità. 

Si modera il calar eftivo con tafe alte che 
rendan oirSrofe le piazze \ cotv pian- 
tate a alhcri fulle ftrade maeftre, ceri 
piogge artificiali o inaffiamento fulle 
piazze - . ■ *• 

Mólto fi rimedia al fredde jkmale eon edi- 
ficj più ila-, ma/Time dalla banda del 
I \ento auftrinov con far che vi fia ab- 
bondanz* di legna c a buon marcata; 
con veftirfi bene, e aver convenevo- 
le abitazione. 

HIP umidità dell'ari*) che viene da 'pa- 
ludi o ftagnt, © da edificj baOi r foU 
terranei, o da muri fatti di pietra 
umida, fi ripara fviando con acquidot- 
ti dAk vicinanze della città le acqtae 
fognanti ; proibendo la fabbrica di ca- 
fe batte, e in ogni fabbrica le pietre 
umide . *' 

Si conegge te putridità dcìP aria> Ghe vie- 
ne da delazione putrida > con levale 
Pefalazien medefima' . Quindi 

Non fi hfeiro lungamente efpofti, maffi- 
' me in letti caldi, i cadaveri umani » 
Si potrebbe fin al tempo della fepol- 
tura, esporgli ne'cimiterj.» o in cap- 
pelle, dgve giuochi Paria. 



veri nellt chiefe, o intorno alle mu- 
ra deile città • Abbaftanza lontani da 
% - 4 quefta fi facciano i cimiter; in luoghi 




' ario- 
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atioO, e cinti d'alberi che aflbrbifca- 
no la^ putredine;, in guifa tale, che i 
venti non portino dal cimiterìo alla 
• città le putride efalazioni de* cada- 
veri, 

i cadaveri d' ammali morti : li porti fubfco 
: fuor di città il pubblico feor-ticatore , 
e profondamente %Y interri . Lo flciTo 
fi noti del luogo- à r ef ceriamone rome 
de' cimi tei}. 

Eiganfi o/pedali faov Si città in luago fa- 
no, efpofto ali* aria r ed alquanto lo - 
tano dalla città . 

Qye' manifattori^ il cut meftiere goafta X 
alia con fetor infalubre o con nocive 
esazioni -, comecojài, faponaj, piom- 
ba) , becoaj ec. , ftiano con Je lorbot* 
teghe fuor delle mura della città . 

Si- tengan nette le.camere y i lètti v le piaz- 
ze , le ftrade , le cafe , le Ralle , ec. 
cacciò non vi regni fporcizia, fterco r 
' fango . 0 

Le fogne dèlie cafe fieno fatte in modo «> 
; ; che non ne venga fetor nelle came- 
re , che la feccia per condotti fot- 
terranei piflfì alla campagna. 

La acuite- fi ugnanti dentro- o predò la cit- 
tà, fi Éacchn con- acquidosi- feci re* 
im . acque corsemi , o fi difecchino • 
. 5' impedita ogni [gorgo d'acque^ e fi 
purghino i luoghi che lo han patito 
Perchè tutte le fuddette eaufe inc^n* 
don e mantengon la febbre putrida 

G 5 . %~ytr» 



- — ^ 



Digitized by Google 



X 154 X 

2. Viti* infalubrt . La fcarfezza , o la ma* 
la conàizion de cibi produce ntbrbi 
popdlari y . :r . » i 

La penuria dell 1 annona fi può, evitare e 
prevenire coir erezione di pubblici 
magazzini. 
Si proibisca la vendita di cibi cattivi ; 
e fi crei un Prove dit ore o Ispetto- 
re^ il cui uficio fia di efaminar i vi- 
veri e le bevande. 

Gli animali fi aramaztino firefebi e fani . 
Niuno venda carni di animali infer- 
mi, © morti di malattia , ne caini 
già dal tempo corrotte ; ne pefei mor- 
ti ; molto meno , fé fon fetenti . 

SVeno di buona qualità le farine e i legumi. 

Non fi venda erbaggio (porco da infetti , 
corrottol o miflo di erbe veknofe ^ 
Talvolta fi vende psr petrofdiino ra- 
dice di paftinaca. 

Le frutta y maflima V eftive , debbon eflfer 
matute . 

Si pioibifca fbtto grave pena k vendita 
di funghi y che prima non fieno efa- 
minati dall'Iniettore.- ' 

S* impedita il cattiva preparamento delle 
vivande : non fi confervino, in pafi di 
rame o di piombo , o coperti d'impuro, 
fiagno: al che tutto fi può con «tin po* 
di diligenfcà facilmente provvedere. (a) 

3» Be 

(a) Halle* , E/em.Tfof. T.VtlL p.i94*> 
'ci dà efempj damali effetti de'vàfi di rame 

delia. 
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3; Bevanda infahtbre . Se quella « catti- 
va, può, come i cibi catti vi, -gene- 
rar incubi popolari . 
£a cómme' acqua* de 9 pozzi , che fi bèe nel 
luogo, fia pura a limpida , Di ciò 
faccia il medico > del luogo un tfvac 
chimico . Acqua piena $ aria putrida, 
o di vermi , o avvelenata Hai 
piombo 1 per cui ella pafia , non fi a- 
dopeti pel parto • " 
La birra fia ben depurata; non fitta di 
piante nocive o inebrianti; non di- 
venuta 'acida. 
Il vino fia ben fermentato, vecchio , non* 
alterato con piombo od altra cofa cat- 
ti va . V. l'eleni . ' ; 

difficulti abufo dèi? acquavite , c^ufa di 
mohe infermità . Anche ' F abufdKdeti 
caffè e del te produce morbi ner* 
vofi. 

^Abitazione ìnfalubre . Le taf e baffe f , 
troppo immerfe nella terra , hannu 
un'umidità nociva agli abitanti : fi 
fabbrichino dunque pin alte da terra 

Gli 
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dèlta cucina * tìe morirono ttrttM Frati d'un 
Convento , BOVIO Jìagel/. p. 53* ~ - Tormini 
vomito epidemico in un Conservatone , Ga/% 

Mfaerv* V. p. 118. Vomitò perpetuo 

cardialgia , infiammazion di ventre, e morre, 
Icnaz* Vàri . Difienterie da butirro l'ertati 
in vafo di rame , Gali. Miherv. V. pag, u*. 
SCHULZB mori in olla ; n. 9. xo. EuCHNR*- 
xaforum Jiann^rum &c. 

G 6* 



Gli edifici , dove concorre molta gente y 
come chiefe, ofpedali, fcuole , tea- 
\ tri ec. fieno ampjL con molte fine- 
flre e porte, acciò l'aria, corrotta 
dalia ispirazione degli uomini, non. 
fia notevole, e che in cafo d'incen- 
dio, fi peffa facilmente fowire . 

Anche le carceri* abbi fogna no d'aria pura» 

j. Pajfioni di animo . S' interdica il ter- 
ror pubblico , v. g. di pefio , o iner- 
bo contagiofa , imminente y perchè 
quel terrore fa più fufeettive di con- 
tagio le -perfone . Così nella fefta di 
S. Niccolo iL terrore ha refo epilet- 
tici e motbofi molti fanciulli . 

é. Forza di corpi che urtano . Così uo 
cidanfi i cani rahbioji che vanno at- 
torno. . Si riparino gii edifizj o i 

„ ponti vicini a cadere . Si punifeano le 
riffe , gli fparf di fchioppo o di pi/loia, 
il corfo veloce di carri o di cavalli 
in luoghi affai popolati . Non. fi la- 
fri andar attorno ammali feroci , o 
cornuti . Sotto fevere leggi fi proibii 
jea il tener polvere in luogo aperto * 
e portar attorno fuoco non chiufo in 
vicinanza di cofe molte infiammabili • 
Si prendano i ladri da ftrada-, e fi 
cuftodifeano ì maniaci negli fpedaK 

\ m de* pazzi. ; # 

7, Tifante nocive * Si vietino quelle che 
metton in pericolo la fanità o la vi- 
ta^.' M • 

& Il 
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, cbe effemmina la gente > e ci» 
la rende morbofa v facciati diventai 
impraticabile . (a) 

Pratica & Empirici . Molto fovente 
coftoro cón medicatura incongrua ren- 
don gtavifliini i morbi leggieri y t per 
ignoranza o temerità tuccidono molte 
perfone . RLfogna dunque interdire a* 
medefimi ogni pratica. . 

CURA DEL MAGISTRATO IN TEMPO" 
DI MAL CONTAGIOSO . 

. • .- 

Debbe iLMagiftrato con ppluiche difpofi- 
zioni ovviare all' ingreflo o, progreflò 
di que' morbi clte. talvolta /popolano 
tegipni intere , 

Z morbi contagiosi fi dividono 

in acuti \ da quali nafee la pefte, la 
febbre putrida, , la difenreria putrida > 
il vajpola; il mojBviglìone , e 
m cre»ici % a* quali fi riferifee la lg^ ve- 
nexea > la fcabbia, la lebbra, il can- 
cherosi* rabbia canina, 

h Prefervazione contagio peftifcro . Ac- 
ciò la pefte noji enui in luo^o.fano, 

\ bif °S na - (4) > . 

li Fa- 

(a) Circa il Tuffo , come caufa di morM , leg- 
giti Susmilch Ordine divina nelle mutazio-. 
ni del genere umano , Cap. 17. Ediz. Germ,. 

(b) . ColleS* focieu med. Havnienfis. Voi, E 
Bang de propbylaxi a contagiti % 



per allattamento , di rado fi có»iu»i-- 

ca per contatto -, ma bifogna fperar 

dai fatti il malato. 
yilL Prtfervazjone d* contagio* rabhicjo . 

Per ovviare a morfo d'animali rab- 
*- biofi , bifogna con leggi impedire ch&: 

certe beftie non vadano tanto attor- 

no ; é fubito uccidere le rabbiofe ». 
; Per medicar» cotalt nnorikaturfc V. la: 

Chirurgia ^ i 

CUR # À DEE. MAGISTRATO PESt 
GLI CITTADINI MALATI 

Bershc i cittadini ricuperino la perduta* 
fanità 3 pioccuri il Magiftrato che fien< 
*. . pronti t convenevoli a)uti \ cioè , 
I* Medici periti .~ Quegli foli póffanoo- 
perare,. che nelle Unwerfità, dopo 
rigorofo efame, hanno, legittimamen- 
te ottenuta li laurea dottorale. 
Zi Chirurghi periti . E qui pure quei fplir 
ebe bari fatco i loro Rxidy io buona. 
Universi, e dopo ftretti efami, ot- 
tenuto il diplòma di dottorato o ma-» 
giftero chirurgico fecondo le legicti- 
. me . regole . 

$. Speziali pariti 4 cioè quagli che fini- 
to il loc. novizia o farmaceutico efeo'- 
nod' una buon \ Univerfità > ove lutino 
udite le lezioni di farmacia, chimi- 
ca .^botanica e ftoria .nattrale ,,e fo^ 

ftenu* 

- 



Renato un rigorofo efame di qucfte 
fetenze davanti la medica Facultà. 

4« Medicamenti legittimi . Quindi nelle 
città la Facoltà, medica, di nafeofio 
degli Speziali , due a tre volte all' 
anno, dee vifùar le. Spicierie per fa* 
pere fe vi fieno tutt' i preferitti fém* 
plici , preparati , e comporti , in fuf- 
ficiente qualità e quantità. 
Acciò gli Speziali fappiano quali fempliet 
debban *tenerfi in bottega , ed a quali 
pezzo venderfi i medicamenti , vi fi 
affige una Tariffa, provinciale. 

f. Ofteirici perite . La facoltà di eferci- 
tare fi accordi foltamo * quelle, ebe 
han fatto la lor teorica nelle Univer- 
fitày e poi vedutone la pratica nella 
cafa oftetrizia pubblicale che- final- 
v mente dopo un. efame rigorofo haniT 
ottenuto il diploma dell'arte ofte- 
trizia . 

é. Gt infermieri fieno ben iftruifi , fo- 
btj e dcftri ... 1 Frati potrebbdn fare 
quetV opera, di carità per gli uomini » 
. e le Aionache per le femmine . (a) 
7. Spedali per infermi poveri. Non fol© 
vi fi ricevano .grati* i poveri , ma, 
anche ognuno^ che pagando voglia ef- 
fervi curato. 
Ma quefti fpedalfr (iena ben, regolati , net- 

(ii) Strack fermo academ. de emftoii* 
grorum • Frajicf. 1779.. 
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^bstitezcare ..anche il funicolo nmhiè 
le* -!a ::o.) la plac^nj!^ y nè lfuovo 
rnembraitfcej del feto . Mòrta la ma- 
dre, fi cltugga il feto per fczion ce- 
fcrea, per poterlo battezzare. -, K 



QUESTIONI MEDICO-LEGALI 

DAL. M-r- 

foro po lit reo. 



DilLA PoXlTlCA MfPEtTO AHA MEDICINA 

l >. IN GENERALE, .fl'i. 

A fcìenzA di ben. ordinare n$lla Repub- 
blica gli affari deUa Mediana chia- 
mali Politica o Governo medicinale . (a} 

Notizia de'fu/fidj» coVqhali fi pofla con- 
fervare la vita, la fanità,'e la po- 
polazione de' cittadini , o ripararne la 

< perdita, è V oggetto dì quefta DificU 
pana* 

Tocca perciò a* Medici dì dar que' confi- 
gli y co 1 quali fi dia il miglior féfto al- 
le 



- - — ' . ■ 

i * • ni . . . - 

(a) FRANK , Siftema di un per fett* Gover- 
no medico. Klaoheim 1779*1*. EdixVGVrm» 
Baumbr fundamenta Ttolittiemedic* Ftanck 

Uffa 1777. ... , ^ ^ ; 
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le 1 cofe pubbliche medicinali . Tocca 
. al Principe di fare fu* configlj medici 
quelle leggi, che più giovano alla fa- 
llate pubblica; e al Magiftrato, politico 
* d'invigilare, .acciò pienamente «fi of* 
fé r vino le leggi e i fuffidj medici- 
nali . . M • 
Quindi fi vede , dover il medico t e,1; chi- 

rurgo entrar nel Foro politico • 
Utiliffimo è tutto ciò > che il ben regola- 
i to affare della Medicina fomminiftr* 
; alla Repubbli». (if) 

*• . • , ì « 

CURA DEL MAGISTRATO PER 
.CONSERVARE LA PUBBLICA 

SALUTE. 

Le , principati caufe morbifichc , • o n d' è off e- 
m fa : la fanità de* cittadini 9 e onda 
fpeffo nafeon morbi popolari, fono.(^) 
Ària , vitto , bevanda , abitazioni , , infoiti- 

bri — r pa fifoni d r animo -.nocive; 

j confuetudini pratica d'empirici — • 



pr a tica d empiuct 
contagio dr morbi contagiofi . • 
' .1.. Aria infalubrc . Per la più l'aria tttio< 

ce* 



'(a) rikmànì^, Quanto tnQutfta P % arte me- 
dica al ben dello fiato y ec. Jena 1771. Ediz. 
: *€5*rm; * - ** \ /« v - vi* >\ 

(6) A rnold diff. de * removendh fanitatip 
public* \impedimenth . Ltpfia 1771. 

L JBBING ditf. de amolìendìs f ani t* pubi, ini* 
pedim. Lipjix 177.1. 

G 4 
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ce co! fuo calóre», freddo, umidità ò 

putridità. 

Si modera il calar eftivo con Cafc alte che 
rendan ombrale le piazze -, con- ; zuf- 
' tate a alberi fulle ftrade maeftre-; c#» 
jtfVtfg' artificiali o inaffiamento fulle 
piazze . ' 

Mólto fi fSìrèdia al freddo jèmale con edi- 
ficj più ili , roatfìme dalla banda del 
! tento aoftrino', 1 con fer che vi fia ab- 
bondanza di legna c a buon mercato-, 
con veftirfi bene, e , aver convenevo- 
le abitazióne. 

J&tmiidits dell'aria, che viene da'pa- 
Indi o ftagnt , «> da edific) baffi r fot* 
terranei, *o da muri fatti di pietra 
umida , fi ripara fviando con acquidot- 
ti diìk. vicinanze della città le acque 
fognanti ; proibendo la fabbrica di 
fe batte, e in ogni fabbrica le pietre 
umide 7 1 

Si corregge la putridità dell'aria, 6he vie- 
ne da datazione putrida > con levale 
Pefalazten medefima . Quindi 

Non fi hfeino lungamente efjpofti, noafli- 
' me in letti caldi, i cadaveri umani • 
Si potrebbe fin al tempo della fepol- 
m . ,-v tura, e/porgli ne' cimiteri o in cap- 
.su J pelle, d^ve giuochi l'aria. 

Totalmente li vieti la fepoltura de y cada- 
veri nelì* chiefe, o intorno alle mu- 
ra delle città . Abbaftanza lontani da 
quefta fi facciano t cimiter) in luoghi 

* ario- 
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ariofi, e cinti d'alberi che affbrbifca^ 
no la putredine;, in guifa tale, che i 
venti non portino dal cimiterio alU 
• città le putride efalazioni decada- 
veri.. 

I cadaveri d' animili morti : li porti fubho 
r igor di città il pubblica feorticatore -j 
e profondamente gV interri . Lo fteflò 
fi noci del luogo» d* ef ceriamone rome 
de' cimiter) . " 
Ejganfi o/pedali fuor .!i città in luago fa- 
no, efpofto all'aria,, ed alquanto io - 
tano dalla città.. 
Qye 'manifattori^ il cut meftiere guafta T 
aria con fetor infalubre o con nocive 
• efalazioni, comecojài, faponaj, piom- 
baj, becca) ec. , ftiano con Je lor bot- 
teghe fuor delle mura della città . 
Si tengan nette le.camere > i letti , le piaz- 
ze , le ftrade , le cafe , le (talk , ec. 
cacciò non vi regni fporcizia, fterco r 
' fango . , 
l*e fogne delle cafe fieno fatte in modo , 
~ j che non ne venga fetor nelle came- 
re, che la feccia per condotti fot- 
terranei piflì alla campagna . 
La acuite- Jì tignanti dentra-o preflb la cit- 
tà, fi faedan con- acquedotti fcol re* \ 
in acque corsemi , o fi difecchino . 
. 5' impedita ogni [gorgo d'acque^ e fi 
purghino i luoghi che lo han polito 
Perchè tutte le fuddette caufe incem 
don e mantengon la febbre putrida »• 
G 5> . %** Vtfr 



2. Fi'//* infalubre. La Jcarfezxa,oU ma» 
la condizion de ; rfbi produce ntt>rb* 

popolari, '* v,« v . 
U penuria dell'annotta fi può, ev«are e 
prevenire còli' erezione di pubblici 
magazzini. 
Si proibifca la vendita di cibi cattivi ;, 
e fi crei un Preveditore o Ispetto- 
re, il cui uficio fi* di efaminar i vi- 
veri e le bevande . 
Gli 4»«** fi ammazzino ftefcbi e fam ., 
Niuno venda carni di animali infer- 
mi o morti di malattia , nè carni 
già' dal tempo corrotte ; ne pefci mor- 
ti ; molto meno , fe fon fetenti . 
Sieno di buona qualità le farine e \ legkmu 
Non fi venda erbaggio ipotco da infetti , 
corrotto , o miilo di erbe velenofe >. 
Talvolta fi vende per petrofellino ra- 
dice di paftinaca . 
t * frutta . maflima 1' eftive , debbon eifcr 



matute . 



Si proibito fbtto grave pena fa vendita 
di fanghi , che prima non fieno ela- 
mìnàti dall' Iniettore. 
S'impedita il cattivo- preparamento delle 
vivande : non fi confervino in pcft ai 
rame o di piombo , o coperti d'impuro, 
flagno: al che tutto fi può con <un po' 
di diligenza facilmente provvedere. (*) 

3. Be 

» - -r 

Ca) Halle R » É/em.Thf.T.vm. p.19* , 
■ci dà derapi de mali effetti de'vafi di rame 

delia. 
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3; Bevanda injatubre . Se quefta «catti- 
va; può, come i cibi cattivi* -gene- 
rar inoibi popolari . 

La cómune acqua' de' poz.zj , che fi bee nel 
luogo, fia pura a limpida , Di ciò 
faccia il medico del luogo un efVne 
chimico . Acqua piena à y aria pufrida, 
o dì vermi) o avvelenata tai tnhi di 
piombo , per cui ella paffa , non fi a- 
dopeii pel paitò. 1 ■ 

La birra fia ben depurata ; non faèta di 
piante nocive o inebrianti; non di- 
venuta acida. 

Il vino fìa ben fermentato, vecchio, non- 
alterato con piombo od altra cofa cat- 
tiva . V. reiètti. • ' 

Si dìfficuhi Y abufo del? acquavite , c^ufa di 
raohe infermità . Anche T abufo^del* 
coffe e del te p;oduce morbi ner- 
vofi. * 
4* Abitazione wfalnb r e . Le cafe baffe t , 
troppo immerfe nella terra , hanno 
un'umidità nociva agli abitanti : fi 
fabbrichino dunque pin alte da terra ^ 

Gli 



della cucina • Me morirono tutt'i Frati d'un 

Convento , Bovio fiagel/. p. 53* Tormini 

vomito epidemico in unCqiifervatcrio , Ca/% 

Minerv. V. p. 118. Vomitò perpetuo 

cardialgia , infiammazion di ventre , e morre, « 
Ignaz* Vari . Diffenterie da butirro l'erbata 
in vafo di rame , Cali. Minerv. V. pag. n^- 
SCUULZB mors in olla , n. 9, io. EUCHNR*» 

vaforum fiann^grum i&c* 



)( tfé ){ 

Gli edifici , dove concorre molta geme , 
come cbiefe, ofpedali, fcuole , tea- 

\ tri ec; fieno amp) con molte fine- 
flre e porte, accio l'aria, corrotta 
dalia refpirazjone degli uomini, non 
fia notevole, e che in cafo d'incen- 
dio ii peffa facilmente fomre . ^ 

Anche le carceri abbi fogna no d'aria pura. 

J« Pajfioni di animo . S' interdica il ter- 
ror pubblico, v. g, di pefto, o mer- 
bo contagioso , imminente y perchè 
quel terrore fa più fufcettive di con- 
tagio le -perfone . Così nella fefta di 
S- Niccolo iL terrore ha refo epilet- 
tici e morbofi molti fanciulli. 

6. Forza di corpi che urtano . Così uo 
cidanfi i cani rabbiofi che vanno at- 
torno. . Si riparino gli edifizj o^ i- 

, ponti vicini a cadere . Si. punifeano le 
r/ j^* fparf di fchioppo o di piflola^ 
il corfo veloce di carri o di cavalli 
in luoghi affai popolati . Non. fi la- 
ici andar attorno ammali feroci, o 
cornuti . Sotto fevere leggi fi proibif- 
,ca il tener polvere in luogo aperto > 
e portar attorno fuoco non chiufo in 
vicinanza di cofe molte infiammabili • 
Si prendano i ladri da ftrada-, e fi 
cuftodifearro i maniaci negli fpedaK 

l de^ pazzi. 

7, XJJanzj nocive . Si vietino quelle che 
metton in pericolo la fanità o la vi? 

& Il 
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9. Mlujfo , che effemmina k gente * e cU& 
• la rende morbofa,. facciati diventar 
impraticabile . (*) 
. -sr. Pratici d'Empirici,; Molto fovente 
coftoro cón medicatura incongrua reti- 
don gravitimi i morbi leggieri e per 
ignoranza o temerità «uccidono molte 
pcrforte . ftiiogna dunque interdire a* 
medefimi ogni pratica.. 

CURA DEL MAGISTRATO IN TEMPO 
DI MAL CONTAGIOSO. 

Debbe iL Magjftrato con pplitirhe difpotf- 
zioni ovviare all' ingreflo o, progreflò 
di que' morbi,, che. talvolta /popolano 
tcgipni intere, 

I morbi contagio!? fi dtyidono 

in acuti i da quali nafce la pefte, la 
febbre putrida, , la , difetueria putrida , 
il vajpola; il. modiglione , e 
ia crema* a' quali fi riferifee la lue ve- 
nerea^ la fcabbia,. là lebbra, il can- 
cheto ^ la rabbia canina ,. 

h Pxcfcrvaziont d* contagio pe/lifcro. . Ac- 
ciò la pefie no© eaui in luo^o jano, 

' bifogna.. tfj 

li Fa- 

« - ■ ■ . — , 

(a) Circa il luflò , come oaufS di morbi , leg- 
gi fi Susmilch Ordine dìvàf nelle mutazìo-. 
nt del genere umano * Cap. 17. Ediz. Germ.. 

Kb). Co/le3* foaet. med. Havnienfis. Voi. E 
Baxg de prophylaxi a contagili -, p t 
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r Fare uno fìttcato d'intorno r ma in 
buona dilianza, della città infétt^^. e 
munii lo di guardie perche niuao fen j 
• fagga altrove • - * 

3. Aifoggettare a cufiodU per 30, o 40 
giorni chiunque viene dà luoghi in-, 
feui; pattato il qual tempo, chi è 
fano potrà, ufeire della ca<a~ di guar- 
dia . . »* . • 

3. Chi in tempo di peffe viaggia per 
le provincic /dfcbbe avete le : fae 
di- di fattiti > ■* l ' K 1/4 1 

a quando il morbo peftilenziale è già- 
entrato in una cìa fa , piazza , villa , 
citta o provincia, allora , per impe- 
dirne il progreffo, li toglie ai fani 
ogni 1 commercio con gì' infetti e 

pCiC'O» 

li Subito che imo; fi tra va infetto dipe^ 
fte, bifogna portarlo ad. uno di que- 
gli ojpedaliy che a tal ufo fi -fabbri- 
cano in dUtanza al meno di iSn miglio 
d^li alai luoghi . Qiieflo trafporta- 
mcnio fi fa per lo più di notte per j 
non ifpa ventare , o metter in pericolo ! 
di contagiose chi poteflfe tffcv • pre- i 
fente nelle piazze o nelle ftrade . 
C')i gnarifee dal malé , ftarà fotto 
guardia, finché gli venga permeflo di 
praticare co' iani. 
x? A meni fi portin via di nette, e.pro- 
fondamente- s'interrino fcnza coprirli' 
41 calcina viva..: 



Si deftiniao n%tdici\ chiruMgi ^inferì 
fhierì + faterdoti , i quali abbiati: cui* 
de' malati , . e preferivano ai fan* re- 
gole \n iftarapa per, difendei dalla 
pefte-. ; ■ ; ] 
Iti' Prefervazjone dal contagio difebbtepu* 

- ■ • ■ trida< . Batta feparare V infermo- dal 

fanì • : . <?« ; .* 4l ' 'e' 
III. < Pref enmuone: da contagi? dij "enterico - 
Sicccme i putridi eferementi de'di- 
fénterici fomentano il velari conta- 
giofo, fi portino sì fatti eferementi 
in luògo remoto, , acciò non * ne pot- 
fan Vc^tiare i fànK i - 
Prefervazinn* da .contagio variolofo t e 
niérvifliójé : Chi non ha quelli morbi 
ftia loÉftano da chi gli ha, • 

V. Ptefervazione da contagio venereo . Il 
meglio fi è aftenerfi da Venere -la 
' cafe pi irate i venerei dormano foli 
in letto; ma fe il mal è grande, ff 
ipaitóinó àt refluivo (pedate* 

YI; Preferì' azióne da ùcmagio fcabhiofv - 
Non fi taccht li» perfona infetta , ne 
i fori veftiti, nè il fuo Ietto.. 

* confervator], /pedali, carceri te. ove. 
h rogna c morbo endemio, fi aflfe^ 
gnino letti proprj a'rognofì -Si lavi- 
no bene i lor veftimenti, e fi prò* 

v • faglino ctìn Vapor di zolfo. 

VII; Pre[ervatio?ie da contagio lebbroso- 
4 ' Quefto è rariflima nelle noftre terre 
bc fi propaga che per generazione 
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per allattamene di rado fi còflìuaf- 
* ca per contatto > ma bifogna fperar 

dai fatii il malato*, 
fili. Prefervasjone d* contagio* rtbhiofo 
Per ovviare a morfo d'animali cab- 
- biofi , bi fogna con leggi impedire elic- 
cene belile noti vadano tanto attor- 
no ; é fobico decidere le rabbtofe 

Per medicar* cotaii morficatura V. &: 

Ghifrur&la^ : . 

* • • - . * ' % 

. » • * • • ; • , • 1 

CUR'A DEE MAGISTRATO PESI 
GLI CITTADINI MALATI.. 

Bersbc ;i cittadini ricuperino la perduta- 
finità, proccuri il Magiftrato che fieri* 
pronti 4 convenevoit ajuti-, cioè -> 
I- Medici periti . Quegli foli poffanoo- 
perate,. che nelle Ùni-verfità, dopo 
rigorofo ekme, hanno, legittimamen- 
te ottenuta là laurea dottorale.. 
Xi Chirurghi periti .E qai pure queifpHr 
che han fatto i loro ftud} in buona- 
Università-, e dopo (treni efami 5 ot- 
tenuto il diplòma di dottorato o ma-» 
. giftero chiiuigico fecondo le legitti- 
me . regole . . " 

Speziali periti/, cioè quegli che fini- 
to il loc. nuviziaio farmaceutico efeo*- 
nod' una buon* Univerfità, ove hanno 
udite le lezioni di farmacia, chimi- 
. ca.^. botanica e fioria -nattrale , ,e fo^ 

fieau* 



ftennto un rjgorofo » efame di quette 
- fetenze davanti la medica Facultà. 
4» Medicamenti legittimi » Quindi nelle 
città la Facoltà, medica, di nafeoflo 
degli Spezili, due a tre volte air 
anno, dee vifitar le. Spieierie per fa* 
pere fe vi fieno tutt' i pi e feri tri (em- 
piici, preparati , e comporti , ia fuf- 
ficiente qualità e quantità. 
Acciò gli Speziali fappiano quali femplici 
debban \enerfi in bottega , ed a qual 
prezzo vende rfi i medicamenti , vi fi 
affige una Tari fa: provinciale . 
Ofietrici perite . La facoltà di eferci- 
tare fi accordi foltanto a quelle, che 
han fatto la lor teorica nelle Univer- 
fità* e poi vedutone la pratica nella? 
cafa oftetrizia pubblicale che- final- 
mente dopo un- efame ri^orofa haniT 
ottenuto il di pietra dell'arte otte- 
trizi 3 . 

6. Gt infermieri fieno- ben iftrurti fo- 
brj e deliri . 1 Frati potrebbòn fare 
quel}' opera, di carità per gli uomini * 
e le Monache per le femmine . (4) 

7. Spedali per infermi poveri. Non fofo 
vi fi 1 ' ricevano gratis- i poveri , ma*. 

: anche ognuno^ che pagando voglia ef- 
fervi curato . 
Moquetti fpedalr liena ben, regolati-, net- 

ti. 

— * — , 

00 Strack fermo acxdem. de cufiedi*A~ 
grorum * Fr*ncf. 177*.- 



'ti y fidati in ìiiogo* congruo, 'ton arc- 
.còncj l:-ui, cmeie gt*n<ji , buon vk- 
. ' ito, oaiuii . :ae Jki p v ciìu > periti .une- 

v dici . chirurgi ed ù)ferrme*T, 
1 monaficrj polio rfervtt beniffimo di fpe- 
idafi . In ogni città g: un*ie lì . potreb- 
be adattare a quefV ufo t i conventi 
/de' Frati e delle Suore della 'Miferi- 
cordia. 

. CURA DEL MAGISTRATO PER LE 
i PXRSGNE SOFFOGATE ec. 

* * 

Affinchè niuno di quelli, cb?„ affenu i 
t< . medici e i : chirurghi, fono preti dà ì 
apople^a <f da fuffocamento. , o d» 
( asfifsìa * ) morte • apparente , muoj^ 
davvero per mancanza di rifufeita- 
zione; dsbbe il Magiftrato far un* 

,e 8gf5 , per cui . 
i. fi pumfea chi non foccorre queìVasfit- 
tp\ e fi ricomptnfi chi gli "rende 1* 
vita,* ,> ' j 

i a. fi preferiva regola da offervarfl per 
s tentare U rifufeitazione , finche gìun- 
ga il medico ; e I 
J- fi % fofpendd la fepultura degU asfiii * 
• finché il fetor cadaverofo ne affidili 
la ir.orte . 

IJb. principali fptei* d' asfisìa> le quali > 

• per 

■ « 

(a) ^f/^fo»^, mèiicanE^ totale di polfi . On- 
de asfino. dicefi- chi» fetobia morto» 
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v : r|jfef k> più n«U* affenza de' medici , 
avvengono da caufa efterna, fono (*) 
léiutsflfiìa o fuffjtf Azione de'fammer/ì . Que- 
lla efige, ehe il fommeifo 
l. Pretti Almamente e con prudenza 

orar, dall' acqua-, e ri • 

2* Spoglialo delle bagnate vefti, fi met- 
ta in aria temperai , fopra un te- 
li pida firate teli ;'*kpo je petfo alio, e 
fi muova, in vai) modi fenza mutare 

■ mai la pofitura del capo ; indi - 

3. gK fi apre la verni jugaUre * ó la 
frontale, o la temporale > o fe tal vol- 

■ ta quefti vafi dan troppo poco fan. 
gqe> fi apra la vena étV braccio eoa- 

; larga inciderne. • 

4. Gli fi eftragga quel muco tenace , die 
fool chiudere la caviti della bocca e 

. -deHe naiié 

. p Un uomo vegeto gli foffi più, volte 
di tutta forza ne* polmoni , temendo- 
gli chicle nari, ^ 
, 6. Con fumo di tabacca introdottogli, 

: : nell'ano, fi fufeitì, l'aziona degl'in- 
tefliniv e lentamente inficme e con- 

• ** ..tinuamente gli fi palpeggi il ventre* 
• .7» Se ìf aria , foffiata per fa bocca , in- 

-m cantra qaakhfc ©fta?colo , come fpafi- 
mo od altra, gli fi tagfi la trachea y 
) e per 

(a) Hrnsler Mòdo di a}u tare chi daim~ 
grttifs dtjgtAx}a fembrammé+AlUM ( i f 7 o*( 
Ediz. Gemi.. \- < v - r 



)(I«4)( A . " 
e per N ferita di qiic^a fi torni a 

fbffi ir aria.\ i] // 

$. Finalmeftti gU fi freghi il corpo ao* 
psnni caldi, ruvidi , e piani di va- 
pore ftimolofov 
Non conviene irritar agli annegati le na- 
ri e te fauci, come felcuni fanno cor* 
dito, peana, fumo *li «tabacco, vorni- 
tatorio, à fai alcalino volatile, fe 
san in C3fo , che il cerebro e '1 pol- 
mone fi gonfino , come non più c©ra- 
;preffi dal fangue - (a) 
Ma ritorcendo le funzioni vitali*' diari 
al corpo maggior grado di calore,* con 
larvatala acetofa* , vino/a , fpiritofa , 
acquofa calida , o con arena, tale» ce- 
neri', covette Icalde , bagno caldo. 
KeftiaiUa la facoltà d'inghiottirci re- 
fccilli il rifufeitato con lenta infUl- 
lizione di vino caldo o d' altro cor- 
<ttale< • • » . - ' 
li. Asfifsì* dì JìrangoUti Uccio : Que- 
lla efige , che V impiccato,, » 

1. Tagliato il laccio, più -preda che fi 
può fi metta in terra; indi 

2. In aria fredda fi liberi d'ogni fini- 
tura di vefii. 

\ v Si faccia m faUffo alla vena jugu- 

, • lare. ' m \ ' \ ~ -u 

: i 4- Con 

^ • • i * 

. , . » * \ . v ■* 

(*) Callisem Itifiimìon, ckir*r& mie***» 
pag. a*7- 
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4. Con acqua fnddijfma fi lavi e fi fo-< 
menti ii capo, pe* ri(pigner il fan- 
gae che (lagna od cerebro. 

5. S'iniettino fervigli irritanti, fatti 
di fole e fquilla J 

m tfj Sf accorti a Ut nari , e fi loffi ne' pol- 
moni , Spirito cauftico Ai Sai ammo- 
niac4 . 1 t 

Rifpetto ad altri eccitami , die fervo- 
no ad accrefcere la congerie del fan- 

v ^ue nel cerebro, € megHo andare 

fc 3 r f o * ^ ** 
HI AsfifsÌA de'f affocati da atre fife. Alcuni 
; infelici reftan foflocati it> qna cella 
per alito di mafia che fermentalo in 
un luog* dove fermenta la birra, o 
in una cWufa camera per l'odore di 
carboni accefi, o da vapor di minie- 
ra . H rimedio efige , cUe 
1. fubitofi porti quel ivifero in luogo 
S aura pura fredda , e là fi lafci ef- " 
pofto • con la teda alta e con le ma- 
fcelle slargate; e 
i. fi afperga d'acqua fredda; poi 
3. gli fi avvicini al nafo, e gli fi loffi 
ne' polmoni f pirif caufiic» di fale am- 
moniaco . 

. 4. gli s' infondano in bocca 10 o di 
quelle goccioline con un po d'2cqua . (a) 

(a) SAGB Trave deir attività di quello [pi- 
rito iudìo a ravvivare i fofo>a!t . ^trasbw- 
go 1778. *7« Edi*. Germ. 
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fi raurappa il ^fiOcmà neivco, e fi 
gonfia di faogife il cercbró . Bifogna 
dunque. 

i« Cavar fangne al collo» o al braccio. 

a. Lavar e fomentar il capo eco *£j«4 
■ frcàijftim*. \\\^>i o ■ f ; 

3. Accodar alle nari e foffiar -ne # ,polmo- 
• ni fpirito di fai ammonite* < 
^4. Iniettar neir ano fcrvizialì acri. 

V, Affissa de* congelati . Quelli vivono 

affai più di tutti gii asfitti , c facilif* 
{imamente fi ricuperano /Ma bifogna 
fopra tutto guardarfi di portargli in 
" <* camera calda, perchè certamente vi 
morrebbono . Per rifufcitarli bifogna 

1. Coprir di neve tutto il *orpo del 
congelato , eccetto la bocca e le na- 
ri , o metterlo in un bagno fredde , 
o ravvolgerlo m lenzuola* bagnate <T 
acqua, freddi (lima; indi, 

3, Se i fegni di vita ritornano, cori* 
cario in un letto che non fia caldo , 
ed ivi a poco a poco aggiugner al 
corpo maggior calore -, 

3. Infilandogli internamente nelle fau- 
ci alcuni eccitanti , come trino caldo. 

VI. Asfifsìa da commozione di cerebro . A 
/ chi per caduta, o per altra violenza 

efterna, diventa asfitto 
1. Si fava fangue\ 
*a. Si applica *n fomento freddo al 




Di9itizè<tt>y"Godg 



3, Si da ali* ano ut* fertdzjtd ìtrìuntt ; 

4. Ritornando la vita, fi- dà bere un 
infnf+d arnica . 

VII. Asfifsì* da compr effondi cvrpo. Qom- 
prefli e feflfògati 2'lconi* adulti da cafa 
cfae ; cafca, o bambitii da bali ai che dor- 
rtie, fi refocillino còlte ftclTa metodo - 
Vili. Asfìfsìa da corpo e ter ogeneo inghiot- 
tito nella trocheo . Il» rimedio vuole , 
che il corpo eterogeneo, fitto nelle 
fauci o ridia trachea . 

I. Si ecciti con tojft\ o con vomito, fic- 
cando nelle fauci un dito % o una 
piuma urna d* olio. 

a. Si cavi dalle* f2utS quel corpo, fé fi 
può con la forcipe \ con offerto di 
balen*> o colle* dita ; ovvero 

j. S'egli ftl Atto nelhì trachea, fi cavi 
tagliando la trachea. 
IX. Asfìfsìa de* neonati . Se il bambino ha 
faccia livida , bifogna dal tagliato 
nicolo umbilicale cavargli una o due 
Once di fangue, e lavargli il capa 
con acqua fredda . 

Ma s* egli ha faccia pallida > non gli fi 
cavi fangue, ma 

I. Si lavi iti bagno acquofo caldo mifto 
cón Vino ; é 

1. gli fi gonfi) il polmone con fonarvi 
aere de fiogijl icato; [a) 

1. Gli 
- — 



(a) Il cet. A cu aro ( mcmoìres neuv. de 
t AccaJ, deBer/inpour f anni e 177 S. ) per- 

fua- 
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3. Gli fi avvicini alla nari fpirfto di fa- 
•»„ le Ammani ac o , e- di quefto 

4. Gli s' inftillioo nelle fauci alcune 
goccioline (temprate in acqua . 

5., Gol dilo.fi nettin le fauci da quel 
muco che copre la feffura delia glot- 
. ride , irritamento che «ohe fpeffo 
v> eccita tmmu. ■ z v '. * : *» 

6. All' ano , un ferviti*!* fai ino . 



>CURA DEL MAGISTRATO PER. CHI 

SI MARITA. 



Perchè lana crefca la spopolazion dello 
-flato, non permetta 41 Magiftrato , 

che fi maritino 

Fanciulle non ancor giunte all'-età 
di 18. anni - Imperciocché le .gravi- 
de, troppo giovani., troppo facilmeB» 
te fi -(conciano, o . partorì/cono figli 
, ' teneri che -predo finifcon di vive- 

• re . (a) ■ . ■ 

a. Vergini fterili, o che han morbo ere- 
ditario incurabile i acciocché quel mor- 
bo 



. . , - 

*fuade il forno d'aria deflogìfticata , perchè l'aria 
>che fi foffia dai polmoni -è mefitica o puzzo- 
lente. L'aria 'mefitica, pattando per nitro fu- 
tfo , perde il fno flogillo : cotal aere fi dee 
ioffiar ne* polmoni . ,. — . 

(a) FRANK, Sifl. di Governo medico .,71 
tfe matrimin) $, maturi , p.»»5t Ediz.Germ. 



/ 
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do non fi propaghi nella mi/era pro- 
le-. (*) v 
j r Femmine che hanne più di 50. *nnr, 
perchè di rado concepirono , ezian* 
dio oon giovane marito . (b) 

4. Giovinetti che non hanno 22. anni ; 
acciò non perticano di tabe dorfale , 
o non generino tròppo debole figliuo- 
hinza • 

I contadini poi non fi marie tao avanti l'età 
di 25. anni . 

5. Uomini impotenti per ^retchiezasa o 
per altra caufa-, o quelli che pati (co- 
no di morbo ereditario incurabile. 

Si disenfino dal celibato i Sacerdoti , le 
monache > i faldati > ed altri che non 
poffoao la continenza offervare, o a* 
quali la continenza produce morbi 

pericolofi . 

Si proibivano i lupanari) acciò gli uomi- 
ni non s' infettino di lue venerea o 
tabe dorrai* , « non mettano in non 
cale il matrimonio . (d) 

CU- 

, li 1 ■ vl m 



{*) Id.ibid. p. 197. dfmatrimon. malfarti 1 
* P« 375. della fecondità matrimoniale ec. 

{b) Td. ihid. p. 269 . , de matrimoni tardi- 
vi e dif uguali. 

(f ) Id. ibid. del celibato degli Ecc/efiafiici 
p* 139 1 0 de foldati p. n i, 

W. iti* del celibati de'fmkrì^tu 
Mbd. Forbnsb . H 
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CURA DEL MAGISTRATO PER AU- 
MENTAR LA POPOLAZIONE . 

Dipendendo dalla moltitudine di abitanti 

* fani la felicità , ficurezza , potenza , 
e dovizia di ogni Regno di fuolo fer- 
tile, fomma debb' efler la cura del 
Principe e de' Magiftrati di far vie 
più crefeere il numero de* popoli. 

Ciò fi otterrà con rimuover le caufe 
- della /popolazione , e promuover i fuf- 
fidj della popolazione. , ^ . 
Caufe della {popolazione : ■ 
^ • Mortalità naturale degli ■ uomini . £ 
!" uomo quello degli animali che vive 
affai lungamente (*) e che per Ja 
fabbrica del fuo corpo facilmente ar- 
riva all'età di 100 anni , fe noi ra- 
pi ice violenza efierna o morbó acci- 

• dentale . Non ilìà air uomo di [chi- 
vare la mortalità naturale. 

2. Mortalità dì uomini proternatur ale . El- 
la è tanta , che di moibi fporadici 
. ( o vaganti ) ne muore la 37ma par- 
te in circa; di epidemici, due fioai j 
• J di contagio/i acuti , due terzi {b) ; an- 
zi-, di pefte, siile volte la metà de- 
gli abitanti: e di cronici . Molto 

229 pof- 

(a) IlALLER Ehm. Thyf. T. Vili. pig, 9 5. 
ì\b. XXX., 
(&) ld. ibid. p. ioi. 
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3 ^cppffpn wvijr? alla mortalità prete?- 
^naturai* cura politica; del Magi- 
ftrato^ e lo ftudio indefeffo de' medi- 
ci, il .quale fi avvalora co',premj „ 
3. Mortalità Àe' neonati • Nel primo anj 
np \ dì 1000. bambini ne fonp inortì 
, ... . Wo -, ne) fecondo „ 80 j nel terzo 40 ; 
t t nel quarta i+ \ e fra i primi ott' an- 
ni perì guafi la metà del genere 
3. poiane .. Pali' anno decimo fino al 
z9Hó 'gU uomini muojon meno . Ef- 
fendo jc^u fa di quefta mortalità il 
c cattivo metodo di allevar i bambini , 
* r imperìzia dalle donne che li W- 
« dicano , .yt rìmetfj il Magiftrato r {a) 
j*r> Matrimoni . trom V ochi > P el celibato 
de' facerdQti , cjelle monache * de* fol- 
. dau^de'fervitori, ed altri, a'qua- 
;•" ii il matrimonio è interdettolo in- 
r ; , comodo v o troppo onerofo pei; moti- 
\ vo di povertà . Quindi fi^ proibisca 
il concubinato, e i lupanari; e s'in- 
ftituVfca- un; fondo o calTa per gli po- 
- . ^veri ammogliati . 

5. Emigrazione degli abitanti . Qiiefta 
* . s : impedifce* ma bi fogna accrefcer i 
modi di guadagnar il pane, e far fen* 
tire à'fudditi un dolce Governo. 

6. Guer- 



{a) GRàunt , ojferv* fopra U ììfte àt mot- 
ti y P« Ediz. Germ. 
Hallbr 1. C. p. 700. 

H % 
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6. Guerre fanguinofe . L'evitarle non è 
Tempre in poter del Principe : ma fi 
può impedire i morbi degli eferciti 
e la mortalità delle ferite, purché il 
Principe voglia fempre tener in ot- 
timo edere la medicina e chirurgia 
militare i per mancanza di periti chi- 
rurghi d' armata muojon più foldati , 
che di ferro o di fuoco. 
Vita lujfuriofa . Quella li vieti come 
caufa di malattie innumerabili, e co- 
me quella eh' effemmina i cittadini, o 
gli annimzza. 

8. Povertà di molti abitanti . Quella , 
ficcome il luflb, c madre di meltif- 
fime infermità . Quinci dalla calla 
de' poveri (i ajutino i poveri. 

& Tolleranza digli Empirici . Quella fec- 
cia d'uomini fovente muta in gravi 
e mortali i piccoli rcerbi . Bifogna 
dunque vietar agli Empirici la cura 
delle malattie • 
Se ogn'anno il popolo del Regno crefea 
o dicrefea, fi può detcrminate dalla 
. ben regolata lilla annuale de' nati , 
morti, e maritati, che legalmente fi 
forma e fi confegna. 



t 

. » 
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• • • • « 

CURA DEL MAGISTRATO PER. LE 
DONNE GRAVIDE . 

^ • • • / • • ■ f» • 

Sconciando per leggiet cairfa le donne 
pregne, ordini il Magiftrato (a) 
, i. Che niuno ad effe faccia paura * Si 
proibifca dunque ogni riffa in luoghi 
pubblici , il patteggio di mendici con 
vifo o membro rooftruofo, ogni fin- 
zione di fpettri , ec. • 
a. Che non fien foggette a battiture , 
*< a tortura , nè a pena di morte \ ac- 
ciò pel delitto deHa madre non pe- 
risca il bambino innocente. 

3. A gravide d'amor illecito niuno Spe- 
ziale fómminiftri medicamenti ecbo- 
lici; nè chirurgo imperito lor cavi 
fangue al piede ; acciò non ne fegna 

• aborto. 

4. Nè le fanciulle, impregnate d'amor 
illecito > fi maltrattino di parole iti 
modo , che fe ne podi temere la 
/conciatura . 

5. Non fi decreti afcun» pena , nel Fo- 
ro ecclefiaftico o civile , con tra il de- 
litto d'impregnazione illecita; perche 
la pena potrebbe da* oceafione all' in- 

fan- 



(a) Fkank 1. c. T. I. p 2* r. Bella gravi- 
danza in generale, e fuoi diritti e privile- 
gi nella mieter umana • 

H % 
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fenticidio; ne v*c altro* modo per hi* 

CURA, DEL MAGISTRATO PER 
'1 LE PARTORIENTI**- ^ ^ i 

Perchè le donne partorifcono* felicemente » 
abbia .cura, dei Magrftraro^ che Ja cit- 
tà di fua giyrifdizàonè (k provvedu- 
ta (b) * r\. r , n « 
r. Di perite ofotrici:; cioè di, quelle che 

ban foftenuto un ievero efame; . 
Zm Di periti oftctrkatm ,o Savj , cioè di 
\ que- medici &t chirurghi t che con di- 
ploma accademica provano di fapec 
1 l'arte- oftetrizia^.r - * ' i> 
3; Di cafa ^xhhlica per fandtfJJfc gravi- 
- de di amor illecito; od .anche per 
donne sì povere,; che noj^ 4 poflòno 
pagar 1^ cornai e ; acciò abbia» ; como- 
do di partorir in fegreto . Ctfa uti- 
liffiim per .-molti -riguardi , ella è un* 
ottima fcuoU di Metrici <e di favj y 
ovvia gì* infantici^) y fonjmrniftra ba- 
j * • tic* donne che non poflbno *: allatta- 
. re ; conferì/a -gx^m numero di madri e: 
figli ; e fervente riduce* a virtù fem- 
mine fedotte bla infelici aroork 

x CU- 

00 Wasdà, Buon prò a femmìne-rhe fal^ 
Inno . F r ancf f . 17 $1* Ediz. Genp. ' » 

(è) Frank 1. c. I. p; 6,05^ deHkneaef- 

fari* cura ófletrixta pubblica;* -v\ V 1 * * 
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CURA DEL MAGISTRATO PI 
INFANTI NUOVI NATI , 



la cura degl'infanti neonati infieaie con 
la loro educazione fi Jafcia ai geni- 
tori; ma perche sì prefto non muo- 
jan tanti bambini , bifogna dar alle 
madri , ne calendari o in altri libret- 
ti y la regola di educarli . 

Vegga dunque il Magiftrato, 

I.. Che in cafa pubblica d'infanti efpofti 
fi ricevano, nutrifeano ed allevino 
que' bambini , che per povertà , o 
per ' e (fere illegittimi, o per. altra 
caufa, vengono da' lor genitori ab- 
bandonati i od efpofti nelle pubbliche 
ftrade. 

3* Che s' inftituifea una cafa pubblica , 
dove fieno matricolate le balie 9 ed 
anco efaminare fe fono fané ; affin- 
chè le madri, che non poffòno allat- 
tare i ptoprj figliuoli , non manchino 
di balie , e così pur fempre vi Geno 
balie per infanti derelitti & efpo- 
fti . (*) 





(a) De tati' -db la nouvelk dìreBhn du bu- 
reau dei nourrtees a Taris . A Taris 17 75- 

FRANK K c. T. t. p. 373. delle balìe per 
infanti derelitti * ' 
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CURA DEL MAGISTRATO PER 
L* EDUCAZION FISICA 
DEGL' INFANTI . 

OflTeryandofi tanta mortalità de» fanciulli > 
che ne' primi otto anni ne muore dì 
mille quafi la metà-, curi il Magi- 
strato di prefcrivere a* genitori un 
buon metodo di educazione per cut 
fi levin le caufe di tante morti. (*y 

Caufe primarie, onde perifcòn gl'infami 
•ella priitia loro età: 
». Cattivo vkto . Qiiinci bifogna obbli- 
gare le madri a nutrire col proprio^ 
latte i proprj figfj . Parche il latte 
di balia conviea meno, e molta me- 
no la rnineftra . 

Pajualo (l) la cui atrocità fi potreb- 
be diminuire in una cafa d x inocula- 

. zjbone^ ma fabBficata fuori deHa città 
in luogo artofos onde i fani noti rc- 
ftino infetti da variolofi. (e) 

3. Convulfionc ; che nafee da dentizio- 
ne, da vermi, a da acrimonia delle 

P*V 

(s) Id. ibid. p. 515» Cura della fan ita de 
fanciulli • 

{£) Infei meline morirono a Parigi 13550 
fanciulli. V. HALLBR El.Vhf. TA.p. 30. 

(r ) Lbttsom Relazióni del pubblico Di/penr 
fatork di Londra ♦ Altenburg 1777. p. 14** 

Ediz. Germ« * 
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prime vie . Si può mitigar!* con u* 
buon metodo di cura/ 
4, Oppreffwne d'infanti nel letto • Si to- 
glie quefta con introdurre V arcnccio , 
letticino ufato in Italia . (a). 
Rifpetto ad infanti poveri, e derelitti; fla- 
vi una cafa é orfani : ma poicchè in 
quefta muojono molti fanciulli per 
corruzion d'aria e per incongruità di 
vitto , è meglio dargli a nutrire qua 
e là ai contadini e ad altre pedone , 
a fpefe pubbliche. (£). 

CURA, DEL MAGISTRATO 
PE- MORTI. 

i 

Perchè i morti fiano debitamente fepofci 
; e non vivi, conftitaifca il Magiftra- 
to un pubblico Infpettor di cadaveri ». 
vieti ogni fepoltura avanti il termi- 
ne di 4*8 ore v e faccia che non s* in- 
terri alcun cadavere fe prima non è 
efaminato. 

A ciò fi deftini un perito chirurgo, il' 

qua- 



(*) FRANK 5 1. c.p; 209; dà là figura dell' ar-- 
cuccìo ; e p.205. dice: nella Svezia ogn'anno» 
perivan d* oppreflione 650 bambini . 

{b) MBISNER /opra le co/e d'orfani . Gottin-r 
gen 1 7 79.Ediz. Germ. come lè fèguenti StARK, . 
e Haun . Trattati di paragone fra le cafo 
d 'orfani e le cafe particolari Amburgo 1780^ 
FRANK 1, & p« 443* delle cafe d'orfani.- 

H 5 
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quate abbia- dato prove- di flia- capa- 
cità irr punto di efaminàr cadaveri. 
lì officio deirinfpettor di cadaveri: è d'in- 
quifire . : ' 

r. Se vi fia nel cadavero morte- vera y 
acciò non s' interri un vivo . 
Se vi fieno fegnt di morte naturale p 
cioè nat^ da malattia 

5. Se vi fi trovino fegni di : morte vio- 
lenta cioè di ferita -, d' appiccamento,, 
di contusone,, di * compre filóne ec 
Perchè in tal tafo- l'InfpettGie noa 
darà atteftato per la . fepoliura >. mai 
riferirà fubito la cofa al Foro crimi- 
nale. 

# Se il cadavere femminino non fi* 
gravido;; il che fi può. fapere dal ven- 
tre prominente fopra Y offa del pu- 
be, dal moto nel ventre fe il feto» 
è vivo,, e in cafo dubbio, dall' efplora- 
zione dell'orificio- uterino . Ifr quello- 
cafo dee fubito i'Infpettore far eftrar- 
re dilla madre morta il feto per ope- 
razion cefarea, e- s'è vivo, fargli da- 
re il battefirtKK 
J* Se il cadavere fubito dopo, la morte- 
fi fa affai putrido, o fparge contagio ,. 
come avvien da vajj&lo-, morbiglio- 
ne, febbre putrida miligna , e fopra- 
tutto da pefre y filoni fia fepoko fen- 
za pompa in tempo di 24. ore. 
" é. Se nel cadavere fi trova fegno di 
morte dubbia , fi fo/pen da h fepoltu- 
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ra finché un'aperta putredine indichi 
morte certa . 
E'neceflario faper i fegni di morte . 

I. Quando fi debba, Seppellir il cada- 
• • veref 

i. fi debba legalmente notomiz^ 

zarlo ; e • - \i: i • ^ ; 

3. — fi debba giudicare della vita 

o morte del nuovo nato. 

I fegni di morte fi dividono in fegni cer- 
ti, e fegni ambigui . (a), 
h fegni ambigui fono, 

1. Niuna fofp> razione. 
» 2. dell' cuore, e dell' arterie, che: 

non fi fènte. 

. 3/ Freddo di tutto* il corpo v 

4. Rigore di articoli. 

5. fnfenjibilita zd ogni dimoio > 

6. Apertura Uffa degli sfinteri . 

7. Sangue che non ef ce della vena puntai 

8. Sangue tenue nella bocca 

9. Odor cadaverico . (£) 

1 Cornea dell'occhio abbattuta r fecca 
Qyefii fegni fi feny talvolta veduti negli 
apopletici e negli annegati-, e pure 
talvolta le perfone erano ancor vi- 
ve y ed ancora fi rifufeitavano. 
Segni di morte certa. Ve morte, quando 



l'ini 



{a) BRlNKMANN • Vofftbilita di Sepoltura dt 
perfone vive . DuOeldorf m%. Ediz. Gcrm- 

* (b) HALLER. £/^.P^M T - VIIL/ ^ 5P ^ 

I ZI- . 

HI a 
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r irritabilità del cuore c sì difouft* * 
che non fi può rivocaila con veruna 
ftimolo, quindi 
l. La fola perpetuità, dì quefK fegni , 
ma uniti , ficchè vadan Tempre infie- 
me crefcendo ; e 
i. Lé mamftflA putredine* del corpo > 
continuamente' accrefciuta, fono- fe- 
gni certi di morte . 
I morbi , nè quali , avanti i fegni di evi- 
dente putredine 9 fi (tenta a fcoprir 
una morte certa * fono le repentine 
Mfffrì* delle femmine itteriche v de- 
gli apopletici y epitetici > cataictici , 
congelati , fommerfi , impiccati , d» 
aria mefitica foffogati, di chi da alta 
cade , e de' bambini- da nutrice coni- 
preffr. 

Se dunque V Infpiettore* non trova nel ca- 
davero fegni di morte violenta o 
dubbia, egli avvifa il Parroco deHuo- 
ge con uno ferino per la fepòltura a 
nel quale fi indica 
*• Il nome e cognome* del morto v . 
X Veti, 

3. Hfeffo, 

4. eondìzSone , 

5. 11 male , di che morì ; 

6. II medico , il chirurgo > o V empirico > 
eh* ebbe di lui cura , o fe il morbo 
fia flato lafciato alla natura - y 

7. luogo , dove morì 1 

5. V cra r Jl dì , e della mor?*. 



Giova molto l'infpezion de' cadaveri , e la 
• - reeittiina ; cenfegna dell* *i>vifi. di mòthì 
*e pèrche cosi - ■ 

iv Scopronfi gli omicidi , gVinfanticid) e 

: r-tàfif- - 1 ... 

», S' iirpedìfce che taluno non s ìnter- 
ri vivo .. . 

j. Si fan noti i morbi epidemia , ende- 
mf> e quelli che- fono . piò al 
luogo che abitano . . , , . / 
,' 4^ $i fvelano le pérniciofe «re degli 

empirici % e . . > . ' • 

jy Si può fapere la mortalità naturale. 
\ e morbofa, la Salubrità , c malfatti* 
de r luoghi e dè' tempi, il numero- 
degli abitanti, e paragonando la lifta 
de' battezzati con quella de' morti , il 
crej amento o dure] 'cimento della popò- 
. : làzione ; e molte altre cole. 

La ftpoltur* de' morti ti* totalmente proi- 
bita non folo nelle chiefe,. ma ne 
cimiterj dintorno le mura della etis- 
ia . E per cimiteri©- affegnifi un luo- 
go diftante dalla città un quarto <f 
ora , abbaftanza vafto , ariofo, e cin- 
to d' alberi ». 1 

S'interrino i cadaveri la profondità di lei 
piedi fi vieti l'apertura de' feretri 
• e il cavarne fiora gli oTì putridi , 
cofa che largo fpande velen putrido 
ed eccita febbre putrida • (a) . 

CU- . 



— 



(ir); Gaiette faluttire N, XXIV. e XXV. Nella* 

Hi 7/ era*" 



CURA DE» MAGISTRATI IN TEMPO 
DI MORIA DI BESTIAME.. : 

Dipendendo Y opulenza di più paefi dalla * 
moluiudii)* di Une cwandre ed ef- 

fen. 



chiefi di S. Divone fi apriron di notte alcune 
bare , fi fpofcliarono i cadaveri , e gettati neW* 
foffa , furon coperti. di calcina . I beccamorti- 
turata la foffa con la fu* lapida, fuggirono. 
Nel dì feguente dovette il. popolo , eh' era alla 
Meffa , ufeir di chiefa pel fetore ,.il quale fu 
talmente fentito anche nelle cafe oppofte , che 
naufea ne venne a chi abitava . In altro 
luogo , i beccamorti , fatta una foffa poco fon- 
da , coprirondi terra il feretro calcandola co* 
piedi : Pochi giorni dopo era sì piena la chiefa 
di efalazioni cadavetofe di quel fepolcro, che ' 
non vi fi poteapiù ftare . Si difotterrò il cada- 
vere : de* tre becchini, cheti trafportarono , due 
vomitarono aliai ; 1* alerò morì di febbre in ca- 
po di io o i2 giorni. N. Xxvi. Nei vil- 
laggio di Sau/ieuzprivzfi in una chiefa»n fe- 
polcro per mettervi una donna morta di febbre 
putrida. Ci videro i becchini il feretro d'un 
cadavere fepoito fei fettimane prima . Calata, 
la donna nella foffa, e aperti i due feretri, 
fubito ne ufcì tal puzza, che tutti gli affanti 
fe n'andarono • Di 190 perfone caddero 114 
gravemente malati, e con effi il Predicatore, 
iJ Vicario, e i becchini t Ne morì 18, i pri- 
mi de*quali furon il Predicatore e/I Vicario * 
Nel Magazzin dì Londra , Settembre 17$* > 
V è un* altra memorabile ftoria . IJ beccamorti , 

apri- 
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' fendo qudte al ben pubblico neeef- 
farie, gran difgtzth glienè farebbe r . 
fé un morb© contagiofo rapide a re- 
gioni intere gli armenti. 
Per impedire queft* infortunio v debbe ife 
Magiftrato invigilare , accia 

x. Varia, il pafcoby e 1* btvandar^ che 
ufano gli armenti entro; o fuori deli* 
ftalla^ e le ftalle mede fi me fieno fa* 
_* ìubri. 

2, I refpettivi medici e- chirurghi Sap- 
piano il meftiere di maniscalco, o la. 
così detta Arte Veterinaria. 
5. Non fi prendano per maaifcakhi, e 
per principali paflori , fe non quelli 
che alia fcuola della patologia vefe- 
1 inai 1 a hanno fatto le ter prove • 
Nef luogo proprio^ o nel vicino^ comincia 

le morii del bcftiatne . (*} 
Se il male è ne 1 luoghi vicini , ^ ordini il 
ÀUgiftrato , che- 

ii T 

apriva uafepolcro dove da yo ao«i giaceva un: 
uomo morto di vajuolo . Percoflb il "corpercftio* 
del feretro , ne ufcl repente un odor fètido. 
Pochi giorni dòpo, 14 degli alianti infermaro- 
no di vajuo/o ; e tutti quei della villa , ciré an- 
cora non avevan avuto quel male , eccetto due- 
foli , nefuron prefi . Cofa notabile ! Iivajuolo» 
ìnvafe tutte le viile,. i cui abitanti furon pje- 
fenti a- quella fèpoltura. 

(a) II Mani f calco , 0 cura de cavalli e 
dtllebeftie cornute . Gotha 1730. P. IL p, 3$$*. 
Fìgilanxa di Magi fi rati % Ediz, Geniu * 

* 
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b. I Veterinari efaminino bene, fe gif 
~ -animali? avvenitjccj fono ibfenra, 
2. Nè fe- ne- -compri alcuno , che non ab- 
bia la Tua fede di fan iti ; e 
- 3. quelli,, che vengono da luoghi infet- 
ti, non fi hfciano entrar ne* Confini 
e fubito fi mandino Indietro / 
fe il male principia nel proprie ìucgo 
allora • . 

1 . Gli armenti inférmi 6 allòntanin fu- 
bito dai fani V averfione dal pafco- 
lo, il non ruminare, e un certo lan- 
guore, fona i' primarj indizj di mor-* 
bo, che i Veterinaij. debbon efami- 
nare. 

2* Non fi lafci avvicinare a beftie fané: 
chi ferve - alle malate. 
: j. I periti Veterinari, efaminata T in- 
dole del morbo, e tentati in vano v 
- congrui rimed) , ammazzino pretta- 
mente le beftie inferme r e ne abbian 
rifarcimente dalla caffa pubblica dell 

luogo ^ - - 

4. I cadaveri degli animali morti od 
. uccifi come infermi, trattane la pel- 
le o incifa qua e là, s'interrino prò* 
fondamente, e di molta terra fi co- 
prano; ma in luogo lontano, dove- 
non* capitino ie beftie fané. 
In animali ancora fani fi può tentar 
■ r T incculazjpnt , per vedere s' ella falvv: 

d-:l morbo . 
fe- Non Jì inangi la carne di beftie per. 

hior*- 



X 18* X 

morbo uccife , acciò non ne inferni* - 
no gli abitanti . Non fi adoperi la pel- 
le d'animali morti di contagio, s'el- 
la, nel luogo infetto, non fia talmen- 
te macerata con acqua di cakiua vi- 
va , che n« fia caduto il pelò . (*) 
Ma il cuojo d'animati morti di car- 
bonchio infetta, {b) 

CURA DEL PRINCIPE PER KCUOLET 

DI MEDICATORI > 

Per pQtet- provvedere la Repubblica di 
periti medicatori, cioè bravi medici K 
chirurghi , fpeziali , oftetriei , e ve- 
terinarj, e neceffario- che i£ Principe** 
fomminiftri tutti quegli ajùti, co qua- 
fi fi venga ad ittfegnare, ed appren- 
dere là fcìertóa dr medicare*» 

Qpetti étjuti fono ugualmente 

L. Prof efori dotti', in numero /ufficiente- 
per tante diverfe dottrine . Sieno oi- 
natiflìmt d'ingegno, perizia , probità 
e diligenza.. 

2r DOt- 



(a) V HI* VAN*Swibtbk -, ùw. T; Tip. r**^ 
dice : * Si fa per prova, cfce il cuojo di be-> 
» (He morte dì contagio fi può adoperar© ^ 
„ purché fubito fi maceri in acqua di caheina, 
viva fino a fargli perder il pelo* u 
(£) Todb M*d. chirurg. Biblfotb. P. *.art«- 
j. p. 618, Edi*. Gerro v 
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2- Domina di tntte le farti che coatti-' 
luifcono l'aite di medicare!. 

3* Requifiti fificiy che or ora nominerò,, 
neceUaij a (piegare le dottrine me- 
dicinali . ' 1 

4. Libreria fcelta, per ogni dottrina . 

5. Libri fColaftici de' migliori e de* più 
comodi a leggere. . , 1 

6. Bwmi repetitori y ad ufo privato 

ft Udenti ;~ ;t p. v 

7 ~ Ef ami rigonfi , particolari, Copra' ogni 
dottrina . Si facciano in pubblico e 
fe gli efaminatori non trovano nd 
candidato nè ingegno Efficiente , nè 
memoria neceffaiia alla feienza, per 
cui egli vien efanuuato.» fi fcartl del 
tutto: 

8> Luogo dove fla la Facoltà medica *, la 
quale però non Ita di rìfedère che 
nelle città capitali Sia egli un fico 
a potervi formar i neceffarj fpadali 
per gli malati \ dove gli fondenti 
poveri eoa poca fpefa poffano finire 
i loro ftwdj pel tempo reqisifito . 

9. Buona norma di fiud) *, la quale in fe 
contenga V ordine, i diritti , il meto 
do di esaminare , e la regola de' co» 
fiumi , accidentali. (a) , t 

(aY HòFFMANN > Regole del collegio medi- 
co di Minfter • Mùnfter 1777., Leggi me- 
di eh e ^Affiate r. Caffel 177S. Ed. .Germ. — — 
JTORCK, Inftitutiones facultatìs medica Vin- 

dobo- 
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Injtìtuiìone di Medici * Per format* erudm 
-Medici , bifogna nòn ammettete allo 
Audio di medicina che perfone dotate 
d'ingegno, memoria, ed altri requi- 
fiti fifici e morali per queir arte . 

Qirefte perfone udiranno in cinque anni 
le lezioni dì tutte le putì della Me- 
dicina , che , oltre la Fi fica e la Ma- 

• tematica, fono le- Tegnenti. 

I. Storia naturale y maffime la botanica , 
: " 2. Chimica e Fermacia pratica. 
j. Notomìa , e Agrologìa - 

• 4. Filologìa 

J. Materia medica , con T osteologìa, C orn- 
ine ftibili , Idrologìa minerale , e Far- 
macìa medicinale . 
&. Patologìa generale, 
j. Patologìa /pedale » e Pratica clinic* r 
- ' » • con Cafuifiica . . , 

& «frir/Vi della Medicina y e Notizia r de- 
gli Autori. 
9. Finalmente ogni medico afcolti le le- 
zioni di chirurgia* arte ofletrizja % e 
veterinaria \ perchè, un medico fenza 
ft'jdio di chi urgia vale sì poco come 
un chirurgo fenza Audio.- di ; medicina . 
Ajuti neceffarj per infegnar le dottrine; 
mediche: 
1. Adjifeo di foria naturale 
■ - 2. Or- 

cTobofterrfis 1775. BrinKmànn y TroiettF 

per migliorare la chirurgia e l arte ofietrir- 
zia-y ec. Duffeldprf 1778. Ediz. s Gerra^ 



*. Orto bottanico . . « 

3. Laboratorio chimici ben ordinato v 

4. Teatro anatomico 

5. Spedale pratico*. 

PtfiitazÀorii di Chirurghi . Molti luoghi df 
Germania mancano di buoni chi rin- 
ghi , ne altro hanno ebe barbieri, (a) 

Gfiacoli a] progreflb deUa Chirurgia t 
t. L* ammettere * quelV arte candidati 
inetti ■> cioè quelli che non hanno le 
qualità tìfiche e morali neceflarie per 
impararla . Non può diventare buon 
chirurgo chi è fenza ingegno,, lenza 
te ncceffarie feienze preliminari, , fen- 
1 za la neceflarié lingue >; e fenza vifte* 
d' onore 

2i 11 metodo a imparar p<?r tre anni la 
chirurgia in bottega: di barbiere . Chi 
fi occupa a far la barbi ,,non. ha tciji- 
po di leggere gli Autori. e frequen- 
tar i colleg] . 

y* La povertà de* candidati xji chirurgia 
Qucfti , finito il k>t noviziato , non 
han medo di comprarfi buoni libri » 
ne tempo di frequentar abbaftsnza i: 
Collegj e gli fpedali . Troppo corta e 
la paga de' fodaK chirurgici , che: là 
fervono, e così quella de' chirurghi Jd* 
armata fubalter ni.. . * 



{a) RlCHTER , Bili cbirurg* T. '3. art; s*p.- 
jtSéu Ediz. Germ., fi lamenta che i giovani im- 
parino iachirurgàa nelle botteghe de baibtiexi... 
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4. ir negligere lo Audio di tutte le par- 
ti di chirurgia. Non s* imparai or- 
dinario che là notomìa , e la chirur- 
già pratica ; e così non fi fa ben nem- 
, meno quefte % non potendófi intender- 
le fenza filologìa, materia chirurgi- 
ca , arte oftetricia ec; 

5.. I/effere t chirurghi quafi da per tut- 
to in poco pregio ; come reputati*- di 
gran lunga' inferiori a* medici . Qijindi 
è 3 che certi chirurghi vivono /e pen- 
fano feiyilmente . E perciò* chi ha. 
modi, patta dalla * chirurgia alla raedU 
Cina, (a); 

tf» Il poco efame chirurgico . Che cofa (& 
può efaminar in due ore , oltre la * 
notomìa e i principali, morbi chirur- 
gici r 

7. 11 non efTervi un teatro anotomico e~ 
uno- fpedale pratico . Nel primo s*im- 
para a notomizzar i cadaveri , o ad 
~^-vefercitare operazioni chirurgiche . Nel 
facondo, ove fono moli* infermi di 
^rnali chirurgici , ft dimoftra la prati- 
ca cllnica. v 

Se 

(a) II Ce/. VOIGT ; in due difcorji a gio- 
vani chirurghi , Berlino 1780., p, iot, Edir. 
Germ., dice;,, Chi ha un po' di giudizio, e 
^ di danaro , diferta dalla chirurgia e va alla 
„ medicina • E chi mai col fuo danaro non vor- 
u rtbke. pii toftoefler padreaeche ferva** 
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Se il Principe leverà tutti quefti oftacolt r 
il fuo (lato abbonderà di buoni chi- 
rurghi . Ed ecco il modo di formar- 
li • 

1. Non fi accetti per candidato di chi- 
, . rurgìa , fe non chi fa le lingue Lati- 

na e Francefe 5 e ha la capacità ne- 
vi ce (Tari a tìfica e morale* 

2. Per tre anni fi ftudi nello /pedale 
chirurgo > o fotto un Dottore di chi- 
rurgìa y in que' luoghi foli dov' è Fa- 
coltà medico-chirurgica . 

\\ 3. Fondi (1 un Seminario chirurgico , do- 
ve i Rudenti poveri con poca loro» 
fpefa fi mantengano ad imparare la 
chinirgìa. 

. 4. I refpcttivi Profeffori leggano agli 
fcolari tutte le feguenti parti di chi- 
rurgia : 

1. Notomìi , Igrologìa e Fifiologia. 

2. Farmacologìa chirurgia r Dottrina del- 
le fafeie , e Dottrina degli ftrumen- 
ri. 

3. Patologìa chirurgica generale e fpe* 
ciaie, con h Dottrina delle opera- 
zioni chirurgiche. 

4. Dottrina dell'arte oftetrizia, con la 
Dottrina de' morbi delle donna e de- 
gì* infanti . ? 

5. Dottrina de^ morbi degli occhj , dei 
denti, de*morbi venerei y cutanei, e 
Dottrina della medicina e chirurgia: 
forenfe » 

6. Pra- 



Digitized by Googl 



I 

J 

)C 191 f 

^ Pratica €lioica 5 l e J* Cafo»ftici , de* 

morbi, chirurgici .. 
7. Finalmente diafi la Stòria della chi- 
rurgia e la Notizia degli Autori. 
1 Pèu tute i chirurghi; di campagna r e j d' ar- 
: mata è poi anche neceffario io ftudia 
della materia medica» della patologìa 

co medicinale . < 
j. Ceffi il difpregio de' chirurghi ; t fia 
5 il lor carattere ugualmente onorifico' 
e lucrofo La fatica del chirurgo fu- 
pera, in generale, di granlunga quel- 
: 'la del medico, (a) '. . . . 

6. Sieno rigorefi gli efami chirurgici 
tenganfi nel pubblico auditorio per due 
^\ ore, e in trer differenti efami fi per- 
I o: !corrano col candidato le dottrine tut- 
te, ma Alme le principali . Egli poi 
difenda pubblicamente una disertato- 
ne chirurgica per ottener la laurea . 
"ÈhftìfazSone dì SpezJMi. . Quefta efigo 

1. Ghe non; fi ammetta alla Farm; 2 f* 
non chi ci ha le doti requifite , 

2. Ch' egli attenda alle lezioni di -u ji ?■ 
' naturate r Al Chimica e Farmar pei 

^1 1 tfoi foftenerne una flsetta efame . 

' ■ i ? ' - • 3. E 

ì» Haller yBibLchìr. T; It p. 171 ». 
affermi di rionaver egli mai avuto corraggio 
d'incidere tromcr vivo , malgrado dell'ufo da 
lui fatto nella notomia de cadami . .j 

* 
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j. E che, per effer approvato, prepari 
davanti agli efami natori alcuni de* più 
difficili proceffi farmaceutici . 
Iturione ài Oftetrici , Stavi 
I. Un Profeffor dell' afte oJfctrizja f il 
( quale infogni i morbi delle donne e 
de' bambini. ^ ; w 

f i. Una cdfa pubblica per partorienti e 
per infanti , dove i principianti im- 
parino Y arte . E quefti . 
3/ Finiti i loro ftudj net collegio, si 
donne , che uomini, vi facciano per 
mezz'anno h pratica oftetrizia. 
Inflituzione de* Feterìnar) . Per renderti pe- 
riti , bifogna dar toro un Profeffor 
dell' arte y ed ergere uno /pedale vete- 
rinari*) e che i chirurghi , i manifcaL 
ehi y e i principali paftori odano le re* 
fpettive lezioni > e Giano poi a! foli- 
! to rigorofo efan 



» * 



CURA DEL MAGISTRATO PER LO 
STIPENDIO DE* MEDICATORI . 



1 • 



E'giufto che il Magìftrato aflegor uaa mer- 
cede per chr medica, da pagarli dal 
coftvalefeence > o dagli eredi di per* 
fona morta di mal incurabile. 
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lizion mediocre ; perchè i poveri 
fono neir imponìbili ti di pagare , e 
perchè nulla fi dee prefcrivere alla 
l enerftfità da' ricchi . 
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T*ffa pel Dottor di Medicina 

Per la prima vi/ita , in cui tocca di fare 
fa maggior difquifizion dei male» fi 
paghi il doppio . 

Per le fuffeguemi vi/ite, paga f empiivo 9 an. 
corchè il medico: non preferiva for- 
mula di medicamento. . 

Per r/ifita notturna^ paga doppi*. " 

Se v* è viaggio, due paghe per ogni miglio» 

Per cognito, ere paghe, per ogni medico i 
per cotifulto in iscritto da mandarti > 
lo fteflò . 

Per ricetta fatta in e afa dal medico, fe il 
malato ci va > o fe manda dal medi- 
co a prenderla , fi dia la metà di una 
paga femplice -, 

Ma il medico del luogo, oltre le paghe 
de' privati infermi , abbia anche un 
onefto annuale flipendio. 

Taffa pel Dottore di chirurgia . Per le ri- 
cette fi paghi lo fteflb che al Medi- 
co • Ma fe v' è operazione, fi pattui- 
re e coir infermo . Non permetta pe- 
rò il Magtftrato che l'operatore non 
efiga tròppo. 

Taffa pel Maefiro di chirurgia . Per fem- 
plice fafeiatura , o ricetta , fi paghi 
la metà di quel che fi dà al Dotto- 
re di chirurgia . Per operazioni chi- 
rurgiche minori, come falaflb, vefei- 
catorio, mignatte, fontanella, diati 
paga tripla. 

Taffa per lo Speziale • A quello fi paghino 

i rae- 
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i medicamenti fecoado Wct*^a,%** 
s tradotta-^ tn u\ • < ti /i 

T^Ct per Pvftttrke \ A. ^uefta per unpar- 
to maturale fi dia f aga tripla chirur- 
- gica; per sverfìon <lel feto^ paga fe- 
•i ftupla-, per altre vifite , inezia paga 
chirurgica . • <> ^ ? ' r 
TaJJa per r Empirice* . Non gli fia niente, 
v le arilifce \chieder p*ga davanti al 
< c . Magiftrato . ^ ] , ' ^ \ iv ■ v 1 . 
SaUrf de'^rofijforì . Cli . uomini <li gran 
talento fervono il pubblico volentie- 
ri ~ri dove lor fi dà il róodo di vivere 
agiatamente fuor della/ cura di gua- 
" dagnàrfi ceh Lparticplairi -occupazioni il 
vitto . Quefte non lafcian tempo al- 
lo ftudioi riptuzzaan l'ingegno, e de* 
„ .\j priraon la mente . .;; ; #r 
Ma le private lor fatiche letterarie meri- 
tano . 1 icompenfa privata in , danari? , 
o in titoli, o col fregio di qualche 
Ordine letterario; foli emolumenti , 
aie' quali crefee la nolira fcienza- 
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TAVOLA, 

J£>i -tutte le Opere del D. R Plhnck fin qui 

fiampate in Italiano . 

PRIMA PARTE . j QUARTA PARTE; 



Notomìa , xioc 
Ofteologìa , 
Miologìa , 
Spiancnologìa , 
Angiologìa , 

Nevrologìa , 
Adenologia, 
Tgrologìa , 
Fifiologìa . 



Male degli occhj. 
QUINTA PARTE. 

Morbi dei denti e 
delle gengìe. 



SESTA PARTE. 
Morbi cutanei. 

SECONDA PARTE» I SETTIMA PARTE. 



Patologìa , 
Farmacologìa , 
Strumenti , 

Fafce , 

Notrzia d' Autori. 
Chirurgia pratica . 

TERZA PARTE. 

Farmacìa .chirurgica. 



Morbi venerei . 
Nuovo metodo di dar 
1* argento vivo • 

OTTAVA PARTE. 

Arte ofletrizia. 

NONA PARTE , 
Chirurgia forenfe . 



IIZC 



ed by Google 



— 



J m 4 - 



ir i 

i 



• » 

• 



• 1 . » . . j 



" fi 



1/ 



Digitized by Google 



